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Tragedia della funivia, tre arresti 
I freni erano staccati da un mese 
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Lune. È “L'alfabeto del futuro”, 

progetto editoriale del Gruppo 

Gnn, e quest'anno parte proprio 


da Trieste. Il tema scelto è “Mobili- 4 " E " 
tàetrasporti. Le rotte del dopo pan- | giovani al timone 
delle imprese 


demia”. A confrontarsi, il 3 giugno 
alle 17, al Castello di Miramare, i 

sono solo l'8 per cento 
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molte voci: dal ministro Roberto 
Cingolani al presidente della Re- 
gione Massimiliano Fedriga al pre- 
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LA SCIENZIATA OSPITE 

«Così spingo Giara Amato anni 
il rover della Nasa 

A CErcare Morì di mesotelioma 
la vita su Marte» gli eredi risarciti 


con 500 mila euro 
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Freni staccati da un mese 
Morti per 140mila euro 
E ora l'inchiesta si allarga 


Tre arresti: Il gestore dell'impianto, il capo del servizio e quello della manutenzione 
Gli inquirenti al lavoro sul cavo spezzato. La Regione nel mirino: ha vigilato? 


Lodovico Poletto 
INVIATO A STRESA 


Quante vale la vita di quat- 
tordici persone? Cento qua- 
ranta mila euro? Forse mol- 
to meno se questa storia cri- 
minale e pazzesca la guardi 
da qui, dalla cima del Motta- 
rone, dalla stazione d’arrivo 
della funivia che ha distrut- 
to famiglie, ammazzato pa- 
dri, madri nonni e bambini. 
Cento quarantamila euro: 
ed è un calcolo esagerato 
perché le cabine che scalano 
la montagna che sovrasta i 
laghi più belli del l’Italia, 
non ha fatto 20 corse al gior- 
no (come daorario perla sta- 
gione estiva 2021) a pieno 
carico, dal 26 aprile a dome- 
nica a mezzogiorno. No, la 
vita di 14 persone vale po- 
che decine di migliaia di eu- 
ro: soldi che chi ha in carico 
quella che chiamano «l’attra- 
zione del lago Maggiore» 
non voleva perdere a nessun 
costo. «Perché le spese sono 
tante» e poi «che cosa vuoi 
che capiti?» 

Già, «cosa vuoi che capi- 
ti?» Lo pensava anche Ga- 
briele Tadini, gestore d’e- 
sercizio della funivia del 
Mottarone. Ingegnere seris- 
simo, dicono. 

Viso tirato dietro gli oc- 
chiali dalla montatura legge- 
ra Gabriele Tadini forse ci 
pensava da giorni a confessa- 
re. A raccontare a qualcuno 
che sì, quei quattordici nomi 
scritti sulle bare all’obitorio 
dell'ospedale di Stresa, in 
fondo li aveva - anche - lui 
sulla coscienza. Anche, ma 
non soltanto. E così era spari- 
to dai radar già da lunedì 
mattina, il giorno dopo il di- 
sastro. «E a Borgomanero, 
dove vive». «No è dall’avvo- 
cato di Milano, con Gigi Neri- 
ni» dicevano all’Idrovolan- 
te, il bar ristorante di Stresa, 
accanto all'imbarco della fu- 
nivia. È ricomparso l’altro 
pomeriggio al palazzo di giu- 
stizia di Verbania come «per- 
sona informata sui fatti»: te- 
stimone cioè utile a far luce 
suquesta storia. 


L'INTERROGATORIO 


Erano le 8 di sera quando la 
procuratrice Olimpia Bossi, 
con il colonnello dei carabi- 
nieri Alberto Cicognani ha 
iniziato a martellarlo di do- 
mande sulla storia dei «for- 
chettoni», quei grossi pezzi 
di ferro di colore rosso, inca- 


Luigi Nerini, proprietario della società Ferrovie Mottarone, uno dei tre fermati nell'ambito dell'inchiesta 


GIANCARLO TADINI 
CAPO SERVIZIO 
DELL'IMPIANTO 


Quel che è accaduto 
è colpa mia 

e solo mia, 

di nessun altro 
Nessuno ha avuto 
voce in capitolo 


lo ho deciso di far 
girare la funivia 
con quei dispositivi 
sui freni 

di emergenza 

eio l'ho fatto fare 


strati nei freni di emergenza 
così da non farli scattare 
mai. Perché, e chi ha deciso 
di metterli, ecome è stato fat- 
to, gli chiedevano il procura- 
tore e il colonnello, e lui alla 
finenonharetto più. 

Il racconto - per quel poco 
che viene fuori in queste ore 
dal palazzo di giustizia è di 
un confronto che diventa 
drammatico. «Dottoressa 
mi ascolti: tutto quel che è ca- 
pitato è colpa mia. Soltanto 
mia, di nessun altro. Io ho de- 
ciso di far girare la funivia 
con quei dispositivi sui freni 
di emergenza. L'ho scelto io, 
l’ho fatto fare io. Nessun al- 
tro ha avuto voce in capito- 
lo». Lo ha fatto, ha confessa- 
to, perché quel che aveva 
dentro era un peso troppo 
grande. «E mia la responsabi- 
lità di tutto questo. Soltanto 
mia, micreda». 


GLI ARRESTI 


Ma chi mai può credere che 
una scelta di questo tipo 
possa farla il dipendente di 
un’azienda, per quanto sie- 
da su una sedia importan- 
te? E allora Bossi e Cicogna- 


nisisono messi lì, e alla pre- 
senza dell’avvocato, lo han- 
no tempestato di domande. 
Perché; percome, da quan- 
to tempo i forchettoni era- 
no inseriti, gli hanno rido- 
mandato all’infinito. E po- 
co alla volta è saltato fuori 
tutto il resto. E cioè che le 
funivie avevano un proble- 
ma da fine aprile. Che i for- 
chettoni c'erano - su en- 
trambii freni - dal 26 di apri- 
le. Che- ovviamente - altri 
sapevano e avevano appro- 
vato la sua scelta. «Chi sape- 
va signor Tadini?» Alla fine 
sono stati fuori i nomi che 
già si dubitavano. Quelli di 
Luigi Nerini - il boss - l’uo- 
mo che aveva preso in con- 
cessione la funivia. Il figlio 
di Mario, l’ultranovanten- 
ne ex patron del trenino a 
cremagliera che scalava la 
montagna fino alla metà de- 
gli anni’70. E poi sapeva an- 
che il tecnico responsabile 
delle manutenzioni, Enrico 
Perocchio. Di fatto dipende- 
te della Leitner di Vipiteno, 
(incaricata del servizio di 
manutenzione) e al contem- 
po consulente della Motta- 


COSA È SUCCESSO 


Cabina —- 


Funi portanti 


Cavo traente 


rone. Un doppio ruolo, un 
incarico complicato. 

Ecco, è bastato questo per 
far scattare le manette. Per 
far finire in carcere tutti e 
tre. Tutti, cioè, sapevano il ri- 
schio che correvano. Erano 
consapevoli che sarebbe ba- 
stata una fatalità per provo- 
care un disastro. Ma pur di 
non far perdere gli incassi 
delle corse al boss, che pian- 
geva miseria da mesi, hanno 
fatto carta straccia di ogni 
norma di sicurezza: «Tanto, 
che cosa vuoi che capiti?» 


I PUNTI DA CHIAIRIRE 


In questa storia maledetta, 
di gente che se infischia del- 
la sicurezza per non perdere 
poche decine di migliaia di 
euro, cè anche dell’altro. 
Che non è ancora stato chia- 
rito. E cioè: chi altro sapeva 
e ha taciuto? I vertici, è chia- 
ro, e adesso ci sarà anche la 
convalida dei fermi. Ma chi 
altro ha girato la faccia 
dall’altra parte, ha finto di 
non vedere, ha condiviso la 
scelta, e ha continuato far 
correr su e giù i vagoncini 
della funivia: «Venti euro a 


*probabilmente all'altezza del pilone 


Si rompe ) 
il cavo traente 


xi 
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passeggero, sconti peri bam- 
binie comitive». 

Per il momento l’inchiesta 
è ferma qui: a questi tre uo- 
mini. E la procuratrice Bossi 
non aggiunge altro. Se non 
che adesso bisogna lavorare 
su nuovi fronti. Il primo? 
Quello del cavo. E si deve tro- 
vare una spiegazione chiara 
e inconfutabile sulle ragioni 
della rottura. Cioè «sull’im- 
previsto», sulla causa prima 
del disastro. E ancora una 
volta c’è il sospetto che lama- 
nutenzione abbia a che vede- 
re qualcosa. 

Perché una fune d’accia- 
io, che potrebbe sostenere il 
peso un peso di almeno sei 
volte tanto un vagoncino co- 
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COME FUNZIONANO 
I FRENI DI EMERGENZA 


Cavo 
portante 


traente 


I cavi 


Quando la fune traente 
non è bene tesa, il freno 
di emergenza si aziona 
in automatico 
bloccando la cabina 
lungo il cavo portante 


ul I sa 


= a 


me quelli, a pieno carico, 
non può spezzarsi così. Chi 
la controllava? E come veni- 
vano fatte le verifiche? «C’e- 
rano stati degli accertamen- 
ti manutentivi sulla funi- 
via» dicono in Procura. Ma 
quanto approfonditi? E poi 
ancora: perché non è stato 
deciso di sospendere le cor- 
seperuna settimana e risol- 
vere il problema dei blocchi 
improvvisi, ragione prima 
per cui si adoperavano i for- 
chettoni? Costava troppo e 
in cassa non c'erano abba- 
stanza soldi per chiamare a 
Stresa un superesperto e un 
manipolo di operai con i 
pezzi di ricambio? Oppure 
si sapeva che il cavo era da- 


ll 


leriispezione del Soccorso alpino sul luogo del disastro 


L/ 


Ò 


tato e - forse - qualche pro- 
blemalo aveva? 


LA PROPRIETÀ DELL'IMPIANTO 


C'è poi una terza questione 
ancora tutta da chiarire e che 
riguarda la proprietà dell’in- 
frastruttura. Agli atti della 
Regione è scritto «è stata tra- 
sferita al Comune di Stresa». 
Ma l’operazione non è anco- 
ra stata perfezionata «per- 
ché nonostante i solleciti 
l’amministrazione comuna- 
le non ha fornito tutti docu- 
menti». E allora di chi è? Di 
Nerini - a cui è stato passato 
tutto (gestione e impianto 
con una concessione di 28 an- 
ni) o del Comune, o ancora 
della Regione? Per la Procu- 


| forchettoni 
n rosso si può vedere il ''forchettone"’, 
un elemento in ferro che impedisce 
‘attivazione del freno. Viene inserito 
quando, a cabine vuote, si fa un giro 

di prova per vedere che tutto funzioni 
bene: se c'è il '‘forchettone" 
momentanei blackout o problemi 
idraulici non possono fare scattare 

il meccanismo di frenata d'emergenza 
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3 4 
| Nonsi attiva La cabina torna ) Si catapulta fuori Precipita W Rotola fino 
il freno sulla indietro dai cavi di sostegno*@ al suolo a fermarsi nel bosco 
fune portante Pe, DE v, 
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L'EGO - HUB 


ra su questo punto non ci so- 
no dubbi:«La proprietà 
dell’impianto è in capo alla 
Regione Piemonte». Se è co- 
sì: per quale ragione l’ente 
non havigilato? Non ha con- 
trollato, non ha insistito per 
vedere carte e relazioni tecni- 
che? Per quale ragione dal 
1997 ad oggi il «nodo pro- 
prietà» non mai è stato sciol- 
to? Elementi che fanno dire 
a qualcuno che questa storia 
non è finita qui. Non con tre 
arresti, quantomeno. Ele col- 
pe - dal punto di vista penale 
e risarcitorio - sono da distri- 
buire tra un bel po’ di altra 
gente. Per Luigi Nerini, Tadi- 
ni e Perocchio in modo net- 
to. Per chi sapeva e ha taciu- 
to forse più sfumato. E per 
chi non ha vigilato, la que- 
stione va definita con il tem- 
po. Perché, come dice il capo 
della procura di Verbania: 
«Siamo soltanto al secondo 
giorno di indagini. Di strada 
da fare ce n’è ancoratanta». 
E oggi si riparte con le in- 
dagini. Intanto un primo ri- 


Qualcuno dovrà 
spiegare perché in 

30 giorni non sia stato 
riparato il guasto 


sultato già c’è: il racconto 
del tecnico che gestisce la fu- 
nivia ha consentito di trova- 
re il secondo forchettone - 
blocca freni di emergenza. 
Era sotto un pezzo di lamie- 
ra, nel bosco dove la cabina 
si è schiantata. Ed è un gros- 
so passo avanti, che cancella 
tutte le ipotesi di lunedì po- 
meriggio. 


UNA MANCIATA DI SOLDI 


E che fa tornare alla prima 
domanda, quella che rac- 
chiude ogni spiegazione di 
questa storia. Quanto han- 
no incassato nei 24 giorni di 
viaggi senza freni di sicurez- 
za alla Mottarone funivie? 
Non 140mila euro, certo. 
Molti, molti meno. Forse 30 
040mila. Una scelta crimina- 
le. Per una manciata di soldi 
- che mai avrebbe salvato ibi- 
lancisi è scommesso sulla vi- 
ta dei passeggeri. Quattordi- 
ci sono morti domenica a 
mezzogiorno. Tra loro an- 
che due bambini. — 
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L'INTERVISTA 


La procuratrice 
«Il Suasto era noto 
a tutti i dipendenti» 


Olimpia Bossi: «Indagando provo dolore e sconcerto 
per interesse mettevano a rischio la vita degli altri» 


Cristina Pastore /VERBANIA 


onlodice, ma a Olim- 
pia Bossi, procuratri- 
ce della Repubblica 
di Verbania, glielo si 
legge in faccia. Ha avvertito le 
aspettative diuna comunità al- 
largata al mondo dopo l’ag- 
ghiacciante vicenda della funi- 
via impazzita che domenica è 
stata la tomba di quattordici 
persone. Ha coordinato illavo- 
ro dei carabinieri con a fianco 
il sostituto Laura Carrera e ha 
restituito una prima porzione 
diverità sull’incidente. 
Soddisfatta del lavoro fatto 
inmeno 48ore? 
«In questa vicenda la parola 
soddisfazione non potrà mai 
esserci. Piuttosto abbiamo pro- 
vato altro dolore e un amarissi- 
mo sconcerto quando ci siamo 
resi conto che il mancato fun- 
zionamento del sistema fre- 
nante era esito di una scelta. 
Qua non c'entra la negligenza, 
il pressappochismo, quell’erro- 
reumano che nonrende immu- 
ni da responsabilità ma alme- 
no genera una certa compren- 
sione. Ci troviamo davanti a 
chi, a fronte di un proprio inte- 
resse, ha preferito mettere a re- 
pentagliolavita deglialtri». 
Bloccare le morse del freno 
di sicurezza, per evitare di 
compiere unlavoro. Si riferi- 
sceaquesto? 
«Parliamo di un'impresa che ha 
violato, per decisione dei suoi 
responsabili, norme in materia 
di sicurezza. Se vale per tutte le 
aziende, a maggiore ragione 
deve essere inderogabile perat- 
tività che per loro natura sono 
potenzialmente pericolose. 
Questa è la nostra convinzione 
e abbiano agito di conseguen- 
za.Oggiin prima battuta sarà il 
gip a dire se abbiamo operato 
correttamente. Abbiamo co- 
minciato a fare chiarezza: si 
tratta di una primissima rispo- 
sta parziale ancorché terribile. 
L'indagine è appena comincia- 
ta, amonte c'è sempre la prima 
domanda: perché si è spezzato 
ilcavotraente?». 
C'è chi ipotizza che le conti- 
nue frizioni della morsa del 
freno che scattava anche 
quando non doveva, per l’a- 
nomalia non risolta e aggira- 
ta con l'inserimento della 
staffa rossa, abbia potuto de- 
teriorarela fune. E possibile? 
«Siamostati per mesi tutti viro- 
logi, ora non diamoci la paten- 
te di esperti di funivie. Saran- 
no i periti a fornire le risposte 
che cerchiamo. Mi rimetto a 
chi questa materia la studia e 
la conosce. Abbiamo già nomi- 
nato il professor Giorgio 


OLIMPIA BOSSI 
CAPO DELLA PROCURA 
DI VERBANIA 


Dobbiamo astenerci 
da giudizi morali 

ma questa 
gravissima condotta 
smuove la coscienza 
di chiunque 


Chiandussi, docente di inge- 
gneria meccanica e aerospa- 
ziale del Politecnico di Torino, 
e sarà lui a dirci quali altri 
esperti saranno necessari». 
Aneanche un giorno dal disa- 
stro focalizzavate l’attenzio- 
ne su quel forchettone. 
Un’intuizione? 

«Gli operatori e le forze dell’or- 
dine sul luogo del disastro do- 
menica avevano scattato centi- 
naia di foto, girato moltissimi vi- 
deo e tra i tanti dettagli spunta- 
va proprio quello. L’intuito dei 
carabinieri ha portato subito a 
un approfondimento e martedì 
pomeriggio abbiamo convoca- 
to i dipendenti di Ferrovie del 
Mottarone per capire da loro di 
cosa esattamente si trattava. Lo 
hanno spiegato ed è emerso in 
modo inequivocabile: tutti sa- 
pevanocheilfreno restava aper- 
toanchesenon doveva». 

Il capo servizio Gabriele Ta- 
dini ha ammesso questa con- 
sapevolezza? 

«SÌ, ha risposto alle domande 
e ha dichiarato che si era fatta 
quella scelta perché si era sicu- 
ri che mai il cavo traente si sa- 
rebbe spezzato. Le anomalie 
erano state riscontrate al siste- 
ma frenante della cabina 3, 
quella schizzata nel vuoto, e in 
parte nella 4, che fortunata- 
mente domenica si è fermata 
senza schiantarsi. Da quello 
che abbiano desunto la 3 viag- 
giava col freno disattivato da fi- 
ne aprile, quando è ripreso il 
trasporto dei passeggeri. Tadi- 


niin azienda ha una posizione 
subordinata al titolare e al di- 
rettore dell’esercizio. Noi so- 
steniamo quindi che anche Ne- 
rinie Perocchio sapevano e vo- 
levano che si procedesse così 
per non fermare l'impianto 
per un controllo approfondi- 
to. Quando l’altra notte sono 
emersi gravi indizi di colpevo- 
lezza, abbiamo convocato an- 
che loro due e ho assunto la de- 
cisione di procedere con il fer- 
mo. Almomento gli altri dipen- 
denti non sono indagati». 
Potrebbe risultare incompa- 
tibile la posizione dell’inge- 
gner Perocchio, consulente 
esterno e dipendente di Leit- 
ner, già socia del concessio- 
nario Nerini e incaricata di 
controllie manutenzione? 
«La norma vuole che il diretto- 
re diesercizio non sia un dipen- 
dente del gestore, se poi lo fos- 
se della Leitner, un’azienda 
leaderdel settore, poteva esse- 
re un motivo di maggiore ga- 
ranzia. Bisogna verificare co- 
mehasvolto l’incarico». 
Nerinie Perocchio sono stati 
interrogati? 

«No, era quasi l’alba e il qua- 
dro emerso era sufficiente- 
mente chiaro per procedere 
con i fermi. Saranno ascoltati 
oggi con l'interrogatorio di ga- 
ranzia. Se abbiamo fatto bene, 
il gip procederà con ordinanze 
dicustodia cautelare». 

Potrà dimenticare il 23 mag- 
gio 2021? 

«Mai. Noi magistrati dobbia- 
mo astenerci da giudizi mora- 
li, ma qui c'è una gravità di con- 
dotta a tutela che smuove la co- 
scienza di chiunque. Procedia- 
mo per manomissione di dispo- 
sitivo atto a prevenire disa- 
stro, omicidio plurimo colpo- 
so, lesioni gravissime per il pic- 
coloEitan». 

Il Comune di Stresa va ritenu- 
to parte lesa? 

«Ha subito un danno di imma- 
gine che non so come possa es- 
sere quantificato». — 
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SO ; ,- La tragedia del lago Maggiore 


IL PUNTO OSCURO 


Dal danno ignorato fino al fulmine 
Ecco tutte le ipotesi sulla fune spezzata 


Avviate le perizie per chiarire l'altro mistero: sotto la lente la "testa fusa", la parte terminale e più vulnerabile del cavo 


Ivan Fossati / STRESA 


Vogliono procedere con pru- 
denza e dopo una forte, e rapi- 
da, risposta al mondo che si do- 
mandava cosa fosse successo su 
quella maledetta funivia, ieri 
Procura e carabinieri di Verba- 
niahannotirato il fiato. Almeno 
in apparenza. Qualche ora per 
riprendersi da una notte infini- 
ta (Luigi Nerini, Gabriele Tadi- 
ni ed Enrico Perocchio sono 
usciti dalla caserma diretti in 
carcere che erano le 4 passate), 
attendere le convalide dei fermi 
- l'udienza del gip è prevista nel 
pomeriggio - e andare a caccia 
della risposta più difficile: per- 
chéla funesiè strappata. Che re- 
stailvero buco nero. 

Chiarito il motivo del disa- 
stro costato 14 vite, sarà più 
complesso mettere a fuoco do- 
ve quei fili di metallo intreccia- 
ti hanno manifestato una fal- 
la passata inosservata fino al- 
le 12,02 di domenica. Le sug- 
gestioni si insinuano tra sce- 
nari concreti e altri più impro- 
babili: dal rattoppo mal ese- 
guito al fulmine, dalla testa fu- 
sa con un danno importante 
alla piccola lacerazione igno- 
rata troppo a lungo. Resta sul 
tavolo anche il sabotaggio, 
ma solo per il concetto secon- 
do cui fino a prova contraria 
nonsiesclude nulla. 

Se lunedì mattina la procura- 
trice Olimpia Bossi aveva detto 
«serve la verità, non la fretta» e 
poi in poche ore una parte 
dell'inchiesta ha avuto l’accele- 
razione inattesa, è verosimile la 
dichiarazione di ieri del colon- 
nello dei carabinieri Alberto Ci- 
cognani: «Non dobbiamocorre- 
re, anche se stiamo andando ve- 


IL DETTAGLIO 


FUNE PORTANTE 


Ha un diametro da 2 a 5 cm, è la fune a trefoli che muove 
la funivia. Cuore sintetico, rivestimento in acciaio, 

è il cavo che si è spezzato nella Stresa-Mottarone. 
Sottoposto a controlli strumentali lo scorso novembre, 
secondo l'azienda Leitner, non aveva presentato criticità 


Agganciato alla stazione di monte e a quella di valle, 
realizzato in trefoli di acciaio, ha un diametro di circa 
8 cmedè un cavo fisso, cioè fermo rispetto alle cabine. 
Il compito della fune, liscia, è dare sostegno e stabilità 
alla struttura, per questo la sua sezione è molto più grande 


I CONTROLLI 


Tutte le funi sono sottoposte a controlli visivi frequenti, ma bisogna 


accertarne anche l'integrità interna, dunque secondo i piani 

di manutenzione necessitano di un'ispezione magnetoscopica. 
In pratica, la fune viene sottoposta a un campo magnetico con 
uno speciale toroide: l'analisi dell'onda elettromagnetica di ritorno 


permette di evidenziare eventuali anomalie da indagare 


loci. Fatti i primi passi, ci sono 
tempidarispettare». 

A partire dal gip, che oggi ve- 
drà gli indagati e poi si esprime- 
rà sullamisura cautelare. Intan- 
to sul registro degli indagati 
non sono stati aggiunti nomi. Il 
prossimo passo sarà riscontrare 
le informazioni raccolte marte- 
dì tra le 16 e mezzanotte. Men- 
tre in una stanza della caserma 
di Stresa Gabriele Tadini, dipen- 
dente della società Ferrovie del 
Mottarone con il ruolo di capo- 
servizio, cominciava a svelare 
dettagli che verso le 18 hanno 
trasformato la sua posizione in 
indagato, in altri locali veniva- 
no raccolte le sommarie infor- 
mazioni degli operatori. Quelle 
cheoravannoriscontrate. 


Luigi Nerini, il gestore, è stato 
invece convocato che era ormai 
mezzanotte, ea lui nonsonosta- 
te poste domande: dopo quat- 
tro ore ha scoperto che non sa- 
rebbe tornato a casa. Così pure 
Perocchio, il più sorpreso dei 
tre, quello che quando iniziava 
adalbeggiare lo si sentiva prote- 
stareadaltavocetralemura del- 
la caserma. No, non se l’aspetta- 
vadifinireinunacella. Eieril’av- 
vocato Andrea Da Prato ha di- 
chiarato che Perocchio «nega ca- 
tegoricamentediaverautorizza- 
to l'utilizzo della funivia con i 
“forchettoni”». Perocchio è il di- 
rettore di esercizio della funivia, 
figurachenonimponela presen- 
za costante in sede, ma che non 
esuladalleresponsabilità. 


L'EGO - HUB 


IL PUNTO 
DELL'INCIDENTE 


L'ALTIMETRIA ARRIVO 
PARTENZA Stazione TIE 
i 1.38 
Funivia - Stresa Alpino SARI 
1500m 803m 
900m 250m 
300m | 


SU FUNE INTEGRA 


A loro si aggiungerà proba- 
bilmente qualche operaio che 
materialmente non rimuove- 
va, ormai da settimane, il bloc- 
co al freno. Ma ora la questio- 
ne è capire dove e perché la 
traente si è sfilacciata. Dentro 
la stazione di monte tra le pu- 
legge, oppure nell’attacco al 
gancio della cabina, la cosid- 
detta «testa fusa». E il punto 
sottoposto a maggior stress, la 
parte terminale e più delicata 
della fune, anche quella che si 
riesce a controllare meno coni 
rilievi magnetoinduttivi. E per 
questo che la «testa fusa» va ri- 
fatta ogni cinque anni, indipen- 
dentemente dalle condizioni. 
Si taglia e si realizza una nuo- 
va fusione. 


e ____— 


ESAME MAGNETO INDUTTIVO 
SU FUNE CON DIFETTO 


VIIZZAZZA 


Deviazione del flusso 
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I cavi della funivia saranno oggetto di perizie 


Agli specialisti incaricati delle 
perizie non dovrebbe risultare 
complicata una prima analisi 
del punto di rottura, chiarendo 
se sia dovuta alla corrosione, a 
un fulmine oppure se i filamenti 
risultano tranciati di netto. In 
contemporanea con l'udienza 
davanti al gip per i tre fermati, 
oggi arriverà a Verbania il perito 
incaricato dalla Procura: è il do- 
cente di meccanica aerospaziale 
Giorgio Chiandussi del Politecni- 
codi Torino. Sarà poiluiaindica- 
re altri esperti per completare il 
pool che lavorerà, forse per me- 
si, suirottamidella cabina. Irilie- 
visaranno sul campo, con l’obiet- 
tivo dispostare il prima possibile 
la carcassa dal bosco e chiuderla 
inunmagazzino. 


Ieri mattina, con l’aiuto di 
unatrentina di volontari di Soc- 
corso alpino e Protezione civi- 
le, icarabinieri hanno setaccia- 
to l’area dell’incidente a caccia 
del secondo «forchettone». E 
per trovarlo sono bastati dieci 
minuti. E ilsegno che entrambi 
i freni della cabina erano bloc- 
cati. Questo esclude un altro 
scenario. Fino a un paio d’anni 
fa a bordo c'era il conduttore, 
che in caso di necessità aveva 
la possibilità di azionare con 
un altro comando lo stop d’e- 
mergenza. Non sarebbe servi- 
to, con il forchettone che bloc- 
ca le ganasce non c’è niente da 
fare. E i responsabili della funi- 
vialo sapevano. — 
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I conti dell'impianto che prima dell'emergenza Covid poteva trasportare anche centomila passeggeri all'anno 


Dalla funivia seimila euro di ricavi al giorno 


IL DOSSIER 


Luca Gemelli / STRESA 


eimila euro al giorno: 
era questo l’incasso gior- 
nalieroteorico della funi- 
via Stresa-Mottarone in 
tempi di Covid, con il distanzia- 
mento sociale che aveva porta- 
to alla riduzione della portata 
delle cabine più chedimezzata. 
La cifra, stimata per eccesso, 
siottiene moltiplicando una me- 
diadi15 persone perognuna del- 
le20 corse giornaliere: 20 euro il 
prezzo del biglietto per salire ad 
ammirare un panorama unico, 
che spazia dalle Alpi a sette la- 
ghi. La pandemia aveva ridotto 


La piccola bara bianca del bimbo israeliano all'aeroporto di Malpensa 


sensibilmente il traffico, per ef- 
fetto dellariduzione delnumero 
deituristiepereffetto dellerego- 
le sul distanziamento, ma prima 
inumeri erano diversi. 

Fino al 2019 oltre 100mila 
persone si imbarcavano in me- 
dia ogni anno da Stresa Lido sul- 
la funivia per il Mottarone: 20 
minuti per raggiungere quota 
1.491 metri. Un incasso annuo 
di 1,8 milioni di euro, ricavato 
dai biglietti il cui prezzo (ridotto 
a12periragazzi) comprendeva 
anche la salita in seggiovia fino 
alla vetta. Fino agli Anni 80 una 
quota consistente dell’incasso 
eralegata alla stagione inverna- 
le: il Mottarone ospita tutt'ora 
impiantidirisalita, ma l’innalza- 
mento della temperatura ha pro- 


vocato un sensibile accorcia- 
mento della stagione legata allo 
sci. Il periodo di traffico intenso 
si è così spostato dalla primave- 
raall’autunno, stagione in cui in 
epoca pre-Covid gli alberghi di 
Stresa e dintorni e i campeggi 
della zona si riempivano di turi- 
sti perlopiù stranieri. La capaci- 
tà a pieno carico delle cabine 
era, sempre prima del distanzia- 
mento imposto dalla pande- 
mia, di 40 passeggeri. Era allo 
studio anche la possibilità di cor- 
se notturne, perle quali sarebbe 
stato però necessario installare 
anche unsistema di illuminazio- 
nelungoilpercorso. 

Dal 2017 la funivia del Motta- 
rone aveva ottenuto l’autorizza- 
zione, previa riduzione della ca- 


pacità di cabina e l'installazione 
di particolari apparecchiature, 
all’eliminazione dell’agente di 
vettura. Unico collegamento 
agevoletraillagoelavetta, la fu- 
niviaeralalinfavitale peril Mot- 
tarone e per le sue attività di ri- 
storazione. Il percorso è lungo 
complessivamente 5.371 metri, 
suddiviso in due tronchi: 2.351 
metri da Stresa Lido all’Alpino e 
3.020 metri dalla stazione inter- 
mediafinoallavetta. 

Inaugurata il 1° agosto 1970, 
altermine dei lavori di costruzio- 
neduratitre anni, la funivia rim- 
piazzava la ferrovia elettrica 
chedal1911al1963avevacolle- 
gato il capoluogo con la sommi- 
tà del Mottarone. La ferrovia 
elettrica a cremagliera era stata 
dismessa per gli ingenti costi di 
adeguamento che sarebbero sta- 
tinecessari permantenerla inef- 
ficienza e per la limitata capaci- 
tà oraria rispetto alla funivia, 
cheinvece poteva arrivare a 400 
passeggeri l'ora. — 
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Vuoi destinare un quinto del tuo stipendio 
o della tua pensione a un progetto tutto per te? 
Ora puoi con Quinto BancoPosta, il finanziamento 


dedicato ai dipendenti pubblici e ai pensionati INPS. 
Anche senza conto corrente. 
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Coronavirus: la ripartenza in Friuli Venezia Giulia 


LE VACCINAZIONI 


Orari ampliati 


La vaccinazione per Co- 
vid-19 può essere prenotata 
anche nel fine settimana al 
call center regionale. Lo ha ri- 
badito il vicegovernatore con 
delega alla Salute, Riccardo 
Riccardi: l'orario è stato este- 
so al sabato fino alle 17 e alla 
domenica dalle 9 alle 17. «Il 
numero 0434 223522 è atti- 
vo 7 giorni su 7». L'amplia- 
mento orario riguarda però 
solo la prenotazione telefoni- 
ca della prima dose, mentre il 
callcenter mantiene gli usua- 
li orari per tutte le altre attivi- 
tà di prenotazione: da lunedì 
avenerdì 7-19 e sabato 7-14. 


MEDICINA IPERBARICA 


La ripresa 


L'Azienda sanitaria giulia- 
no isontina Asugi rende no- 
to che dal primo giugno 
prossimo il Servizio di Medi- 
cina subacquea e iperbari- 
ca della Struttura comples- 
sa Anestesia Rianimazio- 
ne e Terapia Antalgica ria- 
prirà anche peritrattamen- 
ti di routine. | pazienti saran- 
no visitati seguendo le prio- 
rità di patologia tra le liste 
d'attesa e le nuove richie- 
ste. Per qualsiasi ulteriore 
informazione - rammenta 
in una nota Asugi - l'utenza 
potrà telefonare dalle 8 alle 
19 al numero 
040-3994171. 


Friuli Venezia Giulia 
Verso il superamento 
del coprifuoco 


Confronto tra Speranza e Fedriga sulle nuove regole per le regioni in zona bianca 
Da giugno nessun limite orario, vicina la riapertura di piscine al chiuso e congressi 


Marco Ballico /TRIESTE 


Nella giornata in cui sul terri- 
torio si superano i due milio- 
ni di tamponi effettuati da 
iniziopandemia, il Friuli Ve- 
nezia Giulia vede sempre 
più vicina la zona bianca e le 
conseguenti maggiori liber- 
tà già a partire dall’inizio di 
giugno: fermo restando l’u- 
so obbligatorio delle ma- 
scherina, anche all’aperto, e 
il distanziamento interper- 
sonale, si va dalla cancella- 
zione del coprifuoco alle ria- 
perture anticipate di attività 
che, nelle regioni gialle, ri- 
partiranno solo nelle setti- 
mane successive. 

L’accordo è di fatto rag- 
giunto, come confermano 
fonti del ministero e della 
Regione. Fatta sintesi una 
volta ancora della linea co- 
mune dei presidenti, Massi- 
miliano Fedriga, nel ruolo 
di guida della Conferenza 
delle Regioni, ha avuto ri- 
scontro in un confronto sera- 
le con il ministro della Salu- 
te Roberto Speranza - con- 
fronto al quale hanno parte- 
cipato anche Giovanni Rez- 
za, direttore generale della 
Prevenzione del ministero 
della Salute, e Silvio Brusa- 
ferro, presidente dell'Istitu- 
to superiore di Sanità - 
dell’intenzione del governo 
di far valere per Fvg, Molise 
e Sardegnala consolidata ri- 
duzione dei contagi, da una 
quindicina di giorni sotto i 
50 casi settimanali ogni 
100.000 abitanti, e di con- 
sentire perciò l’applicazio- 
ne in quei territori, da lune- 
dì prossimo, del pacchetto 
di proposte dei governi re- 
gionali. 
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IL RITORNO ALLA NORMALITÀ 
AITAVOLINI DEL CAFFÈ IERI POMERIGGIO A 
TRIESTE IN PIAZZA UNITÀ (FOTO LASORTE) 


Attesa domani 
l'ufficializzazione del 
passaggio d'area. 
Resta in dubbio il 
settore discoteche 


Superati ieri i due 
milioni di tamponi 
effettuati sul territorio 
dall'inizio della 
pandemia 
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Se i contenuti saranno 
quelli condivisi ieri sera, tra- 
pela dalla presidenza della 
Regione, ci sarà particolare 
soddisfazione anche per il 
fatto di essere tra le poche 
aree del Paese a poter di fat- 
to ritornare a una vita socia- 
le e lavorativa quasi pre-pan- 
demia. Fedriga ha continua- 
to per questo a insistere nel- 
le ultime ore per l’abolizio- 
ne del coprifuoco nelle zone 
bianche e Roma ha deciso di 
andare appunto in quella di- 
rezione. E così anche per 
quel che riguarda la ripar- 
tenza sin dalla prossima set- 
timana per le fiere, le sale 
giochi e bingo, iparchitema- 
tici e divertimento, la filiera 
del wedding, imprese da 
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tempo in pressing. Ancora 
da concretizzare, invece, il 
via libera alle discoteche; 
più probabile che se ne ripar- 
lidaluglio. 

Nell'attesa che Speranza, 
via ordinanza, ufficializzi 
domani la zona bianca e i 
suoi contenuti, il Friuli Vene- 
zia Giulia si prepara anche a 
quanto già in agenda secon- 
do il vigente decreto Dra- 
ghi, e dunque al riavvio dal 
primo giugno del servizio 
anche alchiuso dibare risto- 
ranti, palestre e piscine (con 
possibilità di fare la doccia). 
Nella ristorazione, compre- 
se gelaterie, pasticcerie, ca- 
tering, bar e altri esercizi 
senza cucina, sono coinvol- 
tequasi 10mila imprese e ol- 


tre33mila addetti. La richie- 
sta delle Regioni, reiterata 
pure ieri, è quella di adotta- 
re nella zona bianca gli stes- 
si protocolli di sicurezza del- 
lazona gialla. 

Arendere possibile l’allen- 
tamento ulteriore delle mi- 
sure anti-Covid è il costante 
calo dei contagi. Dai 5.508 
positivi settimanali del 
15-21 marzo, negli ultimi 
sette giorni si è scesi a 215 
(da 787 a 31 di media gior- 
naliera), con una conse- 
guente incidenza tra le più 
basse d’Italia per il territorio 
regionale (18 casi ogni 
100.000 abitanti, numeri in- 
feriori solo in Molise, 11, e 
Sardegna, 14), ma anche 
per le province: stando ai 
bollettini della Protezione ci- 
vile Udine, con 11 casi setti- 
manali/100.000 è quinta 
dietro a Campobasso, Pesca- 
ra, Nuoro e Sassari; Gorizia, 
con 12, è settima; Pordeno- 
ne, con 19, ottava; ma an- 
che Trieste, con 33, è ampia- 
mente sotto la soglia di 50 
che porta in zona bianca. 
Sulle 24 ore il vicepresiden- 
te della Regione con delega 
alla Salute Riccardo Riccar- 
diinforma di 30 nuovi positi- 
vi, la somma tra i 22 emersi 
da tampone molecolare (su 
5.098, 0,43%) e gli 8 da test 
rapido antigenico (su 
2.206, 0,36%). Il rapporto 
sul totale dei controlli 
(7.304, 2.001.356 dal feb- 
braio 2020) è dello 0,41%, 
quello sulle persone sottopo- 
ste perla prima volta al tam- 
pone è del 2,06%. 

A contrarre il virus sono 
state sin qui 106.834 perso- 
ne, di cui 21.154 in provin- 
cia di Trieste (+9) e 12.989 
a Gorizia (+3). In giornata 
non si sono registrati conta- 
gi nelle case di riposo, men- 
tre nel Ssr c’è la positività di 
un tecnico di laboratorio di 
Asugi. Quanto ai decessi, 
due morti pregresse porta- 
no il totale a 3.782, di cui 
812 a Trieste a 291 a Gori- 
zia. Continua inoltre a dimi- 
nuire il carico di lavoro sugli 
ospedali. Se i ricoveri nelle 
terapie intensive sono 10 
(+1), diminuiscono a 46 
quelli nei reparti di area me- 
dica (-10).156 ospedalizza- 
ti comunicati ieri sono il da- 
to più basso dal 15 ottobre. I 
totalmente guariti sono 
92.321 (+95),iguariticlini- 
ci5.668 (+7) e gli isolamen- 
ti5.007 (-65).— 
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Il politologo Feltrin: «Durante l'emergenza il rapporto ha funzionato 
e può costituire un'indicazione da concretizzare per il futuro» 


«Il raffronto fra Roma e i territori 
un esempio da portare avanti» 


FOCUS 


stituzionalizzare la Confe- 
renza Stato-Regioni. Per- 
ché è un metodo di lavoro 
«che ha dimostrato di fun- 
zionare in tempo di pandemia 
e può continuare a farlo nella 
normalità». Paolo Feltrin, già 
docente di Scienza dell’ammi- 


nistrazione all’università di 
Trieste, lo sosterrà questa sera 
alle 19 intervenendo sul tema 
del confronto — Stato e Regio- 
ni, conflitto o leale collabora- 
zione? — tra centro e periferia, 
in particolare su come il Covid 
ha cambiato il rapporto fra li- 
velli di governo. 

L'occasione è una diretta 
zoom, organizzata dall’asso- 


ciazione Alfieri per la libertà 
(https://zoom.us/j/9679592 
5903?pwd=enNYTOgr- 
QUk2dFhSRWdTUjJsRX- 
BiUTO9). 

Le istituzioni di fronte al 
Covid. Com'è andata? 

Soprattutto nella prima on- 
data, a livello globale la rispo- 
sta italiana è stata considerata 
un successo. A guardare un in- 


dicatore importante come 
quello dei decessi in rapporto 
alla popolazione, non si può in 
effetti sostenere che sia anda- 
ta male. 

A cosa è dovuta questa 
buona gestione dell’emer- 
genza? 

Alla rete delle amministra- 
zioni locali e a quella dell’asso- 
ciazionismo. Radicate ed effi- 
cienti in Italia, di fronte al pro- 
blema della vita o della morte, 
hanno funzionato meglio che 
altrove. 

Che cosa ci insegna questa 
esperienza? 

La prima cosa è che gli enti 
locali, nel nostro Paese, funzio- 
nanobene. Di sicuro iComuni, 
maanche le Regioni. Nona ca- 
so, i risultati elettorali dello 
scorso settembre hanno pre- 
miato ampiamente gli uscenti. 


PAOLO FELTRIN 
GIÀ DOCENTE DI SCIENZA DELLA 
AMMINISTRAZIONE ALL'ATENEO DI TRIESTE 


«La logica è quella 
dell'affrancamento 
dall'armamentario 
ideologico» 

Se ne parla oggi 

in un incontro online 


Il comportamento dello 
Stato? 

Il metodo nazionale, in con- 
tinuità prima con Conte poi 
con Draghi, ha coinvolto le Re- 
gioni ex ante nel processo di 
governo. Un modello che non 
ha visto veri conflitti e che può 
senz'altro costituire un’indica- 
zione per il futuro. 

Acosa pensa? 

Aunrapporto che possa pro- 
seguire dopo la pandemia. Ein 
particolare all’istituzionalizza- 
zione della Conferenza Sta- 
to-Regioni, che può concretiz- 
zarsi in Costituzione o per leg- 
ge ordinaria e che avrebbe il 
vantaggio di superare l’arma- 
mentario ideologico di parte 
che ha alimentato il dibattito 
negli ultimi trent'anni. — 

M.B. 
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Circa 250 persone della Scuola hanno partecipato alla colletta 
a sostegno dei dipendenti della ditta esterna schiacciata dalla crisi 


Sissa, la gara di generosità 
per gli addetti alla mensa 
rimasti senza lavoro 


Linda Caglioni /TRIESTE 


a sorpresa è venuta a 
galla nel tempo breve 
e apparentemente for- 
male di una telefona- 
ta.«Dalla Sissa hanno chiama- 
to tutti noi dipendenti della ri- 
storazione e del servizio bar 
per dirci che avevano una co- 
municazione importante da 
farci. Non lavoravamo da me- 
si, Cera stato un cambio azien- 
dale e pensavamo che dovesse- 
ro avvisarci che saremmo ri- 
masti definitivamente disoc- 
cupati, avevamo paura. E, in- 
vece, volevano avere i nostri 
Iban. Per versare sui nostri 
conti una cospicua raccolta 
fondi organizzata da tutto il 
personale della Scuola, che ha 
voluto aiutarci dopo itanti me- 
si che abbiamo trascorso sen- 
za percepire lo stipendio». 
Il triestino Lucio Zurzolo, 


«Gli aiuti arrivati 
anche da ex allievi, 
è stato bellissimo 
sentirsi parte 

di una famiglia» 


che dal 2010lavora come cuo- 
coall’interno del polo scientifi- 
co dislocato in via Bonomea, 
si stupisce ancora al solo par- 
larne. «Senza chiederci nulla - 
racconta - hanno aperto una 
colletta per darci un sostegno 
economico. Vi hanno contri- 
buito anche ricercatori che 
non sono più nemmeno in Sis- 
sa, persone che abbiamo cono- 
sciuto dietro al bancone e che 
stanno dando il loro contribu- 
tonei poli scientifici nei più di- 
sparati angoli del mondo; ma 
che, nelperiodo che hannotra- 


scorso alla Suola hanno avuto 
mododiaffezionarsia noi». 

Un gesto solidale che è anda- 
toafavore di Lucio e degli altri 
nove lavoratori impiegati nel- 
laristorazione e rimasti schiac- 
ciati, come lui, dalla crisi eco- 
nomica generata dalla pande- 
mia. «Abbiamo smesso di lavo- 
rare nelmarzo dello scorso an- 
no, pensavamo che in due me- 
si tutto sarebbe tornato alla 
normalità. Invece abbiamo ri- 
preso tre settimane fa, dopo 
che la nostra vecchia azienda 
è stata definitivamente acqui- 
sita da un'altraimpresa». 

Il regalo - sono state raccol- 
te in tutto svariate migliaia di 
euro - lo hanno ricevuto tutti e 
dieci gli addetti, anche coloro 
che nel frattempo sono andati 
in pensione o hanno scelto di 
cambiare percorso. «Non ab- 
biamo molti dettagli. Sappia- 
mo solo che ci hanno voluti 
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aiutare perché, anche se non 
siamo direttamente assunti 
dalla Sissa ma da un'azienda 
esterna, siamo membri di quel- 
la comunità. E stato bello sen- 
tirsi parte di una famiglia. Ela 
cosa davvero assurda— sottoli- 
nea Zurzolo—è che inostririn- 
graziamenti sono generici, 
non possiamo rivolgerli diret- 
tamente a nessuno. Perché so- 
no tutti voluti rimanere anoni- 
mi». 

La catena di solidarietà che 
si è innescata fra le aule di via 
Bonomeaè stata in effetti un'o- 
perazione mantenuta riserva- 
tainognisuo aspetto. Una ma- 
no tesa al momento giusto, 


che è riuscita a ritrarsi prima 
ancora che gli occhi dei suoi 
beneficiari avessero il tempo 
di scorgerla. Per coloro che 
hanno messo a punto l’opera- 
zione, del resto, l’iniziativa è 
stata naturale. Nel periodo 
dell'emergenza sanitaria «tut- 
to il personale tecnico-ammi- 
nistrativo della Sissa, i profes- 
sori e gli studenti hanno man- 
tenuto lo stipendio o la borsa 
di studio assicurati dallo Stato 
— ha spiegato uno dei docenti 
che hanno partecipato alla rac- 
colta -. Gli unici ad essere stati 
più esposti al problema delle 
chiusure sono stati proprio i di- 
pendenti della mensa e del 


bar che, nonostante tutte le li- 
mitazioni, hanno fatto il possi- 
bile per continuare a garanti- 
reiservizi». 

Dalla consapevolezza di 
questa disparità, dunque, l’i- 
dea di far circolare una mail 
per proporre a tutti di aderire 
alla colletta, cominciata lo 
scorso marzo e terminata alla 
fine del mese scorso. «In con- 
clusione hanno preso parte al- 
la colletta circa 250 persone — 
spiega il professore rimasto 
anonimo -. Il nostro è stato un 
gesto con un valore più che al- 
tro simbolico, un regalo collet- 
tivo diincoraggiamento».— 
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BRNO VESNAVER 


Il disappunto 


Bruno Vesnaver, presidente re- 
gionale della Fipe, spera che gli 
esercenti del Friuli Venezia Giulia 
«siano finalmente messi nelle 
condizioni di lavorare dopo mesi 
di misure penalizzanti, compresa 
l'impossibilità nelle ultime setti- 
mane di servire pranzi e cene al 
chiuso». Vesnaver non nasconde 
ilproprio disappunto nel constata- 
re che «l'aumento delle assunzio- 
ni degli stagionali, che già si sta 
vedendo, è accompagnato da 
unadifficoltà crescente nel trova- 
relavoratori disponibili» 


FEDERICA SUBAN 


L'incognita 


Federica Suban, presidente del- 
la Fipe di Trieste, mette in evi- 
denza un'incognita: quella lega- 
ta ai banchetti per le cerimonie: 
«Il15 giugno si dovrebbe riparti- 
re, ma di fatto perle prenotazio- 
ni ancora è tutto sospeso inatte- 
sa di linee guida più chiare - 0s- 
serva la ristoratrice —. Il ritorno 
dei turisti dall'estero, comun- 
que, fa ben sperare: nello scor- 
so weekend ci sono state pre- 
senze rilevanti provenienti da 
Austria, Ungheria e Balcani». 


GUERRINO LANCI 


Il momento 


Secondo Guerrino Lanci, presi- 
dente della Federalberghi giulia- 
na saranno quelli di settembre e 
ottobre i mesi della vera ripresa 
alberghiera a Trieste: «C'è un 
forte desiderio dimare e monta- 
gna — spiega l'albergatore e rap- 
presentante di categoria -, 
mentre le città saranno inevita- 
bilmente le località più penaliz- 
zate. Ma questo può essere il 
momento giusto anche per pro- 
grammare a medio e lungo ter- 
mine, pensando alla primavera 
eall'estate 2022». 


LE CARATTERISTICHE DELL'OFFERTA RICETTIVA IN FVG (dati anno 2019) 


151.475 


RIPARTIZIONE % POSTI LETTO 


= PER TIPOLOGIA RICETTIVA 
Offerta posti letto 
totale ALBERGHI 
Alberghi 43.336 
Camping e villaggi turistici —29.467 IAA 
Case e appartamenti 65.638 ALTRO 


LIGNANO SABBIADORO 


Offerta posti letto 
6 6.464 totale 


GRADO 


Offerta posti letto 
23.630 totale 


CAMPEGGI E VILLAGGI TURISTICI SES 19% 
eee 
ul 12% 


OFFERTA POSTI LETTO TURISMO BALNEARE 


28% 


Fonte: elaborazioni Fondazione Think 


Alberghi 13.707 Alberghi 4.618 
Camping e villaggi turistici 8.438 Campingevillaggituristici 11.006 
Case e appartamenti 41.365 Caseeappartamenti 


7.145 Tank Nord Est su dati Istat. 


LE CARATTERISTICHE DEL MOVIMENTO TURISTICO IN FRIULI VENEZIA GIULIA PRE-COVID (DATI ANNO 2019) 


9.097.935 


RIPARTIZIONE % PRESENZE 
PER TIPOLOGIA RICETTIVA 


SENO turistiche pre: 

CAMPEGGI E VILLAGGI TURISTICI 18% 
Alberghi 4.577.087 Eni Ù 0 
Camping e villaggi turistici 1.609.634 NI [i] 22 Vo 
Case e appartamenti 1.999.665 ALTRO [Ed 10% 


PORDENONE i 524.383 


UDINE 5.459.697 


cora RA 1.821.002 
reeste RAI 1.292.853 


NUMERO DI IMPRESE ATTIVE NEL TURISMO IN 
FRIULI VENEZIA GIULIA, 2010-2021 (I TRIMESTRE) 


2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 
Fonte: elaborazioni Fondazione Think Tank Nord Est su dati Istat. 


PRESENZE TURISTICHE IN FRIULI VENEZIA GIULIA PER PROVINCIA, 
TASSO DI VARIAZIONE % 2019-2020. 


TRIESTE GORIZIA 


Turismo gia a gonfie vele 
fioccano le prenotazioni 
Il rilancio vale 4 miliardi 


La spinta arriva in particolare dell'allentamento delle restrizioni per gli stranieri 
Ripartono anche le assunzioni, con un paradosso: difficile trovare lavoratori 


Piero Tallandini /TRIESTE 


È tornato l'ottimismo per il tu- 
rismo nella nostra regione, un 
comparto che in Friuli Vene- 
zia Giulia conilritornoin zona 
bianca potrebbe presto torna- 
reavalere 4 miliardi di euro di 
fatturato annuo secondole sti- 
me rese note ieri dalla Fonda- 
zione Think Tank Nord Est. 
Dagli albergatori ai ristorato- 
ri, lo stato d’animo prevalente 
è all'insegna delle fiducia, cor- 
roborata dal buon numero di 
prenotazioni registrate già in 
questi giorni e dalla possibilità 
ditornare a offrire pranzi e ce- 
ne indoor partire da giugno. 
Confortante, poi, la ripresa 
delle assunzioni stagionali, an- 
che se a tal proposito risalta 
un problema: la difficoltà nel 
trovare personale. 
«Finalmente si respira aria 
di autentica ripresa. Noi eser- 
centi siamo pronti, e non ve- 
diamo l’ora di poter accogliere 
ituristi. Speriamo di poter dav- 
vero essere messi nelle condi- 
zioni di lavorare — sottolinea 
Bruno Vesnaver, presidente 


regionale della Fipe—. Non po- 
ter servire pranzi e cene al 
chiuso ci ha fortemente pena- 
lizzati, anche pensando agli 
sforzi che abbiamo sempre 
profuso per rispettare le misu- 
re di prevenzione. Già nello 
scorso fine settimane abbia- 
mo visto il ritorno degli au- 
striaci, tanto a Trieste quanto 
a Grado e Lignano. Nelle pros- 
sime settimane ci aspettiamo 
che l'afflusso possa intensifi- 
carsi notevolmente, e parlo an- 
che di tedeschi, francesi, sviz- 
zeri». «Piuttosto — osserva Ve- 
snaver — dispiace constatare 
come l'aumento delle assun- 
zioni degli stagionali che già si 
sta vedendo, sia accompagna- 
to da una difficoltà crescente 
nel trovare lavoratori disponi- 
bili. Questo vale per camerie- 
ri, ma anche per cuochi e per- 
sonale alberghiero, in partico- 
lare al di sotto dei 40 anni. Cer- 
to, nell'ultimo anno e mezzo 
in tanti hanno deciso di cam- 
biare settore viste le difficoltà 
causate dalla pandemia. C'è 
chi preferisce percepire il sus- 
sidio di disoccupazione o ma- 


gari il reddito di cittadinanza, 
piuttosto che accettare di fare 
ilcameriere o il cuoco e lavora- 
re molte ore al giorno. Noncre- 
do dipenda solo dalle buste pa- 
ga: centra una mentalità sem- 
pre più diffusa tra i giovani, ai 
quali manca la cultura del sa- 
crificio. Sarebbe opportuno, 
peraltro, poter garantire sala- 
ri un po’ più alti e qui solo sin- 
dacati e governo possono dare 
una mano. Servono sgravi fi- 
scali o aiuti per far fronte alle 
spese, che consentano a risto- 
ratori e albergatori di offrire 
paghe più competitive». 
«Siamo in trepidante attesa 
del primo giugno quando fi- 
nalmente potremo riutilizza- 
re gli spazi interni, dopo un 
maggio in cui le condizioni at- 
mosferiche sono state avverse 
—rimarcaFederica Suban, pre- 
sidente della Fipe di Trieste —. 
Ora l’incognita è soprattutto 
legata ai banchetti per le ceri- 
monie: il 15 giugno si dovreb- 
be ripartire, ma di fatto per le 
prenotazioni ancora è tutto so- 
speso in attesa di linee guida 
chiare. Il ritorno dei turisti 


Per Federalberghi 

e Fipe gli esercenti 
tornano finalmente 

a guardare con 
fiducia alla ripresa 
dopo mesi di difficoltà 
A fare da traino 

sono le località di mare 
Nelle città gli hotel 
fanno fatica, mentre 

i ristoranti pregustano 
la zona bianca 
Secondo lo studio 
della Fondazione 
Think Tank le imprese 
del settore hanno 
retto l'urto in Fvg, ma 
servono ancora aiuti 


UDINE PORDENONE 


dall’estero fa ben sperare: nel- 
lo scorso weekend ci sono sta- 
te presenze rilevanti da Au- 
stria, Ungheria e Balcani». 

«Le prenotazioni perle loca- 
lità di mare della nostra regio- 
ne sono partite bene — affer- 
maPaola Schneider, presiden- 
te regionale di Federalberghi 
—. Perla montagnale richieste 
ci sono, anche se con numeri 
inferiori rispetto alle zone bal- 
neari, ma ci aspettiamo un’ac- 
celerata da giugno. Del resto, 
nei mesi scorsi la pandemia 
ha portato in tanti a riscoprire 
la montagna conla possibilità 
di avere spazi ampi e quindi 
un distanziamento naturale. 
A faticare sarannole città». La 
conferma, in questo senso, ar- 
riva da Guerrino Lanci, presi- 
dente della Federalberghi giu- 
liana: «A Trieste la vera e pro- 
pria ripresa alberghiera si ve- 
drà da agosto, e poi soprattut- 
to asettembre e ottobre, tanto 
che metà degli alberghi aprirà 
solo dalla prossima settima- 
na». «Prima di vedere di nuo- 
vo piazza Unità gremita ci sa- 
rà da aspettare — aggiunge 
Lanci—, perché c’è un forte de- 
siderio di mare e montagna, 
mentre le città saranno più pe- 
nalizzate. Questo è il momen- 
to di programmare a medio e 
lungo termine, pensando an- 
che alla primavera e all’estate 
2022 quando si dovrebbe tor- 
nare davvero alla normalità». 

Tornandoallo studio, le pre- 
senze turistiche nel 2020 si so- 
no quasi dimezzate in regio- 
ne, tuttavia secondo Antonio 
Simeoni, vice presidente del- 
la Fondazione Think Tank 
NordEst, «le aziende del setto- 
re in Fvg hanno retto l’urto, 
maora è fondamentale garan- 
tire l’accesso al credito anche 
nel post-pandemia, e allunga- 
re i tempi di rimborso dei mu- 
tui».— 
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9.534 9520 9.498 


2019 2020 2021 


TOTALE FVG 


CROMASIA 


Coinvolti anche i transfrontalieri 
Modulo da compilare 
per chi arriva in Italia 
Le procedure online 


ILCASO 


Stefano Giantin 


Obbligo di compilare online 
il cosiddetto “Passenger Lo- 
cator Form”, prima dell’in- 
gresso in Italia, per tutti 
quanti arrivano dall’estero 
per qualsiasi durata di tem- 
po. E la Slovenia non fa ecce- 
zione, con potenziali proble- 
mi per studenti e lavoratori 
transfrontalieri. E lo scena- 
rio che emerge da una circo- 
lare del ministero della Salu- 
te, che ha recepito le racco- 
mandazioni di Commissione 
europea e Centro europeo 
per la prevenzione e control- 
lo delle malattie infettive (Ec- 
dc), estendendo a tutti quan- 
ti entrano in Italia l'obbligo 
di legge della compilazione 
diun modulo di localizzazio- 
ne del passeggero in formato 
digitale, già previsto da fine 
marzo per chi arrivava nel no- 
stro Paese su voli “Covid-te- 
sted”. Il modulo, pensato per 
facilitare il tracciamento dei 
contatti, è diventato ora ob- 
bligatorio anche per chi rien- 
tra in Italia con qualunque 
mezzo di trasporto: è una 
procedura a grandi linee con- 
divisa anche da altre nazioni 
europee, come Grecia, Porto- 
gallo, Irlanda, Belgio, Au- 
stria, Regno Unito o dalla 
Germania (ma solo per chi ar- 
rivadaaree arischio).Alivel- 


lo Ue, perrendere omogenee 
le procedure, è stato lanciato 
il Passenger Locator Form 
(Dplf) digitale europeo, che 
l’Italia utilizza. Per compila- 
reil modulo occorre collegar- 
si al sito https://app.eu- 
pIf.eu, disponibile in diverse 
lingue tra cui l’italiano, sele- 
zionare il Paese di destinazio- 
ne—in questo caso l’Italia—re- 
gistrarsi creando un account 
personale con username e 
password e compilare il for- 
mulario. Una volta termina- 
ta la procedura — servono 
una decina di minuti per se- 
gnalare tra l’altro i dati ana- 
grafici e di contatto, orari di 
viaggio, mezzo di trasporto 
usato e località dove si risie- 
deràinItalia-ilviaggiatore ri- 
ceverà il Dplfvia email, in for- 
mato pdfeventualmente mo- 
dificabile in caso di cambia- 
menti di piani di viaggio. Oc- 
corre compilare un modulo 
per ciascun adulto; i minori 
potranno essere registrati 
nel modulo dell’adulto ac- 
compagnatore. Quanto ai mi- 
nori non accompagnati, il 
Dplf andrà compilato da chi 
ne fale veci. Sitratta di proce- 
dure che potrebbero rendere 
più complicati i transiti dei 
transfrontalieri tra Slovenia 
eItalia, secondo la Tv pubbli- 
ca slovena. Molte intanto le 
chiamate per chiarimenti 
che l'ambasciata italiana a 
Lubiana sta ricevendosul 
Dplf.— 


PAOLA SCHNEIDER 


L'accelerazione 


Secondo Paola Schneider, presi- 
dente regionale di Federalberghi 
e titolare di un hotel a Sauris, «le 
prenotazioni per le località di ma- 
resono partite bene e per lamon- 
tagna le richieste ci sono, anche 
se con numeri inferiori rispetto al- 
le zone balneari. Ci aspettiamo 
un'accelerata da giugno». «Del 
resto — aggiunge —, nei mesi scor- 
si la pandemia ha portato in tanti 
a riscoprire la nostra montagna 
con la possibilità di avere spazi 
ampi e un distanziamento natura- 
le». 


ALESSANDRO LOVATO 


Lariscoperta 


Alessandro Lovato è l'ammini- 
stratore unico della Grado im- 
pianti turistici (Git). Secondo la 
sua previsione il 2021 potrà es- 
sere l'anno «della definitiva ri- 
scoperta di Grado da parte degli 
italiani che preferiranno evitare 
l'estero». Per Lovato ad attirare 
i turisti potrà contribuire lo stan- 
dard di sicurezza: nelle spiagge 
Git previsti per ogni ombrellone 
uno spazio di 4,5 metri per 5, e 
una presenza massima di quat- 
tro persone. 


THOMAS SOYER 


Le informazioni 


Thomas Soyer, presidente del 
Consorzio Grado Turismo e al- 
bergatore, conferma che «so- 
no già tantissime le prenota- 
zioni arrivate e numerosissi- 
me le richieste di informazio- 
ni, in particolare da parte dei 
turisti tedeschi e austriaci». 
«Con il passare delle settima- 
ne — aggiunge Soyer — potran- 
no aumentare ancora, di pari 
passo con il progredire della 
campagna vaccinale e il defini- 
tivo allentamento delle restri- 
zioni». 
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Nell'isola ci sono strutture che per quel periodo hanno più del 70% 
delle camere già opzionate. Segnali incoraggianti anche a Lignano 


A Grado il mese clou 
sara settembre 
Numeri superiori 

all’anno-record 2019 


IL FOCUS 


nizia sotto i migliori au- 
spici la stagione delle 
prenotazioni a Grado. 
Addirittura ieri c'erano 
alberghi, come l’Astoria, che 
per settembre avevano già il 
70 percento della camere op- 
zionate: un trend, per quan- 
to riguarda la percentuale di 
occupazione delle stanze, su- 
periore a quello fatto segna- 
re nello stesso periodo per il 
mese di settembre del 2019, 
anno da record per numero 
di presenze secondo quanto 
rimarcato dall’amministrato- 
re unico della Grado impian- 
ti turistici (Git) Alessandro 
Lovato. Se il buon giorno si 
vede dal mattino, nell’isola 
si può guardare davvero con 
fiducia ai prossimi mesi. 

«Le prenotazioni sono par- 
tite in modo più che incorag- 
giante —- conferma —-, nono- 
stante l’avvio ritardato dal 
perdurare delle misure an- 
ti-Covid. Ma con l’arrivo del- 
la zona bianca prevediamo 
un aumento considerevole e 
penso che quest'anno settem- 
bre sarà un mese ancor più 
gettonato, proprio pensan- 
do al fatto che con il passare 
dei mesi la situazione pande- 
mica dovrebbe ulteriormen- 
te migliorare. Soprattutto 
per gli austriaci mi aspetto 
l’arrivo di un numero di turi- 
sti molto elevato, ma questo 
potrà essere anche l’anno del- 
la definitiva riscoperta di 
Grado da parte degli italiani 
che magari preferiranno evi- 
tare l'estero, scegliendo una 
soluzione interna. Noi siamo 


si 

OMBRELLONI APERTI 

UNO SCORCIO DELLA SPIAGGIA DI GRADO 
IN UNA FOTO DELLE SCORSE STAGIONI 


Gli austriaci sono 

i fedelissimi 

ma ci si attende nelle 
prossime settimane 
un aumento 
notevole di italiani 


Convince l'elevato 
standard di sicurezza 
offerto dalle spiagge 
Git: per ogni 
ombrellone spazio 

di 4,5 metri per 5 


pronti ad accoglierli, decisi a 
far trascorrere loro una per- 
manenza così piacevole da 
convincerli a tornare anche 
nei prossimi anni». «Ad atti- 
rareituristi- aggiunge Lova- 
to— contribuirà sicuramente 
l'elevato standard di sicurez- 
za offerto dalle nostre spiag- 
ge Git, dove sono previsti per 
ogni ombrellone uno spazio 
di 4,5 metri per 5, e una pre- 
senza massima di quattro 
persone. Insomma, un di- 
stanziamento in grado di ga- 
rantire una permanenza as- 
solutamente sicura». 
Segnali più che positivi se- 
condo Thomas Soyer, presi- 
dente del Consorzio Grado 
Turismo: «Nonostante il mal- 
tempo l’affluenza turistica 
anche dall’estero è stata di- 


screta già nei giorni scorsi, 
ma sonosoprattutto le tantis- 
sime prenotazioni e le nume- 
rosissime richieste di infor- 
mazioni a confortarci, in par- 
ticolare dai turisti tedeschi e 
austriaci. Con il passare del- 
le settimane potranno au- 
mentare ancora, di pari pas- 
so con il progredire della 
campagna vaccinale e il defi- 
nitivo allentamento delle re- 
strizioni». 

A Lignano Manuel Rodea- 
no, presidente di Lisagest, 
delinea un quadro confortan- 
te. «C'è ottimismo — garanti- 
sce —. La revoca dell’obbligo 
di quarantena già adesso ha 
incentivato la clientela stra- 
niera. Ora è in arrivo la zona 
bianca, con la possibilità di 
mangiare all’interno nei loca- 
li e l'addio al coprifuoco. Ci 
aspettiamo un aumento del- 
le prenotazioni per agosto e 
settembre, sapendo che arri- 
veranno molti austriaci e te- 
deschi, ma anche che non 
mancheranno turisti corre- 
gionali, veneti e lombardi». 
«Rispetto al 2020 — eviden- 
zia Rodeano — quest'anno è 
previsto anche un cartellone 
di spettacoli all’arena Alpe 
Adria e sono stati ripristinati 
servizi come l'animazione 
perbambinie adulti in spiag- 
gia. Potremo contare, inol- 
tre, sui collegamenti di linea 
via mare tra Grado e Ligna- 
no. Ora speriamo che possa 
scattare presto la vaccinazio- 
ne per gli operatori turistici, 
che sarebbe un altro bel bi- 
glietto da visita per la nostra 
regione». — 

P.T. 
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L'emergenza coronavirus 


Il presidente leghista: «Se le cose vanno meglio non è solo merito della mia vice Moratti, c'è una squadra al lavoro» 


Fontana: «Il peggio ormai è passato 
la Lombardia sara presto zona bianca» 


L’INTERVISTA 


Paolo Colonnello / MILANO 


i certo il governato- 
re della Lombar- 
dia, Attilio Fonta- 
na ha visto tempi 
peggiori. Ora invece intrav- 
vede una luce in fondo al 
tunnel: la zona bianca. Pos- 
sibilmente senza coprifuo- 
co. E il merito, dice, è della 
Moratti ma con l’intera 
squadra. 
Governatore, l’anno horri- 
bilis della pandemia è or- 
mai alle spalle? 
«Sicuramente stiamo an- 
dando verso una sua con- 
clusione. Nel futuro dovre- 
mo ancora stare attenti 
ma credo che il problema 
ormai sia stato affrontato 
e risolto». 
Dunque verrà rispettata 
la promessa di Bertolaso; 
entro giugno tutti i lom- 
bardivaccinati? 
«La promessa di Bertolaso 
era subordinata al fatto che 
arrivassero i vaccini in nu- 
mero sufficiente e questo 
purtroppo non è successo, 
dobbiamorinviare di un me- 
se per somministrare alme- 
nounadosea tutti e comple- 
tare il giro. Noi potremmo 
vaccinare fino a 150mila 
persone al giorno, ma in 
questi giorni abbiamo dovu- 
to ridurre a 80mila al gior- 
no perché mancano dosi. 
All’inizio di ogni settimana 
il generale Figliulo ci dice 
qual è il nostro target e non 
possiamo superarlo. Siamo 
arrivati a inoculare il 97 per 
cento delle risorse a nostra 
disposizione. Quando il ge- 
nerale ci ha consentito di sa- 
lireun po’, abbiamo supera- 
to le 115mila punture sen- 
za problemi. Se potessimo 
farlo tutti i giorni attestan- 
docisulle 120 mila, peril 10 
luglio avremmo finito». 
Piemonte, Liguria e Ve- 
neto hanno detto che vac- 
cineranno i turisti in va- 


canza. Perché la Lombar- 
dia no? 

«Io non ho detto di no, mi so- 
no semplicemente attenuto 
alle disposizioni governati- 
ve. Il giorno che il generale 
Figliuolo ci darà l’autorizza- 
zione, saremo nella condi- 
zione di vaccinare anche i 
turisti senza problemi. Tan- 
toè vero che anche le due re- 
gioni che hanno sottoscrit- 
toil protocollo stanno aspet- 
tando l'approvazione del 
generale. Quando Figliulo 
dirà sì, lo faremo anche noi. 
Non dimentichiamo che in 
Lombardia abbiano vacci- 
nato decine di migliaia di 
non lombardi che erano qui 
per studio o per lavoro. Se 
lo abbiamo fatto per questi, 
possiamo farlo anche per i 
turisti. Io non sono contra- 
rio, rispetto solo le disposi- 
zioni del governo». 

Ora siamo tranquilli con 
le scorte? 

«No, siamo tranquilli con 
la programmazione del ge- 
nerale Figliuolo: si cerca di 
consumare tutto quello 
che arriva. Ieri eravamo al 
98 per cento. La differenza 
con qualche tempo fa è che 
adesso abbiamo la garan- 
zia che i vaccini arrivano. E 
il target che è stato fissato 
per la Lombardia è tra gli 
85mila e gli 87mila vaccini 
algiorno». 

Siamo pronti per la zona 
bianca? 

«Noi abbiamo già parame- 
tridazona bianca mala leg- 
ge prevede che per ottener- 
la si debba rimanere per al- 
meno due settimane senza 
alterazioni, dopodiché ci 
entreremo ufficialmente». 
Vuole mantenere il copri- 
fuoco a mezzanotte? 
«Non ho intenzione di man- 
tenere niente, ho intenzione 
di rispettare le leggi e le di- 
sposizioni. Negli ultimi con- 
fronti con il governo aveva- 
mo chiesto di ridurre le ore 
coprifuoco per avvicinarci 
all'eliminazione totale. Ma 
nonè stato possibile». 


Tra coprifuoco e sposta- 
mentilimitati, nonc’èilri- 
schio che ci si abitui un 
po’ troppo alla sospensio- 
ne dei diritti? 
«Sicuramente c’è stata una 
limitazione dei diritti che 
per certi versi è stata molto 
consistente però si può dire 
che ora i risultati si vedono. 
Forse avremmo potuto esse- 
re un po’ più audaci negli ul- 
timi mesi. Ma quando era- 
vamo all’interno delle onda- 
te io ero per l’estrema pru- 
denza e attenzione». 
Nessuna paura delle va- 
rianti? 

«Per ora ho letto che i vacci- 
ni funzionano anche conle 
varianti, quindi possiamo 
stare ragionevolmente 
tranquilli continuando a 
vaccinare». 

Secondo molti se le cose 
ora funzionano si deve al- 
la svolta del vicepresiden- 
te Moratti. E così? 

«Ma guardi, vorrei dire 
due cose a riguardo: è chia- 
ro che io ho deciso di dare 
un cambiamento in giunta 


nominando gli assessori 
Moratti, Guidesi e Locatel- 
li per dare uno stimolo in 
più. Tutti mi pare stiano fa- 
cendo un gran lavoro. Gui- 
desi per il mondo impren- 
ditoriale e Locatelli per il 
mondo dei più fragili. Vo- 
glio ricordare che siamo 
l’unica regione in Italia 
che si è potuta permettere 
di stanziare 4 miliardi per 
imprese e attività con oltre 
tremila cantieri aperti. La 
vicepresidente Moratti fa 
egregiamente la sua parte 
rendendo quotidianamen- 
te efficace un lavoro co- 
struito con l’impegno di Po- 
litecnico, Policlinico e Fon- 
dazione Fiera che avevano 
contribuito a elaborare il 
piano ingegnerizzato per 
affrontare la campagna 
vaccinale». 

Non solo Moratti insom- 
ma? 

«E anche merito suo, certo, 
ma bisogna anche conside- 
rare la squadra che aveva 
preparato iprogettie Berto- 
laso che ha interpretato la 


ATTILIO FONTANA 
PRESIDENTE 
REGIONE LOMBARDIA 


Sicuramente c'è stata 
una limitazione dei 
diritti molto 
consistente però 

si può dire che ora 

i risultati si vedono 


Sull'inchiesta camici 
aspetto con serenità 
le decisioni 

della magistratura, 
inutile ipotecare 

il futuro, vedremo 


campagna non solo come 
servizio sanitario ma anche 
come protezione civile». 
Parliamo di politica: chi 
vedrebbe come candida- 
to sindaco del centrode- 
stra a Milano? 

«Ci stanno già pensando 
Matteo Salvini, Giorgia 
Meloni e Silvio Berlusco- 
ni, è inutile che ci pensi an- 
ch’io». 

Fratelli d’Italia è sempre 
più importante in senso al 
consiglio regionale. Sta 
erodendo consensi alla 
Lega? 

«Mah...La cosa importante 
è che ci sia una maggioran- 
za di centrodestra, gli spo- 
stamenti interni se sosten- 
gono la mia giunta interes- 
Sano poco...». 

Se l'inchiesta sui camici e 
quella sui conti in Svizze- 
radovessero andare a giu- 
dizio, lei che farebbe? 
«Aspetto con serenità le de- 
cisioni che assumerà la ma- 
gistratura, inutile ipotecare 
il futuro, vedremo». — 
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TRIBUNALE DI BRUXELLES 


AstraZeneca 
l'Ue presenta 
il conto salato 
peri ritardi 


BRUXELLES 


La Commissione europea 
presenta il conto ad Astra- 
Zeneca e chiede un sostan- 
zioso risarcimento per i 
danni dovuti ai ritardi nelle 
consegne: almeno 10 milio- 
ni di euro per il mancato ri- 
spetto del contratto, più 10 
euro a dose per ogni giorno 
di ritardo se la casa farma- 
ceutica non dovesse garan- 
tire almeno 120 milioni di 
vaccini entro la fine di giu- 
gno. La richiesta è stata pre- 
sentata dai legali Ue duran- 
tel’udienza davanti ai giudi- 
ci del tribunale di Bruxel- 
les. A fine marzo la società 
aveva consegnato soltanto 
30 milioni di dosi rispetto 
ai 120 milioni previsti 
dall'accordo. Oggi siamo a 
quota 60 milioni e AstraZe- 
neca ha fatto sapere di po- 
terne garantire solo altri 40 
milioni entro la fine di giu- 
gno, portando il totale a 
100 milioni, un terzo di 
quelle previste. Per gli avvo- 
cati della Commissione si 
tratta di una «flagrante vio- 
lazione» del contratto, ma 
la controparte respinge le 
accuse. «L'azienda ha ri- 
spettato pienamente gli ac- 
cordi — dice Hakim Boular- 
bah, legale della casa farma- 
ceutica—. Nonostante le dif- 
ficoltà, abbiamo fatto il 
massimo e oggi siamo il se- 
condo fornitore di vaccini 
dell’Ue».Ilteam di avvocati 
della Commissione ha invi- 
tato il tribunale belga a fare 
in fretta perché «questa 
azione legale potrebbe sal- 
vare vite umane». A causa 
dei ritardi, sostiene l'Ue, 5 
Stati non saranno in grado 
di raggiungere gli obiettivi 
divaccinazione fissati peril 
1° semestre. Da qui la richie- 
sta di aumentare almeno fi- 
no a 120 milioni di dosi le 
consegne entro fine giu- 
gno, altrimenti dal 1° luglio 
scatterebbero le penali. Po- 
tenzialmente fino a 200 mi- 
lioni di euro per ogni gior- 
nodiritardo. —M.BR. 
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L'opera è composta da 12 uscite a 9,90 euro. 


Alessandro Barbero ci catapulta su uno dei campi militari che ha cambiato la storia del mondo: Adrianopoli. Seppur meno nota di 
altre, questa battaglia ha una cruciale importanza: è l'evento che segna l’inizio del crollo dell'Impero Romano d'Occidente. Questo 


volume è l'occasione giusta per conoscerla a fondo. 
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ATTUALITÀ 11 


I nodi del governo 


Nomine di Draghi, partiti fatti fuori 


Ferrovie: Ferraris ad, Nicoletta Giadrossi presidente. Cassa depositi: Scannapieco sostituirà Palermo 


Luca Monticelli 


La parola chiave è discontinui- 
tà. Conbuona pace della politi- 
ca e dei salotti buoni. I partiti 
hanno avuto l’antipasto del 
“metodo Draghi” sulla prima 
tornata delle nomine che da 
qui ai prossimi mesi interesse- 
ranno oltre 500 cariche nelle 
partecipate dello Stato. Fabri- 
zio Palermo dovrebbe essere 
sostituito da Dario Scannapie- 
co alla guida di Cassa Depositi 
e prestiti, ma l’ufficialità si 
avrà solo oggi direttamente in 
assemblea. Il condizionale è 
d’obbligo visto che tre anni fa 
Scannapieco fu rimpiazzato 
da Palermo la notte preceden- 
te alla consegna della lista. 

Luigi Ferraris è il nuovo am- 
ministratore delegato di Ferro- 
vie che si troverà a gestire 30 
miliardi del Recovery plan, 
mentre il presidente sarà Nico- 
letta Giadrossi. Prendono il po- 
sto di Gianfranco Battisti e 
Gianluigi Castelli. Ferrarisvan- 
ta una lunga carriera tra Enel, 
Poste e Terna. Giadrossi ha 
esperienze alla General Elec- 
tric, Fincantieri e oggi siede 
nel cda di Brembo. Ha battuto 
la concorrenza di Paolo Scaro- 
ni che, nei giorni scorsi, aveva 
incontrato Francesco Giavaz- 
zi, il consigliere economico 
delpremier. 

Ilvertice a Palazzo Chigi sul- 
le nomine, saltato martedì per 
gli impegni europei di Draghi, 
si è svolto ieri nel tardo pome- 
riggio, dopo una ricognizione 
mattutina che, però, non era 


I PROTAGONISTI 


NICOLETTA GIADROSSI 
ALEI È STATA AFFIDATA 
LA PRESIDENZA DI FS 


LUIGI FERRARIS 
SCELTO COME AMMINISTRATORE 
DELEGATO DI FS 


stata definitiva. Attorno alle 
21 è uscita la nota del Tesoro 
conla lista delcda di Fs mentre 
si apriva l'assemblea delle Fer- 
rovie. I componenti sono: Pie- 
tro Bracco, Stefano Cuzzilla, 
Alessandra Bucci, Silvia Can- 
diani, Riccardo Barbieri Her- 
mitte. 

Oggi toccherà, invece, a 
Cdp: Dario Scannapieco, vice 


DARIO SCANNAPIECO 
IL POLE PER DIVENTARE NUOVO 
AMMINISTRATORE DELEGATO DI CDP 


GIOVANNI GORNO TEMPINI 
PRESIDENTE 
DI CASSA DEPOSITI E PRESTITI 


presidente della Banca euro- 
pea degli investimenti, sem- 
bra destinato a tornare a Ro- 
ma dove potrà riabbracciare il 
suo amico Mario Draghi. Lavo- 
rerà in sinergia con il Mefe Pa- 
lazzo Chigi per attuare la stra- 
tegia di rilancio dell'economia 
nel periodo post Covid. Paler- 
mo, salvo colpi di scena dell'ul- 
tima ora, viene rimosso dopo 


Il presidente del Consiglio, Mario Draghi 


tre annidi risultati importanti: 
39 miliardi di risorse mobilita- 
tee operazioni come Borsa-Eu- 
ronext e l'acquisizione della 
maggioranza di Open Fiber. 
Un manager stimato che po- 
trebbe usufruire delle porte gi- 
revoli del potere e rientrare in 
qualche altra grande azienda 
di Stato. Voci di corridoio nei 
giorni scorsi lo davano forte su 


Leonardo, nel caso in cui le vi- 
cende giudiziarie costringesse- 
ro Alessandro Profumo a un 
passo indietro. Peraltro, il col- 
legio difensivo dell’ex banchie- 
re ha depositato proprio ieri 
l'appello con la richiesta di as- 
soluzione dopo la sentenza di 
primo grado che lo ha condan- 
nato come ex presidente di 
Mps. A Palermo non è bastato 


l'appoggio delle Fondazioni 
bancarie che conil loro 16% so- 
no il secondo azionista di Cdp 
e dovranno accontentarsi del- 
la conferma di Giovanni Gor- 
no Tempini alla presidenza e 
di due consiglieri, Matteo Mel- 
leye Alessandra Ruzzu. 

Gli altri nomi che potrebbe- 
ro sedere nel consiglio di Cdp 
sono quelli indicati dai partiti 
allo staffdel premier: Carlo Ce- 
rami e Francesco Floro Flores 
presentati rispettivamente da 
PdeM5S; Samuele Pasi e Fran- 
ca Brusco inquotaLega. 


CHI VINCE E CHI PERDE 


Vince sicuramente Mario Dra- 
ghiche ha deciso in totale auto- 
nomia così come aveva già fat- 
to scegliendo i ministri del go- 
verno e poi i profili utili per di- 
spiegare la sua visione: France- 
sco Paolo Figliuolo commissa- 
rio della campagna vaccinale, 
Fabrizio Curcio alla Protezio- 
ne civile, Franco Gabrielli sot- 
tosegretario alla sicurezza ed 
Elisabetta Belloni ai servizi se- 
greti. Perdono i partiti perché 
nonostante le pressioni su Fs e 
Cdpnonhannotoccato palla. 

Luigi Di Maio in un colpo so- 
lo rinuncia a due uomini nelle 
stanze dei bottoni considerati 
di punta dai 5 stelle: Gianfran- 
co Battisti e Fabrizio Palermo. 
Compensa con Luigi Ferraris 
che conosce, ma i gruppo par- 
lamentari pentastellati sono 
insubbuglio. 

Gianluigi Castelli, vicino al- 
la Lega, è una tessera che vie- 
ne a mancare nel mosaico di 
Matteo Salvini e lo stesso Paler- 
mo aveva estimatori sia nel 
Carroccio sia nel Partito demo- 
cratico. Al Nazareno è scattato 
l'allarme: si teme che Scanna- 
pieco possa mettere una pietra 
tombale sul progetto della re- 
te unica tra Tim e Open Fiber. 
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Dopo l'asse con la Francia, aperture dalla Germania. leri ad Augusta sbarcano 38 persone, 60 a Santa Maria di Leuca 


Sponda tedesca sui ricollocamenti: «Italia sola» 


IL RETROSCENA 


Alessandro Barbera /ROMA 


ono sempre gli 
stessi pochi Sta- 
ti» a dichiararsi 


disponibili al ri- 
collocamento dei migranti «e 
questa non è una situazione 
soddisfacente, non può essere 
definita una soluzione euro- 
pea comune e solidale». Con 
cautela il portavoce del gover- 
no tedesco Steffen Seibert so- 
stiene la richiesta di Mario Dra- 
ghi di un accordo europeo che 
permetta soluzioni vincolanti 
agli sbarchi sulle coste italia- 
ne. Solo ieri sono capitati due 
episodi che spiegano la com- 
plessità della situazione. Ad 
Augusta, nel Sud della Sicilia, 
sono arrivate 38 persone, fra 
cui quattro bambini, tutte di 
nazionalità irachena e irania- 
na. Erano a bordo di una barca 
a vela alla deriva. Sulla costa 
di Santa Maria di Leuca, ne so- 
no arrivati altri 60, in questo 
caso pakistani, siriani e benga- 
lesi. Le rotte libiche e tunisine 
sono solo la parte più visibile 
diun problema che, con la fine 


SBARCATI IN ITALIA 


Così negli ultimi 3 anni 
BA intero anno 


M 1 gennaio-25 maggio 


2019 


Fonte: Viminale 


della pandemia, nel corso 
dell'estate esploderà. Draghi 
si è dato un mese di tempo per 
chiudere un accordo. La que- 
stione è nell’agenda del prossi- 
movertice dei Ventisette previ- 


34.154 


2020 


2021 


L'EGO - HUB 


sto il 24 e 25 giugno a Bruxel- 
les. Ha incassato la disponibili- 
tà del francese Emmanuel Ma- 
cron, ma per ottenere un risul- 
tato concreto ha bisogno an- 
che di Angela Merkel, la quale 


DAVID SASSOLI 
PRESIDENTE 
DEL PARLAMENTO EUROPEO 


Non riusciamo a fare 
un passo in avanti 
perché prevale 
l'egoismo: l'Europa 
dovrebbe misurarsi in 
capacità e umanità 


però è sempre più indebolita 
dalle elezioni di settembre che 
la vedranno uscire definitiva- 
mente di scena. L'obiettivo mi- 
nimo del governo è ottenere al 
più presto un meccanismo più 


cogente di quello previsto da- 
gli ultimi accordi di Malta, che 
prevedevano il ricollocamen- 
to dei richiedenti asilo su base 
volontaria. Il nuovo accordo 
sarà firmato solo da chi vorrà 
farne parte, ma nelle intenzio- 
ni italiane l'accoglienza dovrà 
funzionare in maniera più effi- 
cace dell’attuale, garantendo 
l’impegno ad una quota vinco- 
lante di richiedenti asilo. Oggi 
l'accoglienza viene concessa 
spesso solo dopo un’attenta 
procedura, da settembre 2019 
sono state redistribuiti un mi- 
gliaio di richiedenti asilo, nien- 
te rispetto al flusso di persone 
che potrebbero arrivare sulle 
coste quest'estate. Draghi 
spenderà tutta la sua credibili- 
tà per ottenere qualcosa di più 
ambizioso con il sostegno di 
Parigie Berlino. 

La scorsa settimana nel pri- 
mo dibattito elettorale in tv il 
nuovo leader dei cristiano de- 
mocratici—nonché governato- 
re del Nord-Reno Vestfalia Ar- 
min Laschet - ha detto esplici- 
tamente di essere favorevole a 
«non lasciare soli Italia e Gre- 
cia» nella gestione dell’emer- 
genza. «Deve essere un compi- 
to comune dell'Europa», e «fin- 


ché non partecipano tutti, è ne- 
cessaria una coalizione dei vo- 
lenterosi». Quanto ampia sarà 
lacoalizione è presto per dirlo. 
«Non riusciamo a fare un 
passo in avanti perché prevale 
l'egoismo, mentre in questi te- 
mil’Europa dovrebbe misurar- 
si in termini di capacità ed 
umanità», dice in un forum 
conl’Ansa il presidente del Par- 
lamento europeo David Sasso- 
li. Draghi sta cercando di con- 
vincere i partner a trovare un 
interesse comune alla gestio- 
ne dei flussi. L’altro ieri, in una 
lunga colazione a Bruxelles 
con Macron, Draghi ha ad 
esempio dato la disponibilità 
italiana ad un'alleanza per la 
normalizzazione della Libia, 
da sempre terreno di scontro 
fra le due capitali per via degli 
interessi delle rispettive azien- 
de energetiche. Ora la Libia è 
un puzzle incomprensibile per 
tutta la comunità internazio- 
nale, con il territorio spartito 
fra milizie locali, russe e tur- 
che. Proprio ieri in un vertice 
al Cairo il segretario di Stato 
americano Anthony Blinken e 
il generale egiziano Abdel Al 
Sisi hanno concordato di soste- 
nere «l’importante fase di tran- 
sizione in Libia e la necessità 
dell’uscita di mercenari e mili- 
zie straniere». Il premier del 
governo riconosciuto Abdul 
Dbeibeh e molti suoi ministri 
saranno a Roma la prossima 
settimana, il 31 maggio. — 
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L'Alfabeto del futuro 


ZENO D'AGOSTINO 


L'espansione del porto in Europa 


«La logistica cambia la città, la città cambia la logistica: Il caso 
Trieste»: nella tappa triestina dell'Alfabeto del futuro fra i protago- 
nisti cisarà il presidente dell'Autorità portuale Alto Adriatico Zeno 
D'Agostino che, in dialogo con Luca Ubaldeschi direttore de Il Se- 
colo XIX e il direttore de Il Piccolo Omar Monestier, racconterà i 
nuovi scenari dello scalo triestino. Inun anno che ha visto un net- 
to calo dei traffici internazionali a causa della pandemia, il porto di 
Trieste si è dimostrato dinamico e resiliente. La città, perno meri- 
dionale di un'asse che va dall'Adriatico al Baltico, ha una posizio- 
ne fondamentale peri porti del Nord. Di rilievo lo sbarco del porto 
di Amburgo nella Piattaforma Logistica destinata a diventare un 
esempio di intermodalità sullo sfondo di uno sviluppo economico 
triestino che si pone come obiettivo quello di valorizzare nuovi in- 
sediamenti industriali. 


PHILIP SWEENS 


I piani del colosso di Amburgo Hhla 


Philip Sweens, amministratore delegato di HHLA International, 
sarà uno degli ospiti della tappa triestina dell'Alfabeto del fu- 
turp. Sweens guida Hhla, il principale terminalista del porto di 
Amburgo, con una grande esperienza nella gestione di moli con- 
tainerfuori dalla Germania (Odessa e Tallin). Con Trieste è arriva- 
ta la prima succursale sul Mediterraneo. Grazie allo sbarco nella 
Piattaforma logistica triestina i tedeschi di Hamburgher Hafen 
und Logistik AG contano di sviluppare nei prossimi anni il pro- 
prio ruolo strategico in Adriatico: lamovimentazione delle merci 
potrà ora crescere, seppure in tempi di pandemia, andando di pa- 
ripasso alla riconversione dell'adiacente Ferriera di Servola. Am- 
burgo si concentrerà per prima cosa sulla creazione del terminal 
intermodale che nascerà al posto dell'area a caldo della Ferriera, 
perun costo fra 200 e 300 milioni. 


ANTONIO MANESCHI 


To Delta, il big dei trasporti intermodali 


Antonio Maneschi è presidente di T.0. Delta Group, protagonista 
nella logistica e trasporti intermodali in Italia. Maneschi, che sarà 
ospite della giornata triestina dell'Alfabeto del futuro, di recente 
ha rinnovato gli accordi commerciali con il consorzio Ocean Allian- 
ce (Cma Cgm, Cosco/Oocl ed Evergreen Line), che "scala" il ter- 
minal container del porto di Trieste con servizio settimanale diret- 
to dall'Asia. T.0. Delta ha di recente confemato una strategia per 
favorire lo sviluppo dei traffici italiani e centro-europei via Trie- 
ste. Maneschi di recente ha osservato che «grazie ad un sostenu- 
to flusso di container in importazione , supportato peraltro da 
un'efficiente rete ferroviaria a disposizione, la disponibilità dei 
container vuoti a Trieste non sta mostrando segni di sofferenza, a 
differenza di quanto invece accade in altri porti e aree d'Europa». 


«Jo, scienziata italiana 
con il drone su Marte 
in cerca della vita» 


Fornaro partecipa alla Missione che guida il rover Perseverance sul suolo 
marziano. Raccontera la sua esperienza il 3 giugno durante l'evento a Trieste 


Marco Ballico /TRIESTE 


Non è su Marte, ma è come se 
lo fosse, giorno dopo giorno, 
collegamento dopo collega- 
mento, a dare indicazioni al ro- 
ver Perseverance, il robot del- 
la missione Nasa Mars 2020 at- 
terrato lo scorso 18 febbraio a 
caccia di tracce di forme di vita 
sul pianeta rosso. Teresa For- 
naro, 34 anni, laurea magistra- 
le in Chimica a Napoli, succes- 
sivo dottorato in Chimica alla 
Normale di Pisa, post-doc all’I- 
stituto Nazionale di Astrofisi- 
ca (Inaf) - Osservatorio Astrofi- 
sico di Arcetri a Firenze, per 
poi ottenere una postdoctoral 
research fellowship al Geophy- 
sical Laboratory del Carnegie 
Institution for Science di Wa- 
shington D.C., e infine diventa- 
re ricercatrice dell’Inaf all’Os- 
servatorio di Arcetri, è uno dei 
13 scienziati selezionati in ri- 
sposta a un bando Nasa peren- 
trare a far parte del team della 
missione Mars 2020. Fornaro 
racconterà la sua esperienza 
inoccasione della tappa triesti- 
na de “L'alfabeto del futuro” il 
tour promosso da La Stampa 
che tratterà il 3 giugno, al Ca- 
stello di Miramare, di mobilità 
etrasporti. 

Fornaro, come è stata for- 
matala squadra? 

Ognuno di noi ha proposto 


un progetto di ricerca che pre- 
vede l’uso di uno o più strumen- 
ti a bordo del rover. La confer- 
maèarrivata lo scorso novem- 
bre. 

Come sta vivendo questa 
esperienza? 

E stancante, ma affascinan- 
te. Gli orari sono complicati 
per chi si collega dall'Europa 
conla California, per questioni 
di fuso e perché la giornata su 
Marte dura 40 minuti in più 
della nostra. Sono stati mesi 
duri perché abbiamo dovuto 
seguire all’inizio il tempo mar- 
ziano ed essere operativi sette 
giorni su sette. Ora siamo pas- 
sati all'orario terrestre: si ini- 
zia nel primo pomeriggio e si 
prosegue fino a notte. Siamo 
quasi sempre in teleconferen- 
za, esi aggiunge un lavoro di la- 
boratorio per l’interpretazione 
dei dati. Dopo aver mandato i 
comandi il venerdì, sabato e 
domenicariposiamo. 

C'è qualche anticipazione 
rispetto alle prime ricerche? 

La buona notizia è che tutto 
sta funzionando. Il rover è in 
salute e il drone-elicottero In- 
genuity è riuscito ripetutamen- 
te ad alzarsi in volo, effettuan- 
do manovre mai testate prima 
e superando di gran lunga le 
nostre aspettative. Una secon- 
da dimostrazione tecnologica 
che ha avuto successo è la pro- 


TERESA FORNARO 
UNICA SCIENZIATA ITALIANA NEL TEAM 
DELLA MISSIONE MARS 2020 


Il nostro obiettivo è 
individuare molecole 
organiche sulla 
superficie del pianeta 
e comprendere 

la loro natura 


Non ci aspettiamo di 
trovare organismi 
complessi ma batteri, 
che potrebbero essersi 
sviluppati quattro 
miliardi di anni fa 


duzione di ossigeno dalla de- 
composizione dell'anidride 
carbonica atmosferica. 

Malei che cosa cerca? 

Il mio compito è di aiutare il 
team scientifico a individuare 
molecole organiche sulla su- 
perficie di Marte e comprende- 
re la loro natura, cercando di 
distinguere tra molecole abio- 
tiche, cioè derivanti da proces- 
si geologici oppure reazioni 
chimiche, che non riguardano 
la vita, e potenziali biosignatu- 
re molecolari, ovvero moleco- 
lediorigine biologica. 

Si lavora sul cratere Jeze- 
ro, ilnomedi unalocalità del- 
la Bosnia. A cosa si deve que- 
sta denominazione? 

A similitudini morfologiche 
tra quell’area di Marte e la ver- 
deggiante valle bosniaca nei 
pressi del lago Piva. 

Quanto durerà la missio- 
ne? 

Due anniterrestri, che valgo- 
no un anno marziano. Ma non 
è escluso che, con un rover fun- 
zionante, si possa proseguire. 

È già possibile sapere che 
tipo di rocce ci sono su Mar- 
te? 

Almomento la loro composi- 
zione non è stata compresa al 
cento per cento. Pare prevale- 
recomunquelatesi che sitratti 
di rocce formatesi dalla sedi- 
mentazione nel lago. 
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Basta per dire che c’è vita 
sulpianeta rosso? 

Nonancora. La zona più pro- 
mettente per individuare trac- 
ce di vita passata è quella del 
delta dell’antico fiume. Ci dob- 
biamo ancora arrivare. 

Cela farete a capire se l’uo- 
mo potrà primao poi sbarca- 
resuMarte e resistere a tem- 
perature mediamente più 
che polari? 

L'obiettivo è quello. Dobbia- 
mo capire il clima, ma anche 
analizzare le particelle sospe- 
se in atmosfera e studiare il 
flusso di radiazioni. A bordo 
del rover c'è per questo una 
stazione meteorologica. E pu- 
re dei pezzettini di tute degli 
astronauti, la cui eventuale de- 
gradazione verrà monitorata. 

Iprimi riscontri? 

Fondamentale essere riusci- 
ti a produrre ossigeno. Quan- 
to alle radiazioni, il flusso ap- 
pare molto elevato. Serviran- 
no schermature. Tra le ipotesi 
della Nasa c’è uno scudo ma- 
gnetico tra Sole e Marte. 

Che organismi ci aspettia- 
moditrovare su Marte? 

Non ci aspettiamo di trova- 
re organismi complessi, ma, 
verosimilmente, tracce di una 
vita passata molto semplice. 
Sostanzialmente batteri, che 
potrebbero essersi sviluppati 
quattro miliardi di anni fa, 
quando la situazione, con ac- 
qua allo stato liquido, tempe- 
rature più elevate e presenza 
di un’atmosfera e un campo 
magnetico, era più favorevo- 
le. Da non escludere che que- 
sti batteri si siano adattati alle 
nuove condizioni, estreme, 
del pianeta e siano quindi so- 
pravvissuti finora in nicchie 
abitabili. 

Insomma, niente alieni. 
Non qui. 

Se mi chiede se siamo soli 
nell’universo, a titolo persona- 
le rispondo di no. Sarebbe tri- 
ste lo fossimo nell’intero uni- 
verso. Credo che le condizioni 
perlavita si siano verificate an- 
che altrove, e siamo fortunati 
che sulla Terra si siano conser- 
vate. — 
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ANTONIO PAOLETTI 


Così la Venezia Giulia potrà ripartire 


Fra gli ospiti dell'evento Alfabeto del futuro ci sarà anche Antonio 
Paoletti, presidente della Camera commercio Venezia Giulia. Que- 
st'anno Paoletti ha presentato il rapporto Ambrosetti sull'econo- 
mia della Venezia Giulia. Nel primo anno del Covid l'economia della 
Venezia Giulia ha bruciato 1,02 miliardi di Pil (-9,4%) con 15 mila 
posti di lavoro a rischio (e altri 4 mila quest'anno) e 600 milioni in 
meno di consumi. Sono cifre, in attesa di un rimbalzo della crescita 
del 7% quest'anno, Covid permettendo, che spiegano il rischio di 
deindustrializzazione anche in questo territorio. Ambrosetti ha indi- 
viduato però varie competenze strategiche del territorio della Vene- 
zia Giulia su cui impostare la ripartenza in una rete di integrazione 
dei flussi economici e commerciali che coinvolge le potenzialità dei 
porti di Trieste e Monfalcone, il distretto della navalmeccanica con 
Monfalcone, la città della scienza (dalla Sissa all'Area di ricerca). 


LUCA CORDERO DI MONTEZEMOLO 


Trieste con Italo rompe l'isolamento 


A partire dal27 maggio sarà attivato il primo collegamento del- 
la compagnia Nuovo Trasporto Viaggiatori, fondata e presiedu- 
ta da Luca Cordero di Montezemolo, tra Trieste, Roma e Napoli. 
Italotreno era già arrivato in regione a Udine e Pordenone 
dall'ottobre 2019. Ospite d'eccezione dell'Alfabeto del futuro, 
Montezemolo avrà modo di parlare non solo dell'atteso sbarco 
di Italo a Trieste, in concorrenza con i Frecciarossa, ma anche 
delle più recenti iniziative del suo gruppo che «punta soddisfa- 
re la voglia di mobilità degli italiani, a integrare la rete dei tra- 
sporti in Italia ea generare occupazione». Il riferimento è a Ita- 
bus il nuovo operatore privato di trasporto passeggeri su gom- 
ma alunga percorrenza farà il suo debutto sulle strade italiane 
dal 27 maggio. Il progetto prevede circa 200 milioni di investi- 
menti. 


MASSIMILIANO FEDRIGA 


Le prospettive della comunità 


Sarà il direttore de La Stampa Massimo Giannini a intervistare a 
conclusione dell'evento del 3 giugno Massimiliano Fedriga, pre- 
sidente del Friuli Venezia Giulia oltre che della Conferenza delle 
Regioni. Potrà essere questa l'occasione per tratteggiare le pro- 
spettive che per la ripartenza si pongono davanti alla nostra re- 
gione, in uscita da un periodo pandemico che come in tutta Italia 
ha segnato profondamente a livello economico e sociale la co- 
munità, che ora deve disporsi sulla strada del rilancio. Oltre a Fe- 
driga, è prevista la presenza del ministro per la Transizione eco- 
logica Roberto Cingolani. Fra le presenze durante l'evento an- 
che quella di Francesca Nieddu, direttore regionale Friuli Vene- 
zia Giulia e Veneto Est di Intesa Sanpaolo, che sarà intervista dal 
giornalista del Piccolo Diego D'Amelio. 


Al via dal capoluogo giuliano la nuova edizione del progetto di Gnn 
Focus sull'innovazione come chiave per la competitività 


Dalla mobilita all'energia 
Un viaggio a tappe 
fra le idee per ripartire 


L’EVENTO 


Paola Bolis 


all’alimentazione 
all'energia, dalcom- 
mercio al digitale, 
dalle infrastrutture 
alsettore trasporti e mobilità. 
Una serie di temi, altrettante 
chiavi di lettura attraverso le 
quali declinare un ventaglio 
di “Idee per la ripartenza”, 
laddove quest’ultimo termi- 
ne non può che richiamare il 
momento particolarissimo e 
sfidante che stiamo vivendo: 
quello appunto che aspira a 
unrestart dopo i mesi tremen- 
di della pandemia. Una ripar- 
tenza che vieppiù metterà in 
gioco conoscenze, declinazio- 
ni del sapere, energie da spen- 
dere nei nostri territori. Il tut- 
to nel segno dell’innovazio- 
ne, parola chiave in una socie- 
tà dove il saper innovare può 
significare saper essere com- 
petitivi. Una innovazione che 
occorre anche saper “legge- 
re”, per fruirne e per padro- 
neggiare ilcambiamento. 

E in questo scenario— e con 
l’intento di offrire al pubblico 
delle chiavi di lettura che aiu- 
tino a comprendere l’oggi e 
guardare aldomani-che pro- 
prio da Trieste, il 3 giugno, ri- 
parte “L’alfabeto del futuro”, 
terza edizione del progetto 
editoriale del gruppo Gnn - 
Gedi news network che oltre 
aLa Stampa capofila coinvol- 
gele testate Secolo XIX, Matti- 
no di Padova, Gazzetta di 
Mantova, Messaggero Vene- 
toeIlPiccolo di Trieste. 

Il tema scelto per la tappa 
d’esordio triestina è quello di 
trasporti e mobilità. Tema 
che anche stavolta — dopo i 
due eventi passati dedicati a 
scienza e salute—si attaglia al- 
la specificità del capoluogo 
giuliano. E dunque, “Idee per 
la ripartenza — Mobilità e tra- 
sporti, le rotte del dopo pan- 
demia” è il titolo dell’evento 
che si terrà al Castello di Mira- 
mare il 3 giugno dalle 17, 
aperto al pubblico in modali- 
tà online, suwww.lesfidedel- 
linnovazione.it. Sarà Luca 
Ubaldeschi, direttore del Se- 
colo XIX e responsabile edito- 
riale del progetto, ad aprire 
l'evento i cui aspetti legati al 
territorio verranno tratteggia- 
ti dal direttore de Il Piccolo e 
Messaggero Veneto Omar 
Monestier dopo il saluto di 
apertura da parte di Massimo 
Giannini, direttore de La 
Stampa. A raccontarsi nella 
prima intervista Teresa For- 
naro, uno dei 13 scienziati se- 
lezionati con un bando Nasa 
per entrare nel team Mars 
2020. A seguire ecco l’espe- 
rienza dei giovani ricercatori 
di IcTea Team, approdati su 


iI 
GLI OSPITI 


FRALE VOCI ATTESE QUELLA DEL 
MINISTRO ROBERTO CINGOLANI 


Il ciclo di incontri farà 
scalo in altre città 
affrontando ogni 
volta temi diversi, 
dall'alimentazione 
alcommercio 


L'incontro del 3 
giugno, ospitato nel 
Castello di Miramare, 
potrà essere seguito 
in diretta streaming 
Atteso Cingolani 


un proprio canale Youtube e 
poi su altri social, col loro la- 
voro pensato per diffondere 
conoscenze e ricerca inmodo 
accessibile. Non mancherà il 
panel - condotto da Mone- 
stier e Ubaldeschi - dedicato 
alla declinazione territoriale 
del tema dell’evento. Ed ecco 
dunque le nuove frontiere 
della movimentazione delle 
merci di cui parlerà Philip 
Sweens, ad di Hhla interna- 
tional, principale terminali- 
sta di Amburgo approdato al- 


la Piattaformalogistica triesti- 
na; ecco Zeno D'Agostino, 
presidente di quella Autorità 
di sistema portuale dell’Adria- 
tico orientale che ha guidato 
un 2020 difficile ma di resi- 
lienza per ripartire poi verso 
unnuovo sviluppo. E ci saran- 
no Antonio Maneschi, presi- 
dente di T.O. Delta group, in 
prima fila su logistica e tra- 
sporti intermodali in Italia; e 
Antonio Paoletti, presidente 
della Camera di commercio 
della Venezia Giulia. In scalet- 
ta poi un’intervista a France- 
sca Nieddu, direttore regiona- 
le Fvg e Veneto Est di Intesa 
Sanpaolo. A seguire Luca Cor- 
dero di Montezemolo, che 
con il suo Italo treno scom- 
mette su Trieste, intervistato 
dal condirettore de Il Piccolo 
Roberta Giani. 

Infine, il presidente della 
Regione Massimiliano Fedri- 
ga a colloquio con Giannini. 
Edè previsto anche l’interven- 
to del ministro della Transi- 
zione ecologica Roberto Cin- 
golani. Il tutto prima di calare 
il sipario sulla tappa triestina 
e preparare la prosecuzione 
delviaggio. “L’alfabeto del fu- 
turo” si snoderà infatti in ulte- 
riori tappe in altre città - da 
Mantova a Genova - prima di 
approdare alll’incontro fina- 
leinnovembre, a Torino. — 
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LA SCELTA 


Emergenza sanitaria 
Stop albando 
Da agosto De Monte 

alla guida della Sores 


Il primario di Terapia intensiva a Udine sarà in comando 
all'Arcs da giugno per due giorni alla settimana 


Mattia Pertoldi / UDINE 


Amato De Monte a partire 
dal primo giugno verrà tra- 
sferito in comando, due 
giorni alla settimana, 
nell’organigramma dell’A- 
zienda regionale di coordi- 
namento per la salute 
(Arcs) prima di sostituire, 
dal 1° agosto, Vincenzo Mio- 
ne — che andrà in pensione 
—alla guida della sala opera- 
tiva regionale Emergenza 
sanitaria Sores di Palmano- 
va.L’atto è stato firmato dal 
direttore generale di Arcs 
Giuseppe Tonutti con De 
Monte, dunque, che nei 
prossimi due mesi sarà chia- 
mato ai primi passi con la 
struttura e l’organizzazio- 
ne della Sores prima di se- 
dersi, effettivamente, alla 
guida. 

Con la scelta di De Mon- 
te, quindi, si interrompe il 
percorso che era stato avvia- 
to per sostituire Mione, no- 
nostante il bando emanato 
per titoli e colloqui il 23 mar- 
zo avesse già individuato 
quattro candidati fra i quali 
figurava anche Giulio Tril- 
lò, già alla guida dell’elisoc- 
corso del Friuli Venezia Giu- 
lia. 

Fabio Pototschnig, segre- 


tario regionale Fials-Co- 
nfsal, un paio di settimane 
or sono non aveva nascosto 
le preoccupazioni a riguar- 


do chiedendo, appunto, 
conto delle voci. «Si presup- 
pone—aveva spiegato — che 
l’avviso pubblicato da Arcs 
il 23 marzo per attribuire 


GLI INTERVENTI DI SHAURLI E LIVA 
Il Pd sui licenziamenti: 
da Orlando nessun Dlitz 


TRIESTE 


«Colpisce l'atteggiamento di 
Confindustria perché mai co- 
me oggi serve la capacità di 
uscirne tutti insieme: il mini- 
stro Orlando ha preso atto 
della grave situazione e previ- 
sto norme per evitare un nuo- 
vo dramma sociale. Secondo 
Banca d'Italia e ministero del 
Lavoro sono più di mezzo mi- 
lione i posti di lavoro che si 
potrebbero perdere, se non 
intervengono misure capaci 
dievitare che lo sblocco deili- 
cenziamenti si traduca in 
nuova drammatica emergen- 
za per lavoratori e famiglie». 
Lo afferma il segretario Pd 
Fvg Cristiano Shaurli sulla 
proroga del blocco dei licen- 
ziamenti. «L'impegno del Go- 
verno, magari tutto, e delle 
parti sociali - così Shaurli - de- 


ve essere far sì che alla fine i 
posti persi siano molti meno. 
La norma di Orlando portata 
in Consiglio dei ministri - co- 
sìilsegretario Pd - nonè stata 
unblitze non solo è condivisi- 
bile ma è necessaria poiché 
agisce su più livelli e in modo 
progressivo». Interviene an- 
che RenzoLiva, responsabile 
Economia del Pd. In replica a 
Anna Mareschi Danieli, presi- 
dente di Confindustria Udi- 
ne secondo cui interventi ge- 
neralizzati tengono in vita 
imprese “zombie” e blocca- 
no la crescita di imprese soli- 
de, «Il Pd - dice Liva - è leale 
col governo Draghi, attento 
alle esigenze economiche 
ma nondisponibile ad abban- 
donare il mondo del lavoro e 
la società alle logiche del 
massimo ribasso negli appal- 
tieamanilibere» sul lavoro. 


l’incarico di direttore della 
Sores sia stato sospeso e 
che tutta l’organizzazione 
debba passare sotto la ge- 
stione dell’AsuFc di Udine. 
Auspichiamo che siano voci 
infondate e che vengano 
smentite dalla Regione». 

La risposta era arrivata in 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


DOTTORESSA 
Licia Forte 


Addoloratilo annunciano il 
figlio ALESSIO conFLORA, i 
nipoti MATTIA, NICOLAS, 
GIULIA. 

La saluteremo sabato 29 
dalle ore 11.00 alle ore 
12.00in via Costalunga. 


Trieste, 27 maggio 2021 


Si associano ANTONIO, LUI- 
SAeWALTER. 


Trieste, 27 maggio 2021 


Vicine ad ALESSIO e fami- 
glia, nel ricordo di 


Licia 
SUSI e IRENE amiche di 
sempre. 
Trieste, 27 maggio 2021 


Addolorati per la perdita 
della cara amica 


Licia 
partecipano al lutto RENZO 


e MARISA con JACOPO, SI- 
MONE e DANAE. 


Trieste, 27 maggio 2021 


III Commissione diretta- 
mente dall’assessore regio- 
nale alla Salute Riccardo 
Riccardi. Sulla copertura 
del direttore della struttu- 
ra, infatti, il vicepresidente 
aveva sostenuto come, in 
merito all’avvio da parte di 
Arcs della procedura con- 
corsuale «questa è in corso, 
non è sospesa ed è nell’auto- 
nomia delle responsabilità 
aziendali. Arcs sta anche 
conducendo delle valuta- 
zioni perverificare la coper- 
tura dell’incarico conla mo- 
dalità del comando di un 
professionista che presenti 
i requisiti previsti dalle nor- 
me vigenti». Nel caso tale 
soluzione fosse andata in 
porto, come poi effettiva- 
mente avvenuto, «Con prov- 
vedimenti adottati entro la 
fine dimaggio, ilbando ver- 
rebbe ritirato oppure sospe- 
so, come è possibile fare in 
base alle norme invigore». 
Una posizione, questa, 
che aveva portato alle pole- 
miche e agli attacchi dell’op- 
posizione che non sono 
mancati nemmeno ieri, al 


Ussai (M5$) attacca; 
buon lavoro a tutti 

e soprattutto agli amici 
dell’assessore 


momento della nomina, in 
primis da parte del MSs. 
«Dopo che a novembre De 
Monte—ha tuonato il consi- 
gliere Andrea Ussai — aveva 
supportato le tesi di Riccar- 
di sul numero di posti letto 
di Terapia intensiva e dopo 
che, poche settimane fa, in 
una Commissione sanità, 
orchestrata dall’assessore, 
lo stesso De Monte ha attac- 
cato il presidente degli ane- 
stesisti, è arrivata la nomi- 
nadiretta a nuovo direttore 
della Sores. Casualità? Co- 
me diceva qualcuno “a pen- 
sare male si fa peccato, ma 
spesso ci si azzecca”. Buon 
lavoro e buone poltrone a 
tutti, specialmente agli ami- 
ci Amati dall’assessore». — 
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E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Rosamaria Fontana 
Forzi 


Ne annunciano l'inaspetta- 
ta perdita il marito MARIO 
edi figli TOMASO e LUCIA. 

I funerali avranno luogo al- 
le ore 12.00 del 28 maggio 
nella Chiesa della Beata 
Vergine del Soccorso a Trie- 
ste. 


Non fiori ma opere di bene. 


Trieste, 27 maggio 2021 


I colleghi dell'Unità di Psi- 
cologia partecipano al gra- 
ve lutto che ha colpito l'a- 
mico Mario e famiglia per 
la dolorosa perdita della ca- 
ra moglie 


Rosamaria Fontana 
Forzi 


Trieste, 27 maggio 2021 


Belci: no alla disarticolazione del sistema 
Simon: attenti a migliorare, non distruggere 


«Salute mentale 
Le cure territoriali 
qui funzionano» 


Continua il dibattito sull’al- 
larme lanciato dagli ex diret- 
tori della salute mentale in 
regione, che denunciano ilri- 
schio, alla luce della riparten- 
za dei concorsi e di possibili 
nomine esterne, della cancel- 
lazione del modello di Fran- 
co Basaglia. Franco Belci, ex 
segretario Cgil Fvg, commen- 
ta la replica dell’assessore 
Riccardi, che «usa toni sprez- 
zanti sul tema della direzio- 
ne del Csm triestino, ma nul- 
la dice sull’accusa più grave: 
voler disarticolare il sistema 
della salute mentale inregio- 
ne». Silenzio, «perché hanno 
già parlato i fatti. Non è mai 
stata nascosta la volontà di 
voler ridurre e accorpare i 
Csm, imboccando direzione 
contraria al loro completa- 
mento, e di mettere in discus- 
sione l'apertura sulle 24 ore, 
riproponendo, coi nuovi “at- 
tiaziendali” la logica vetusta 
dei reparti ospedalieri». Del 
resto «quando si sceglie di 
non sostituire le figure apica- 
li andate in quiescenza, di 
Csme dipartimenti, affidan- 
doli a “facenti funzione”, si 
dà un preciso segnale di pre- 
carietà all'intero sistema. 
Che nel contesto della pande- 
mia, quando ci si decide a 
espletare le procedure con- 
corsuali, i vincitori o quelli 
“in pectore” siano estranei al- 
la pluriennale esperienza ter- 
ritoriale regionale, mortifi- 
cando comprovate professio- 
nalità a essa legate, pare l’esi- 
todi un’operazione comples- 
siva. Riccardi raccomanda 
diattenersi alle scelte che l’A- 
zienda assumerà, appellan- 
dosi alla “legittimità delle 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Maria Grison 
ved. Visnoviz 


(Uccia) 


Ne danno il triste annuncio 
i figli ALESSIO con MARIAN- 
TONIETTA, FRANCA con 
FRANCO, PAOLO con 
ADRIANA e i nipoti tutti. 

La saluteremo venerdì 28 
alle ore 11 nella Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 27 maggio 2021 


Marin, tu chériras toujours la 
mer 


INGEGNERE 


Paolo Coslovich 


Dopo anni di sorrisi ora ci 
fai assaporare le lacri- 
me....ogni tanto buta un 
ocio su di noi 


i tuoi compagni di sventura 
universitari si stringono 
forti intorno a Nicolò, Luca 
e Olja 


Trieste, 27 maggio 2021 


procedure”. Ci manchereb- 
be che non fossero legittime. 
Masi sa bene che, dentro un 
quadro di legittimità forma- 
le, la discrezionalità propria 
di ogni sede di valutazione 
può consentire risultati coe- 
renti con l’obiettivo genera- 
le». 

Interviene anche Giorgio 
Simon, già dg dell'Azienda 
Friuli Occidentale. «La casa 
è il miglior luogo di cura, e se 
a casa non si può, la cura de- 
ve avvenire in luoghi vicino 
alla comunità nonin ospeda- 
le, bensì in case della comuni- 
tà — è la premessa —. Ideolo- 
gia basagliana? Può essere, 
ma guarda caso è esattamen- 
te quanto scritto nel Pnrr del 
governo Draghi quando par- 
la di cure domiciliari, di case 
della comunità e ospedali di 
comunità». La salute menta- 
leinFvg, così Simon, «è orga- 
nizzata esattamente così e se 
qualcosa va fatto è aumenta- 
re le cure territoriali e i servi- 
zi 24 ore, non ridurli. Va tut- 
to bene? Probabilmente no, 
ma partiamo da quanto fun- 
ziona per migliorarlo, non 
per distruggerlo. Siamola re- 
gione conil minornumero in 
Italia di ricoveri psichiatrici 
ospedalieri e di trattamenti 
sanitari obbligatori, segno 
che le cure territoriali funzio- 
nano. Quindi dobbiamo an- 
dare verso più posti ospeda- 
lieri di diagnosi e cura o clini- 
che private come sostiene 
qualche direttore arrivato 
da fuori regione o verso le cu- 
re di comunità come dice 
l’Oms e ora il governo Dra- 
ghi? Questa è la scelta da fa- 
re. Parliamone». —M.B. 


T 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Anna Canesin 
ved. Dell'Oste 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio PINO con MARINA, i 
nipoti FEDERICO e MICHE- 
LA, parenti tutti. 

La saluteremo sabato 29 al- 
le 10.50 nella Chiesa del Ci- 
mitero di Sant'Anna. 


Trieste, 27 maggio 2021 
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ATTUALITÀ 15 


INTERROGATA IN PROCURA A MILANO 


Le accuse dell’ex fidanzata 
«Di Fazio era uno stalker» 


Dalle indagini emergono anche affari poco limpidi e legami con la ‘ndrangheta 
Ora si cerca la sesta «donna trofeo» che compare nelle fotografie dell'orrore 


Monica Serra / MILANO 


Trent'anni e un tracollo psico- 
logico per colpa delle sue «vio- 
lente persecuzioni». Quella 
sentita ieri dalla procura è 
un’altra giovane vittima di An- 
tonio Di Fazio. Ma non degli 
abusi fotografati nelle brutali 
immagini che il «collezionista 
di donne trofeo» ha conserva- 
to per anni. Era una sua ex fi- 
danzata, con cui a un certo 
punto l'imprenditore cinquan- 
tenne si era pure messo in affa- 
ri. E, proprio quando i due han- 
no mischiato la relazione al la- 
voro, tutto è precipitato. 

La donna ha raccontato di 
essersi accorta che, proprio 
sullavoro, Di Fazio fosse «po- 
co limpido». E i suoi «modi di 
fare» l’hanno spaventata al 
punto da spingerla a tirarsi in- 
dietro e decidere di lasciarlo. 
Ma il «moderno Barbablù», 
ora incarcere con le accuse di 
violenza sessuale aggravata, 
lesioni personali e sequestro 
di persona, non ha accettato 
la decisione. Stando al rac- 
conto della donna, l’ha minac- 


L'imprenditore farmaceutico Antonio Di 


ciata in maniera brutale, 
riempita di messaggi, pedina- 
ta. Lei era terrorizzata. Ha 
provato anche a rivolgersi a 
un avvocato, ma alla fine ha 
preferito non denunciarlo. A 
testimonianza delle «soffe- 
renze» che la trentenne conla 
sua famiglia ha subito, gli in- 
vestigatoriieri hanno ascolta- 
to anchela madre, che l’ha ac- 
compagnata in procura. 


tal 


La ragazza non è tra quelle 
che si sono fatte avanti per ac- 
cusare Di Fazio. Sono stati gli 
inquirenti ad arrivare a lei sul- 
la base di documenti raccolti 
con le perquisizioni. E hanno 
deciso di sentirla per chiarire 
«affari poco limpidi» che si ipo- 
tizza Di Fazio portasse avanti 
e che ora sono al centro di un 
nuovo filone, in seguito alla se- 
gnalazione di «un’operazione 


Fazio, arrestato nei giorni scorsi per violenza sessuale 


sospetta» arrivata sulla scriva- 
nia dei magistrati Letizia Man- 
nella, Alessia Menegazzo e Pa- 
squale Addesso. 

Si allarga, e molto, il fronte 
delle indagini su Di Fazio. I 
suoi legami, anche economici, 
con uomini legati alla ’ndran- 
gheta hanno spinto i magistra- 
tia chiedere un consulto anche 
al procuratore aggiunto della 
Dda, Alessandra Dolci, con cui 


in serata si sono incontrati. 
Non c'è solo il coinvolgimento 
nella vecchia inchiesta sulla fa- 
miglia calabrese dei Valle, che 
avrebbero prestato soldi con 
tassi usurari a Di Fazio. E il suo 
ex «factotum» 55enne che gli 
«guardava le spalle», arrestato 
in una operazione antidroga. 
Molti dubbi vengono sollevati 
ora da collaboratori entrati in 
contatto conlui negli anni. 

C'è poi lo strano episodio di 
fine di marzo. Il suo socio nella 
Global Farma trovò tre cartuc- 
ce da caccia su una Maserati 
bianca dell'azienda. E una del- 
le due Maserati che compaio- 
no nell'ormai famosa foto che 
vede l'imprenditore in una po- 
sa plastica, con le braccia con- 
serte, a ostentare tanto lusso 
(come faceva anche conlevitti- 
me). Quello scatto era appena 
stato pubblicato su Instagram. 
Quando DiFazio è venuto a co- 
noscenza del ritrovamento si è 
agitato, e tanto. Subito si è pre- 
sentato alcommissariato Sem- 
pione per denunciare un tenta- 
tivo di estorsione commesso, 
mise all’epoca a verbale, dalla 
ventunenne bocconiana. La 
stessa che è accusato di aver 
narcotizzato con le benzodia- 
zepine, fotografato e violenta- 
tolaseradel26 marzo. 

I carabinieri del Nucleo inve- 
stigativo stanno cercando la 
sestaragazza immortalata nel- 
le foto dell’orrore che sembre- 
rebbe essere all’estero. Doma- 
ni, invece, sarà la volta della 
ex moglie, scappata da casa 
sei mesi dopo il matrimonio 
nel 2009. Che lo ha denuncia- 
to più volte. Ma mai, almeno fi- 
noaora, era stata creduta. — 
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LA SENTENZA 


Assolto 

l’ex sindaco 
di Lodi: «Fine 
di un incubo» 


MILANO 


Assolto «perché il fatto non 
sussiste». Finisce così, per 
l’ex sindaco di Lodi, Simone 
Uggetti, il processo di secon- 
do grado che lo ha visto im- 
putato per turbativa d’asta 
con l’accusa di aver favorito 
nel bando per la gestione 
delle piscine estive Belgiar- 
dino e di via Ferrabini la so- 
cietà privata Sporting Lodi. 
Alla lettura del dispositivo 
da parte dei giudici della 
corte d’Appello di Milano, 
l’exprimo cittadino demsi è 
lasciato andare a un pianto 
liberatorio. «E la fine di un 
incubo durato 5 anni, rin- 
grazio la mia famiglia e i 
miei avvocati Adriano Raf- 
faellie Pietro Gabriele Rove- 
da», ha detto in aula. Ugget- 
ti era stato condannato dal 
tribunale di Lodi, il 29 no- 
vembre 2018, in primo gra- 
do, a 10 mesi di reclusione e 
300 euro di multa. E l’accu- 
sa già nel 2016 lo aveva fat- 
to finire prima a San Vittore 
per 10 giorni e poi per»25 
giorni ai domiciliari. «Era 
già evidente - ha detto anco- 
ra Uggetti - la stortura tra il 
reato contestato e la misura 
cautelare». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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SAN BORTOLO 


Pirano, prende il via 
la riqualificazione 
dell’antico canale 
che afflanca le saline 


In rimozione gli ormeggi abusivi, previsto un nuovo pontile 
Saranno costruite una pista ciclabile e strutture per lo sport 


Valmer Cusma /PIRANO 


Se ne parla da oltre trent’an- 
ni, ma finalmente ora si pro- 
spetta in concreto un’azione 
di salvaguardia del Canale di 
San Bortolo (o san Bartolo- 
meo).Il canale costeggia le sa- 
line di Sicciole, che dal 2001 
sono Parco naturale nonché 
zona ornitologica di maggio- 
re pregio in Slovenia (272 le 
specie di uccelli censite, di cui 
una novantina nidificano sul 
posto).Ilcanaleuntempoera 
un'importante via di comuni- 
cazione in funzione del tra- 
sporto del sale, che ora avvie- 
ne su gomma: le saline sono 
le più antiche in attività nel 
Mediterraneo, con una produ- 
zione media annua di 2.500 


Area in concessione alla 
municipalizzata, fondi 
anche dal ministero 
dell'Ambiente 


tonnellate di quello che viene 
definito anche oro bianco. 

Ci troviamo dunque al co- 
spetto di un prezioso patrimo- 
nio che si intreccia fra ecosi- 
stema marino, acqua dolce e 
terraferma. Da qui la necessi- 
tà di eliminare la “nota stona- 
ta” del canale, diventato nel 
tempo luogo per attracchi 
abusivi di imbarcazioni ab- 
bandonate quando non affon- 
date. Sono una trentina quel- 
le parzialmente o completa- 


mente inghiottite dal fango, 
peril cui recupero occorre l'in- 
tervento dei sommozzatori. E 
sono tanti i pontili in legno e 
le boe di ormeggio, collocati 
quae là senza criterio. In base 
al decreto municipale che il 
sindaco Djenio Zadkovié ha 
firmato con il disco verde dei 
competenti ministeri, l’azien- 
da municipalizzata Okolje ha 
avviato la rimozione degli sca- 
fi. Il ministero sloveno per 
l'Ambiente sosterrà le spese 
perle imbarcazioni senza pro- 
prietario, mentre i possessori 
noti dovranno occuparsi del- 
le rimozioni pagando di tasca 
propria. Ci sono poi anche 
250 imbarcazioni registrate 
agli uffici comunali - e ormeg- 
giate appunto sin qui abusiva- 


Il canale di San Sonde accanto alle antiche <slne sarà portato anuova vita Foto da okoljepiran.si 


mente - per le quali è stato de- 
finito il futuro costo dell’or- 
meggio (346 euro all'anno 
per unità non superiori ai 4,5 
metri, e fino a 2.557 euro in 
proporzioni crescenti fino a 
scafi di 14,5 metri) che sarà 
possibile fino all'avvenuta 
realizzazione del progetto. 
Come ha spiegato il direttore 
della Okolje Gaspar Misic, la 
collocazione di un pontile par- 
tiràin autunno e i costi di rea- 
lizzazione e di dragaggio del 
fondale-intorno a 1,5 milioni 
di euro - saranno in parte at- 
tinti dalle casse comunali e in 
parte da bandi di concorso na- 


zionali ed europei. La passeg- 
giatain legno lunga 1.200 me- 
tri- ha detto il sindaco - conti- 
nuerà il sentiero che da Porto- 
rose attraverso Santa Lucia 
conduce al Parco naturale del- 
le saline. Allo stesso tempo sa- 
rà anche un percorso didatti- 
co dove osservare specie ani- 
mali e vegetali protette. 

Alla Okolje il ministero per 
l'Ambiente e la Direzione sta- 
tale per le acque hanno rila- 
sciato una concessione trnten- 
nale sul canale. Il riatto del 
corso d’acqua, che dovrà avve- 
nire entro cinque anni, preve- 
de anche la costruzione di 


una pista ciclabile, di un mar- 
ciapiede lungo il percorso e di 
strutture per lo sport e il tem- 
polibero; in una fase successi- 
va verranno realizzate infra- 
strutture perla pesca delvalo- 
re di 2,4 milioni di euro. A la- 
vori ultimati a guadagnarne 
sarà anche l'immagine turisti- 
cadiPirano. Finora diversi go- 
vernisloveni avevano tentato 
di intervenire sulla situazio- 
ne del canale, scontrandosi 
però sempre con cavilli buro- 
cratici e spese insostenibili. 
Ora dovrebbe essere la volta 
buona. — 
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GRANDE CONCORSO 


vinciconspecchio.it 


OGNI DOMENICA IN PALIO 


Rispondendo correttamente nella sola giornata di domenica, 
avrai la possibilità di vincere uno dei fantastici premi in palio**: 


i 
ite BUONO 
SPESA 
e 32 BUONI SPESA DA 25 € e 2 ABBONAMENTI CARTACEI SEMESTRALI 
e 16 BUONI SPESA DA 50 € e T1ABBONAMENTO CARTACEO ANNUALE 


ESTRAZIONE FINALE 


Partecipa almeno a 5 domeniche dando la risposta corretta per accedere 
all'estrazione finale. In palio fantastici premi**: 


(i 
if BUONO 
| SPESA 


Fricu] BEE ESS 
ULlLii INTERSPARI 


semziià Il valore della scelta 


SCOOTER ELETTRICO 
Askoli 


ABBONAMENTI 


I-PAD 


**Concorso a premi valido dal 07/05/2021 al 27/06/2021. Estrazione finale entro 
il 31/07/2021. Montepremi: 27.858 € iva inclusa ove prevista. Regolamento, privacy 
e form contatti disponibili sul sito WWW.VINCICONSPECCHIO.IT Ricorda: conser- 
va il quotidiano in accoppiata a Specchio acquistato riportante il codice gioco. Per 
informazioni: Contact Center 011.188.98.035 /011.188.98.038 da domenica a giovedì: 
ore 10.00/12.00 — 15.00/17.00 mail specchio@agenziamosaico..it 


ri 
PIC vl CsA 
Partners tecnici: pena = es ® Askoll 


secuizzia Il valore della scelta 


IL PICCOL 


Specchio, il settimanale che ti premia 
ogni domenica. 
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LA PARTITA DELL'AMPLIAMENTO 


Jansa tende la mano a Funiete . 
«Croazia in area Schengen» 


Il premier sloveno annuncia l'obiettivo in un incontro a Bruxelles con Sassoli 
«Difendiamo anche l'ingresso di Romania e Bulgaria, così si rafforza l'intera Ue» 


Stefano Giantin /BELGRADO 


Malgrado le controversie del 
recente passato—intestaicon- 
fini marittimi contesi — luce 
verde all'ingresso in Schengen 
della Croazia: un obiettivo da 
raggiungere quanto prima, do- 
po tanti ritardi. È l’obietti- 
vo-auspicio della Slovenia, 
Paese che da luglio assumerà 
la presidenza semestrale della 
Ue. Ad annunciarlo è stato il 
premier sloveno Janez Jansa, 
ieri in una conferenza stampa 
conil presidente dell’Europar- 
lamento David Sassoli, focaliz- 
zata proprio sulle priorità di 
Lubiana nel semestre sloveno. 
Fra esse c'è l’entrata di Zaga- 
bria nell’area di libera circola- 
zione europea, zona Schen- 
gen che comprende oggi 22 
Paesi Ue e un pugno di altri Sta- 
ti europei extra-Ue, che hanno 
abolito i controlli confinari al- 
le frontiere comuni. 
«Sosteniamo l'adesione del- 
la Croazia allo spazio Schen- 
gen e difendiamo anche l'in- 
gresso di Romania e Bulga- 


David Sassoli (a destra) con JanezJansa Foto da europa.eu 


ria», altri Paesi Ue che da anni 
rincorrono l’obiettivo, stoppa- 
ti dalle ritrosie di alcune capita- 
li Ue. Ma non si può più tergi- 
versare. Per Lubiana infatti al- 
largare la zona Schengen por- 
terebbe «al rafforzamento del- 
la sicurezza» dell’intera Ue. E 
«non vediamo come sia stato 
impossibile finora» fare il gran 
passo, ha aggiunto illeader slo- 
veno. L’assist sarà stato accol- 
to con favore a Zagabria, dove 
da giorni il nodo Schengen è 


rientrato tra i temi caldi della 
politica. Il premier croato An- 
drej Plenkovic ha rivisto le ipo- 
tesi sull’entrata della Croazia 
nella zona di libera circolazio- 
ne. «Sarebbe perfetto entrare 
in Schengen nel 2022 e se acca- 
desse anche prima saremmo 
molto soddisfatti», ha detto 
Plenkovié dopoilvertice a Bru- 
xelles di inizio settimana, in 
cui ha avuto colloqui bilaterali 
separati proprio su questo 
fronte. «Ho provato a sensibi- 


lizzare» i partner europei, ha 
detto Plenkovid, «sul fatto che 
laCommissione Ue ha già dato 
luce verde alla Croazia» e che 
Zagabria ormai «soddisfa tutti 
i criteri tecnici per l’ingresso 
nell’area Schengen». 

Laquestione, ora, è tutta po- 
litica. E un significativo passo 
avanti potrebbe essere immi- 
nente. Per il 2 giugno la Com- 
missione ha anticipato la pub- 
blicazione di una nuova strate- 
gia sull'area Schengen e sui 
meccanismi di valutazione dei 
Paesi candidati. Dall’1 luglio 
sarà Lubiana a reggere il seme- 
stre di presidenza, periodo in 
cui potrebbe arrivare l’ok defi- 
nitivo, ha suggerito Plenkovié. 
Il semestre vedrà la Slovenia 
premere anche sull’accelerato- 
re dell’allargamento Ue ai Bal- 
cani, ha aggiunto Jansa, men- 
tre al Parlamento a Lubiana an- 
davain scena una sessione-ma- 
ratona incentrata su un nuovo 
tentativo di impeachment nei 
suoi confronti sostenuto dalle 
opposizioni. — 
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IL COMMISSARIO DI GOVERNO VALENTI IN AUDIZIONE 
«Migranti, applicabile 
l’intesa bilaterale 
perle riammissioni» 


to Valenti. Nel maggio 2020 
«il ministro dell'Interno ha 
dato impulso alle riammis- 
sioni informali, escludendo 
ci fosse un conflitto tra l’ac- 
cordo del 1996 con la Slove- 
niaela normativa comunita- 
ria della convenzione di Du- 
blino del 2013». L’accordobi- 
laterale siglato tra Italia e 
Slovenia, che tante proteste 
ha sollevato tra le organizza- 
zioni umanitarie che si occu- 
pano di migranti, dunque, è 
stato ritenuto dal ministero 
non soltanto valido ma coe- 
rente con la legislazione eu- 
ropea. 

C'è poi stato spazio per 
analizzare il trend migrato- 
rio che ha riguardato il Friuli 
Venezia Giulia negli ultimi 
mesi: dal primo gennaio al 
10 maggio del 2021 è stato 
registrato un aumento pari 
al 20% dei rintracci sul confi- 
ne sloveno, rispetto allo stes- 
so periodo dell’anno prece- 
dente. Un incremento impor- 
tante che, tuttavia, si inseri- 
sce in un andamento che dal 
2018 adoggi è rimasto piut- 
tosto stabile. A mostrare se- 
gno positivo è anche il nume- 
ro dei minori non accompa- 
gnati, che ha registrato un 
balzoinavanti del 15%.— 
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Linda Caglioni /TRIESTE 


Aprire un dialogo con la 
Croazia sultema del control- 
lo del flusso migratorio per 
«spostare sul fronte croa- 
to-sloveno il pattugliamen- 
to, proprio perché il primo 
confine europeo è quello del- 
la Slovenia e non quello 
dell'Italia». E uno dei concet- 
ti espressi ieri dal prefetto di 
Trieste Valerio Valenti, com- 
missagio di governo del Fvg, 
durante l'audizione al Comi- 
tato parlamentare di control- 
lo e vigilanza in materia di 
immigrazione. «Il pattuglia- 
mento misto ha un valore cul- 
turale e di collaborazione 
che credo al più presto andrà 
ripreso» perché è una strada 
che «una volta intrapresa 
non può essere più abbando- 
nata». 

Durante l’audizione si è 
inoltre tornati ad affrontare 
iltema delle riammissioni in- 
formali con la Slovenia. Pra- 
tiche che, secondo il commis- 
sario di governo, «non sono 
in contrasto con la normati- 
va europea se avvengono 
nell’immediatezza dell’attra- 
versamento del confine» e 
con un Paese dove «non è im- 
pedito l’esercizio delle liber- 
tà democratiche» ha precisa- 


Segui l'appuntamento su 
www.lesfidedellinnovazione.it 
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Massimo Giannini, Direttore La Stampa con 
Massimiliano Fedriga, Governatore della Regione 
Friuli Venezia Giulia e Presidente della Conferenza 
delle Regioni e delle Province autonome 


Luca Ubaldeschi, Direttore Il Secolo XIX e Responsabile 
editoriale de L’Alfabeto del Futuro con 

Teresa Fornaro, Ricercatrice dell’Istituto 

Nazionale di Astrofisica 


ICTEA Team, gruppo di ricercatori 
e divulgatori scientifici dell’Università di Padova 
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Zeno D’Agostino, Presidente Autorità portuale Alto Adriatico 


Antonio Maneschi, Presidente TO Delta Group 
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LEGNO-ARREDO 


Il mobile riparte dal Salone 
e punta su Russia e Cina 


Feltrin (Federlegno): «Dimostreremo che siamo ancora degli innovatori» 
Ordini e fatturato in ripresa a Nordest; crescita doppia cifra in alcuni mercati 


Elena Del Giudice / UDINE 


Stati Uniti, Cina, Russia. È dai 
mercati più lontani che arriva, 
più forte, la domanda peril mo- 
bile e l'arredo made in Norde- 
st. E il settore, secondo gli im- 
prenditori, è ripartito. Non in 
tutti i comparti allo stesso mo- 
do: meglio l'arredo domesti- 
co, alpalo il contract, in timida 
risalita l'ufficio. «Parliamo di 
previsioni - chiarisce Franco di 
Fonzo, presidente del Cluster 
arredo sistema casa del Fvg - 
perché i conti si fanno sempre 
alla fine, ma nel primo trime- 
stre i dati sono superiori allo 
stesso periodo del 2020 e cre- 
do che a fine anno il saldo sarà 
positivo». «In alcuni mercati - 
conferma Cristina Piovesana, 
addi Alf Group, azienda di Ga- 
iarine, Treviso - registriamo 


STUDIO DI CRIBIS 


Aumentano i ritardi 
nei pagamenti: a Trieste 
imprese meno virtuose 


TRIESTE 


La pandemia Covid fa au- 
mentare i ritardi gravi dei 
pagamenti delle imprese 
(oltre 30 giorni) coni tem- 
piche si dilatano. Le azien- 
de che pagano puntual- 
mente clienti e fornitori so- 
no il 36,5%, (+4,6% sul 
primo trimestre 2020, 
quando l'emergenza Co- 
vid-19 era appena inizia- 
ta) mentre le imprese che 
effettuano i pagamenti in 
grave ritardo sono il 
13,1% (+23,6% rispetto 
afinemarzo 2020). 

Con il 42,3% di imprese 
che pagano alla scadenza 
i propri fornitori, il Friu- 
li-Venezia Giulia è al se- 
sto posto della classifica 
italiana stilata dallo Stu- 
dio Pagamenti di Cribis, 
aggiornato al 31 marzo 
2021. Aumentano, sia pu- 
re leggermente, i ritardi 


gravi: a dicembre 2020 le 
imprese che effettuavano 
ipagamenti con ritardi su- 
periori ai 30 giorni erano 
il 10,1%, lo scorso marzo 
sono passate al 10,4%, 
con una variazione del 
+3%. In crescita anche i 
pagamenti puntuali, pas- 
sati da 41% a 42,3% 
(+3,2%). 

Frale 10 province italia- 
ne le cui imprese, a con- 
fronto con l’ultimo trime- 
stre del 2020, registrano 
un peggioramento nei pa- 
gamenti oltre 30 giorni, al 
quarto posto troviamo 
Trieste (+12,6%), che pe- 
ròinregione fa segnare an- 
che l’aumento più elevato 
di pagamenti puntuali 
(+5,5%). 

Fra le province del Fvg, 
la migliore è Pordenone 
(17°, seguita da Udine 
(33°), Gorizia (37°) e Trie- 
ste (44°). 


THE HUMAN SAFETY NET 


una crescita a doppia cifra, ma 
in generale il trend è decisa- 
mente migliore rispetto al 
2019. Risentiamo degli effetti 
del locdown che ha spinto le 
persone a rivalutare il comfort 
della propria casa e a investire 
quiirisparmi che sono stati ac- 
cantonati a causa delle minori 
spese per ristoranti, abbiglia- 
mento, auto». Una ripresa so- 
stenuta, dunque, «che ha una 


Il rendering con l'allestimento di uno stand al prossimo Salone del Mobile 


Generali e Cisco alleati 
per formare i rifugiati 


il lockdown che con la contra- 
zione dei mercati, sia domesti- 
co che estero, e che ha chiuso il 
2020 con fatturato in flessione 
del-9,1%rispetto al 2019, con 
un -7,5% per quel che riguar- 
da il mercato interno, e 
-11,7% per quelliesteri 


nazionale e una delle principa- 
li occasioni di business. Da qui 
la grande attenzione dedicata 
all'evento in calendario dal 5 
al 10 settembre a Milano Rho, 
il “supersalone” e presentato 
ieri dal presidente di Federle- 
gno Claudio Feltrin (alla gui- 
da della trevigiana Arper), da 
Maria Porro, presidente di As- 


l'ambizione di rappresentare 
la ripartenza delle imprese, di 
Milano e del Paese, «dimo- 
strando il nostro saper fare e il 
nostro essere unici al mondo». 
E per questa occasione il Salo- 
ne rivoluziona gli schemi, su- 
pera i limiti, sviluppa spazi in 
verticale, su pareti “intelligen- 
ti”, abbandonando il tradizio- 


competenze specifiche che li 
aiutino ad inserirsi nel merca- 
to del lavoro. In Germania, a 
Monaco, informa una nota, 


TRIESTE 


Il gruppo Generali conla fon- 
dazione The Human Safety 


solaincognita: carenza e prez-- L’eventoincalendario  sarredo, con i saluti in video nalemodellodistand. Trale al- Net e Cisco hanno unito le The Human Safety Net e Ci- 
zi di materie prime e compo-  dal5al10 settembre a del sindaco Sala, del presiden- tre novità l’accesso al pubblico proprie forze nell’ambito del sco stanno già collaborando 
nenti, equesto - rimarca Piove- Milano Rho conil te della Regione Fontana, del generalista in tutte le giornate programma peri rifugiati at- nell'ambito di un program- 
sana-cipreoccupa». î . ministro Giorgetti, insieme dell’evento, l’arrivo di una piat- tualmente attivo in Italia, ma di formazione per i rifu- 

Complessivamenteil Norde- ritorno del pubblico all’architetto Stefano Boeriei taformadigitale, spaziriserva- Francia, Germania e Svizze-  giati. «La Fondazione è stata 
stvale il 43% delle esportazio- sn’ co-progettisti di un evento tialdesign e molto altro anco- ra. Lo scopo della partner- pensata fin dall’inizio come 


«unico come il Salone, che ci 
aiuterà - ha detto Feltrin - a far 
vedere che la nostra capacità 
di innovare è rimasta immuta- 
ta anche in un anno difficile co- 
me quello che abbiamo tra- 
SCOrso». 


ninazionali di mobili e arredo, 
quarto settore manifatturiero 
italiano con 18 mila 600 impre- 
se e 130 mila addetti, che bal- 
zano a 71.500 aziende e 
307.000 addetti comprenden- 
do l’intera filiera. Filiera che 


ra. Quale sia il sentiment degli 
espositori è presto per capirlo: 
la presentazione di ieri era de- 
stinata anche alle imprese, e la 
campagna adesioni si aprirà il 
3 giugno, quando saranno re- 
senote modalità e costi.— 


shipè di creare spazi e oppor- 
tunità di formazione per i ri- 
fugiati che intendono creare 
una propria iniziativa im- 
prenditoriale nei Paesi di ac- 
coglienza e aiutare coloro 
che sono alla ricerca diunim- 


unarete aperta ad altre orga- 
nizzazioni, aziende, fonda- 
zioni che condividano i no- 
stri valori e il nostro deside- 
rio di alimentare un movi- 
mento di solidarietà», ha det- 
to il presidente di Generali, 


Il mobile è anche il settore 
del made in Italy, dell’innova- 
zione, della sostenibilità, che 
da 60 anni (e il compleanno lo 
si festeggerà nel 2022) indivi- 
dua nel Salone del Mobile di 


ha patito la pandemia, sia con 


Milanola propria vetrina inter- 


Il supersalone ha dunque 
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piego ad acquisire quelle 


Galateri. 


INDAGINE MEDIOBANCA 


Italia, record di consumi 


IN BREVE 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


IN ARRIVO 


i ; ; a i PERGAMONSEAW. DAISTANEULAORMEGGIOSI _ore 7.00 
di acqua minerale nell'Ue Fe ite I ntezemOlO ——MSCMASHAS DAVENEZIAARADA ____ore 7.00 
PERLTSIORARE PARI e ATRedgio DENSAWHALE ——DANOVOROSSIVSKARADA ore 8.00 
Digitalizzareiristorantiper Itabus, il nuovo operatore SAXONA DABARIARADA ore 20.00 
migliorare ilbusinesse usci- privato di trasporto sul 77777 
MILANO ca sul settore delle acque con- re dalla crisi, dopo un An-  gommaalunga percorren- IN PARTENZA 
fezionate prodotta dall'Area nus horribilis per un com- za, partirà il 27 maggio. E ...................//.0//.//////////0 000000 
Nel periodo tra il 2012 e il studi di Mediobanca. Secon- parto tra i più colpiti dalla sono già 20mila i biglietti MSC SEAVIEW DA ORMEGGIO 29 PERAUGUSTA ore 8.00 
2019 il consumo di acqua do Mineracqua il fatturato pandemia. Nasce con que- venduti (oltre a 15mila PERGAMONSEA. DAORMEGGIO31PERISTANBUlore 20.00 
confezionata in Italia è cre- delle aziende del settore è pa- sto obiettivo GourmX,stru- iscritti alla carta fedeltà), SAFFETBEY DA ORMEGGIO 47 PER CESME ‘ore 21.00 
sciuto a un tasso medio an- ri2,9 miliardi di euro, secon- mento che consente ai risto- ancora prima di aver per- 0 1-----10-01--------- iii iI I 
nuo del 2,4 per cento. Un in- do Mediobanca (che conside- ratori di gestire tutte le atti- corso un solo chilometro, 
cremento che ha contribuito ra anche le bibite) è a 3,8 mi- vità commerciali e dicomu- come mette in evidenza MOVIMENTI 
arafforzareiconsumatoriita- liardi. Nel 2015 oltre il 39% nicazione daunasola piatta- Flavio Cattaneo, fondato- MSC MASHA3 DARADAPERMOLOVII ore 10.00 


liani come i primi della classe 
in Europa, forti di 222 litri 
pro capite di «minerale» be- 
vuta l'anno, ovvero 13,5 mi- 
liardi di litri in totale. Questi 
dati emergono da una ricer- 


delle concessioni prevedeva 
un canone svincolato dalla 
quantità di acqua emunta. Il 
Mef quantificava nel 2016 
gli introiti complessivi da ca- 
none in 19,4milionidi euro. 


forma. Dalla comunicazio- 
nesuisocial networkalla de- 
scrizione online di un piatto 
o di una ricetta, fino alla ge- 
stione dell'asporto o della 
consegnaadomicilio. 


re del progetto e socio in- 
sieme con altri azionisti 
tutti italiani tra cui Luca 
Cordero di Montezemolo, 
Lucio Punzo e Giovanni 
Punzo. 
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L’Alitalia riparte con metà flotta 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


«Ministro, lo sa che quest’esta- 
te verrò in vacanza in Italia? 
». «Davvero vicepresidente? 
Allora il biglietto per il viag- 
gio glielo regalo io. Uno solo 
però, e a patto che venga con 
la nuova Alitalia». Lo scam- 
bio di battute tra Margrethe 
Vestagere il ministro Giancar- 
lo Giorgetti nell’ufficio della 
commissaria alla Concorren- 
za, durante l’incontro decisi- 
vo su Alitalia, è la dimostra- 
zione che le tensioni delle 
scorse settimane sul dossier 
sono ormai alle spalle: il go- 
verno e la Commissione han- 
no trovato l’intesa per far par- 
tire «Ita». Setuttova bene, già 


il 1° agosto, anche se restano 
alcuninodi tecnici da scioglie- 
re. «Abbiamo il dovere di ga- 
rantire l'operatività nella sta- 
gione estiva — ha promesso il 
ministro al termine dell’in- 
contro, al quale ha partecipa- 
to in videoconferenza anche 
il titolare del Tesoro, Daniele 
Franco —. Adesso inizia il per- 
corso tecnico per la nascita di 
una nuova compagnia soste- 
nibile che dovrà essere opera- 
tiva il prima possibile, ragio- 
nevolmente ad agosto». 
Anche se Giorgetti l’ha ripe- 
tutamente — e volutamente — 
chiamata «la nuova Alitalia», 
la società «Ita» dovrà garanti- 
rela discontinuità economica 
rispetto all'attuale compa- 
gnia. Per la Commissione si 
tratta di un punto fondamen- 


tale, anche perché diversa- 
mente «Ita» sarebbe chiama- 
ta a restituire 1,3 miliardi di 
prestiti statali che Bruxelles 
presto giudicherà «aiuti di 
Stato illegittimi». La trattati- 
va si è dunque concentrata 
sulle caratteristiche della nuo- 
va società, che sarà capitaliz- 
zata con 1,35 miliardi in tre 
tranche: 700 milioni subito 
per avere la licenza, 400 mi- 
lioni il prossimo anno e 250 
milioninel 2023. 

La trasformazione avrà co- 
sti significativi: Bruxelles ha 
chiesto untaglio del persona- 
le«almeno del50%».Idipen- 
denti scenderanno a quota 
5.500 e i sindacati — pronti a 
unosciopero il 18 giugno— so- 
no già sul piede di guerra. An- 
che gli aerei subiranno una 


sforbiciata di simili dimensio- 
ni, visto che «Ita» avrà a di- 
sposizione 49 mezzi. Gli slot 
c'è stato un braccio di ferro 
molto intenso: l’Italia sareb- 
be riuscita a ottenere una ri- 
duzione più contenuta a Lina- 
te (solo il 13% in meno), in 
cambio però di un taglio si- 
gnificativo a Fiumicino. Gior- 
getti ha molto insistito sulla 
necessità di garantire la conti- 
nuità territoriale, in partico- 
lar modo con la Sardegna. E, 
secondo fonti di governo, ha 
ricordato a Vestager «l’impor- 
tanza dei risvolti sociali di 
questa operazione». 

Nella pratica, «Ita» otterrà 
il trasferimento diretto, sen- 
za bando, della parte aviazio- 
ne, seppur con le riduzioni ri- 
chieste in termini di persona- 


le, slot e flotta. Potrà parteci- 
pare al bando di gara per il 
marchio «Alitalia», per avere 
una quota di maggioranza 
nei servizi di terra (handling) 
e per una quota di minoranza 
nella manutenzione. Ma, pre- 
cisano fonti Ue, «a patto che 
le gare siano competitive e tra- 
sparenti. E non è detto che le 
vinca». Non potrà invece es- 
serci un bando peril program- 
ma Millemiglia, visto che la 
nuova compagnia non potrà 
avere accesso a una parte dei 
clienti, altrimenti non ci sa- 
rebbe discontinuità. Resta da 
definire la gestione dei bigliet- 
ti già venduti per i viaggi dei 
prossimi mesi: non è ancora 
chiaro se «Ita» potrà subentra- 
re e nemmeno come e da chi 
potranno essere eventual- 
mente rimborsati. «La nuova 
compagnia — ha aggiunto 
Giorgetti — dovrà dimostrare 
disaper stare sul mercato per- 
ché non potrà semplicemen- 
te fare l'azienda di Stato». — 
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CREDITO 


Pmi, nuovo accordo 
tra Intesa Sanpaolo 
e Confartigianato 


Accordo tra Intesa Sanpaolo 
e Confartigianato Imprese 
che rinnova e amplia il percor- 
so di collaborazione avviato 
durante la pandemia perinte- 
grare le misure straordinarie 
messe in atto dal Governo. 
Previsti da parte di Intesa San- 
paolo per gli associati Conar- 
tigianato l’allungamento dei 
finanziamenti in essere fino a 
15 anni, facendo leva sull’at- 
tuale quadro normativo che 
consente l’utilizzo delle ga- 
ranzie del Fondo Centrale 
all’80% concesse ai sensi del 
regolamento sul de minimis e 
la gestione del circolante, at- 
traverso linee di credito ag- 
giuntive, della durata di 18 
mesi meno 1 giorno, di cui 6 
di pre-ammortamento. — 
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LE IDEE 


IDEALI DI GIUSTIZIA SOCIALE 
L'ORA DELLA RINASCITA 


a crisi è in crisi? La domanda 

nonè una battuta. Forse è arriva- 

toilmomentostorico in cuila co- 

siddetta “crisi delle ideologie” 
sulla quale si è consumato il passaggio 
dal vecchio al nuovo millennio è, a sua 
volta, entrata in crisi. 

La fine del sogno di una società “socia- 
lista”, con la fine del “socialismo reale” 
è sembrata, perun lungo giro d’anni, do- 
po la fine della “guerra fredda”, lasciare 
spazio solo al trionfo dell’ideologia libe- 
rale in versione radicalmente “liberi- 
sta”. Maè stato untrionfo effimero. Per- 
ché quell’ideologia è venuta sempre più 
perdendo qualsiasi legittimazione eti- 
ca. E sembra venuto il momento di un re- 
cupero proprio sul piano etico di quell’i- 
deologia: non solo business, costi quel 
che costi. La crisi ambientale ha fatto da 
catalizzatore per l'emergere di una sen- 
sibilità nuova. 

Il primo che lo ha colto è stato papa 
Francesco, unica guida morale “globa- 
le”, conla Laudato sì. Le disuguaglianze 
cresciute esponenzialmente all’interno 
delle società cosiddette “avanzate” non 
hanno portato, dunque, solo a movi- 
menti come Occupy Wall Street, durato 
lo spazio di un mattino. Forse ci sono 
ora le condizioni per una rinascita degli 
idealidi giustizia sociale nelle nuove ge- 
nerazioni che sono state derubate dal lo- 
ro futuro. 

La pandemia, dopola fine della quale 
davvero nulla sarà più come prima, 
apre scenari inediti, eanche prometten- 
ti, asaperle sfruttare “in positivo”, nella 
cultura politica del mondo occidentale, 
che è poi l’unico, diciamolo chiaramen- 
te, in cui è possibile una circolazione li- 
bera delle idee. 

La concreta possibilità di una Germa- 
nia politicamente “verde” configura 
una prospettiva inattesa, che può orien- 
tare scelte in altri Paesi europei, pur nel- 
la diversità delle rispettive tradizioni e 
situazioni. Ciò è tanto più vero in Italia, 
doveildebito pubblico è arrivato ai livel- 
li ben noti. Dove non c’è crescita econo- 
mica da più di vent'anni. E dove la crisi, 
epocale e globale, delle ideologie si è 
sommata ad una crisi della rappresen- 
tanza a livello politico, dopo Tangento- 
poli, che non ha avuto eguali negli altri 
Paesi europei. Si è creato in Italia un 
mix esplosivo di crisi “epocale” delle 
ideologie, cui si è sommata una grave 
crisi della rappresentanza politica, che 
ha portato al camuffamento antipoliti- 


VINCENZO MILANESI 


L'expremier Giuseppe Conte 


co berlusconiano della destra conserva- 
trice, acui non ha saputo offrire un’alter- 
nativa credibile una sinistra afasica sul 
piano programmatico, in crisi di identi- 
tà. 

C'è da stupirsi che l’Italia abbia avuto, 
unicain Europa, l'esplosione di un movi- 
mento come i Cinque Stelle, “né di de- 
stra né di sinistra”, che continua a condi- 
zionare la politica italiana, senza avere 
dato una risposta alla crisi della rappre- 
sentanza con il suo becero antiparla- 


mentarismo delle origini, ormai vistosa- 
mente solo di facciata? Il trasformismo, 
finito male, di cui l’ex presidente del 
Consiglio Giuseppe Conte è stato mae- 
stro, con i suoi governi multicolori, è 
espressione chiara e lampante della cri- 
si della crisi delle ideologie. Perché di 
trasformismola politica muore. E neces- 
sario “prendere partito”. Sul piano di 
una prospettiva etica, prima ancora che 
politica. Forse è davvero venuto il mo- 
mento di farlo. — 


VOXPOPULI 


PINOROVEREDO 


LA STORIA DI UNA STORIA DISONESTA 


onunascrittura arrabbiata e una 
voglia di sfogo esterno un’assur- 
dità del nostro Paese. Un ex Presi- 
dente di Regione, tutt'ora agli ar- 
resticonla condanna di sette anni per cor- 
ruzione, si è appellato alla Magistratura 
peril sequestro delle sue presunte spettan- 
ze, e il tribunale gli ha dato ragione asse- 
gnandogli il diritto alla pensione. Qualcu- 
no obietterà: ma ha lavorato! Certo, lavo- 
rato truffando. Come se un cassiere di ban- 
ca ruba per trent'anni e gli danno la pen- 


sione, un medico per negligenza crea dan- 
ni irreversibili ai pazienti e gli danno la 
pensione, e così avanti! Mentre dall’altra 
parte operai con quarant'anni di lavori 
usuranti, oin catena dimontaggio, 0 a pie- 
gare la schiena sulla terra, senza mai ruba- 
re, devono combattere contro la burocra- 
zia per una manciata di monete. E in tutto 
questo non c'è stato un politico, uno, che 
abbia preso posizione e contestato l’azio- 
ne. Ipocrisia? Bassa solidarietà? Difesa 
personale?... 


UN UOMO SOLO 
AL COMANDO 
I PARTITI POLITICI 
INSALA D'ATTESA 


FABIO BORDIGNON 


on è tempo per voi, cari partiti. Liberi di espri- 

mere le vostre idee, cari (ma neanche tanto) 

leader politici. Potete prendere la parola e az- 

zuffarvi, occupare social, giornali e studi televi- 
sivi. Poi, decido io. The buck stops here: Draghi potreb- 
be esporre sulla sua scrivania il motto che Harry Tru- 
man prese in prestito dal poker. 

Tradotto: la responsabilità ricade su di me; quindi, io 
mi prendo la responsabilità di decidere. La mano non 
può passare ad altri. Con buona pace di capi-partito più 
o meno propensi a forzare lamano. Dallo scorso febbra- 
io, era evidente che gli equilibri politici si sarebbero spo- 
stati sull'asse Quirinale-Palazzo Chigi. Che i partiti sa- 
rebbero finiti fuori gioco. Colpisce, comunque, la disin- 
voltura con cui il Presidente del Consiglio ne tiene a ba- 
da i leader. Evita che le loro proposte si trasformino in 
veto. 

Al contrario, le posizioni sostanzialmente inconcilia- 
bili espresse dai partner di maggioranza lo tolgono, il 
più delle volte, dall’imbarazzo di dover mediare. Gli 
consentonoditirare dritto. Di perseguire lasua agenda, 
come si è visto sul tema del fisco. Lasciando le polemi- 
che allo sterile confronto tra i politici (di professione). 
Nonè chiaro se le cose cambieranno nei prossimi mesi. 

Quando entreremo nel semestre bianco che precede 
l'elezione del Capo dello Stato. Nel frattempo, i leader 
devono accontentarsi di agire da comparse. Centrare le 

proprie attenzioni sulle 


3 è amministrative, incon- 

Co nl agenda Draghi, trando peraltro non po- 
ileaderdigoverno che difficoltà. Che di- 
devono accontentarsi scendono—certo—daldi- 
del ruolo sorientamento in cui ver- 

i sano i partiti. Ma anche 

di comparse dalla dissonanza tra lo 


spartito della politica lo- 
cale e quello che, a Roma, è saldamente nelle mani di 
un unico direttore d’orchestra. Vedere la politica (dei 
politici) messa all’angolo potrà forse indurre, in molti, 
un sensodi rivalsa. Persino di sollievo. 

Questa dinamica nasconde, tuttavia, un problema dif- 
ficileda nascondere: per quanto sfiduciati—e spesso im- 
meritevoli di fiducia — quei politici rappresentano (al- 
meno formalmente) fette consistenti della società e, 
congiuntamente, quasi l’elettorato nel suo insieme. Vi- 
sto che solo FdI si colloca all’opposizione. Il politico-im- 
politico Draghi dispone, però, della fiducia del 70% de- 
gli italiani. Anche per questo, gode di una libertà deci- 
sionale con pochi precedenti. Può permettersi di regola- 
re con veloci battute i partiti e i leader che lo sostengo- 
no. 

Vestendo i panni del buon padre di famiglia: “dai ra- 
gazzi, su, nonè il momento”. O, meglio ancora, del me- 
dico autorevole, capace dosare prudenza e qualche ri- 
schio calcolato. Dii imporre le sue ricette anche ai pazien- 
tipiù impazienti. È stato così sultema delle aperture. Fi- 
guriamoci sul fronte dell'economia: la specialità di quel 
dottore. Tutti gli altri possono accomodarsi in sala d’at- 
tesa. — 
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ILQUARTO NUMERO DI 
CIBO - VIVERE BENE IN FRIULI VENEZIA GIULIA È IN EDICOLA 


Ormai è tempo di grigliate. Di carne, di pesce, di verdure e prodotti per vegetariani. L'importante è stare insieme all’aria aperta, con familiari 
e amici perché la grigliata è anche un grande momento di aggregazione e convivialità. Nell’inserto gli allevatori di carne ci spiegano 
le loro scelte, un esperto grigliatore ci svela i suoi trucchi, quattro ristoranti del Friuli Venezia Giulia ci illustrano le loro proposte. La chef 
internazionale Lidia Bastianich in un’ampia intervista ci racconta come vengono organizzate le grigliate-maratona negli Usa. 


DOMANI IN TUTTE LE EDICOLE, IN OMAGGIO CON: 


IL PICCOLG  Messaggerore 


SUPER TITANIUM" 


PIÙ DELL’ACCIAIO, 
OLTRE IL TITANIO. 


Più leggero, 
più resistente. 


Le grandi doti di leggerezza del titanio 
unite ad una resistenza all’usura e alla corrosione 
ben 5 volte superiori al titanio standard. 


SUPER TITANIUM " 

5 volte più resistente del normale titanio 
40% più leggero dell’acciaio inox 

Vetro Zaffiro, prezioso ed inscalfibile 
Sistema Eco-Drive a carica luce 


Scopri i nuovi modelli Citizen presso i rivenditori selezionati, dove passione, 
tradizione e competenza si uniscono per darti il consiglio giusto 
e l'assistenza migliore durante e dopo l'acquisto. 


www.citizen.it 


> “Drive ni, 20 


TITANIUM $° | 


CITIZEN. 


BETTER STARTS NOW 


www.andcommunication.it 
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TRIESTE 


ROSINI 


CALZATURE 


promofuoritutto 


Via Dante, 1 


FUORI TUTTO! 


SCONTI DAL 
20% nr 70% 


Corso Italia, 6/A 


Lavoro 


SVILUPPOIMPRESA 


I contributi Fvg 


All'interno della legge Svilup- 
polmpresa la Regione ha previ- 
sto una linea specifica di con- 
tributi indirizzati ai giovani im- 
prenditori. La stesura del rego- 
lamento è stata condivisa con 
le più importanti associazioni 
di categoria. Sviluppolmpresa 
attua anche una riforma 
dell'accesso al credito agevola- 
to, così da aiutare proprio i gio- 
vani imprenditori, l'imprendi- 
toria femminile e le startup. 


ex W 


ma 
è 


IN ITALIA -22,4% 


Decennio in calo 


A livello nazionale negli ultimi 
dieci anni sono mancate all'ap- 
pello quasi 156 mila imprese 
giovanili, con un calo significa- 
tivo del 22,4%. Il risultato è 
che a fine 2020 si contavano 
circa 541 mila imprese giova- 
nili iscritte al Registro delle Im- 
prese delle Camere di com- 
mercio contro le 697 mila del 
2011. E se prima un'impresa 
su 10 era under 35, ora il peso 
dei giovani sul tessuto impren- 
ditoriale è sceso all'8,9%. 


CHI TRASLOCA 


Veneto attrattivo 


Un'analisi di Unioncamere ri- 
vela come i giovani imprendi- 
tori nati in Fvg ma operanti in 
altre regioni d'Italia siano il 
18,3%: il dato più elevato do- 
po quelli di Molise, Calabria e 
Basilicata. La meta più at- 
traente sia per gli imprenditori 
under 35 di Trieste che per 
quelli del resto della regione è 
il Veneto, dove si registra una 
quota del 10,6% di giovani im- 
prenditori nati in Fvg. 


LE IMPRESE GUIDATE DA UNDER 35 A TRIESTE 


In tutto il territorio provinciale 


Totale a maggio 


PD 


Incidenza percentuale 


8% 


sul totale delle imprese 
media nazionale 11,4% 
media regionale 8,4% 


Incidenza percentuale 


7,60% 


sul totale delle imprese 


Incidenza percentuale 


10% 


sul totale delle imprese 


Gli under 35 al timone 
nell’8% delle imprese 
Media nazionale all’11,4 


Sono 1.227 le realtà guidate da giovani sul territorio, in salita rispetto al 2020 
Confcommercio: «La burocrazia fa paura». Artigiani: «Qui non si azzarda» 


Laura Tonero 


Le imprese guidate da giovani 
under 35 nella provincia di 
Trieste sono 1.227, e rappre- 
sentano l’8% del sistema pro- 
duttivo di questo territorio. 
l’ultimo report redatto da 
Unioncamere scatta una foto- 
grafia del panorama dell’im- 
prenditoria giovanile, raccon- 
tando anche quali sono i setto- 
ri più gettonati. 

Attività di commercio al det- 
taglio, legate alla gestione di 
pubblici esercizi e di realtà co- 
me bed & breakfast o case va- 
canze, imprese dell’edilizia, 
del mondo dell’artigianato e, 
in netta crescita, di quello 
dell'informatica, operative nel- 
la consulenza su temi legati al 
web e al web marketing. Con- 
frontando il dato locale con 
quelli nazionale e regionale, 
salta all’occhio come a Trieste 
la spinta, da parte dei più gio- 
vani, verso la scelta di investi- 
re nel mondo dell’imprendito- 
ria sia tiepida. La percentuale 
di imprese guidate da under 
35 è, infatti, decisamente infe- 
riore rispetto alla media del 
Paese, pari all’11,4%, e a quel- 
la regionale che si attesta 
all'8,4%. 

Dallo scorso anno, l’inciden- 


za a Trieste è in lieve aumento 
— nel 2020 rappresentavano il 
7,6% delle imprese — ma su 
questo dato può averinciso l’ef- 
fetto pandemia, che ha spinto 
molti ad attendere prima di in- 
traprendere una nuova attivi- 
tà economica. Guardando a 
qualche anno fa, i dati Union- 
camere riportano come nel 
2016tra le imprese locali quel- 
le gestite da giovani imprendi- 
tori rappresentassero il 10%. 
«Temono di correre un ri- 
schio e si preoccupano per le 
complessità burocratiche», te- 
stimonia Giara Amato, 32 an- 
ni, da pochi mesi eletta al verti- 
ce dei Giovani Imprenditori di 
Confcommercio e impegnata 
nell'impresa di famiglia Fish 
Academy: «Per questo motivo 
— sottolinea come associazio- 
ne di categoria cerchiamo di 
dare un concreto supporto ai 
ragazzi e alle ragazze che vo- 
gliono essere accompagnati e 
supportati in questo percorso, 
non facile per chi si cimenta in 
una start up, ma pure per chi si 
impegna come imprenditore 
in una realtà di famiglia». Il 
cambio generazionale in un’a- 
zienda, infatti, per la Amato 
ha dei pro e dei contro: non è 
sempre un passaggio semplice 
e “comodo?” visto che alle spal- 


GIARA AMATO 
AL VERTICE DEI GIOVANI IMPRENDITORI 
DI CONFCOMMERCIO 


L'impegno di Amato: 
«Come associazione 
di categoria 
cerchiamo di dare 

un concreto supporto 
a questi percorsi» 


Eva: «È più frequente 
che a mettersi 

in proprio siano operai 
maturi ma non valuto 
negativamente 
questo aspetto» 


le c'è comunque una famiglia 
che ha già avviato l’impresa. 
«Dare la propria impronta, in- 
serirsi, e avviare un rinnova- 
mento o una ristrutturazione 
dell'azienda - valuta l’impren- 
ditrice — impongono comun- 
que uno sforzo importante e 
capacità professionali». 

Sul versante dell’artigiana- 
to, il direttore di Confartigia- 
nato Enrico Eva conferma co- 
me «sia molto più frequente 
che a mettersi in proprio siano 
operai maturi, dopo una deci- 
na d’annidi esperienza lavora- 
tiva, ma io non valuto negati- 
vamente questo aspetto, per- 
ché reputo in questo modo sia- 
no scelte più ponderate, passi 
più convinti». Eva fa presente 
quanto sia impegnativa la scel- 
ta. «Sul nostro territorio ci so- 
no meno azzardi e più opera- 
zioniragionate—cosìil diretto- 
re - tenendo conto che spesso 
si impegnano denari di fami- 
glia, ci si espone con gli istituti 
di credito, con coperture assi- 
curative: serve consapevolez- 
za». E anche nel caso dei pas- 
saggi di testimone, da genito- 
re a figlio, «è bene avvengano 
— considera Eva —- quando vie- 
neraggiunta una maturità pro- 
fessionale». — 
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IL CONFRONTO 


Capitali più bassi 


Rispetto alla media delle im- 
prese, quelle giovanili sconta- 
no spesso una fragilità mag- 
giore dal punto di vista patri- 
moniale. Per quanto concer- 
ne le imprese costituite in for- 
ma di società con un capitale 
dichiarato, indica nella sua 
analisi Unioncamere, «la quo- 
ta di imprese under 35 con ca- 
pitale sociale superiore ai 10 
mila euro risulta nettamente 
inferiore alla media». 


LE TIPOLOGIE 


Srl semplificate 


Le tipologie d'impresa guida- 
te da under 35 più diffuse sia 
inregione che a Trieste sono le 
imprese individuali, che però 
hanno subito un drastico calo 
negli ultimi anni. L'unica signi- 
ficativa indicazione di ''dinami- 
smo imprenditoriale" trai gio- 
vani viene dalla forma giuridi- 
ca delle Srl semplificate: «Tra 
tutte — così Unioncamere — è 
la forma organizzativa di mag- 
gior successo in questi anni 
perl'ingresso nel mercato». 


IL FATTORE CHE INCIDE 


Residenti anziani 


Uno dei fattori che incidono 
sulla bassa percentuale di im- 
prese under 35 in regione, e 
soprattutto a Trieste, è iltasso 
di anzianità della popolazione. 
Guardando alle percentuali, 
se Trieste registra una percen- 
tuale dell'8% di imprese giova- 
nili in rapporto al totale di quel- 
le presenti nella nostra provin- 
cia, a Udine la percentuale si 
attesta all'8,4%, a Pordenone 
all'8,2%ea Gorizia al 9,1%. 
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Domanialle 11 si terrà l'intitola- 
zione a Manlio Cecovini di una 
piazzetta nel cuore della città, 
tra via delle Mura e via Capitelli, 
aridosso del locale'Cemut'. 
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Domani alle 18 sui social del Co- 
mune si terrà un evento online as- 
sieme ai rappresentanti della filie- 
ra dellibro e della lettura sulla can- 
didatura di Trieste all'Unesco. 


Fabiana Martini, portavoce di Ar- 
ticolo 21 Fvg, annuncia la nomi- 
na di don Pierluigi Di Piazza a 
presidente di Articolo 21 del 
Friuli Venezia Giulia. 


| vestiti di tendenza di Cernogoraz e Grimaz 


«Quanto tempo sottratto 
dai vincoli amministrativi» 


egalano nuova vita ai 

disegni che per anni 

hanno colorato i fou- 

lard prodotti dall’im- 
presa di famiglia. Marco Cer- 
nogoraz e Michele Grimaz so- 
no i due giovani imprenditori 
alla guida dell'azienda Dezen 
Dezen, attiva sul mercato dal 
2016. «Abbiamo coniugato la 
mia esperienza di serigrafo 
con quella di Michele che è un 
fotografo professionista — rac- 
conta Cernogoraz—e così, con 
un progetto di rebranding, 
conlatecnica tradizionale del- 
la serigrafia stampiamo quei 
disegni su altri capi di abbiglia- 
mento oltre che su vari acces- 
sori». Il risultato è una linea di 
prodotti di tendenza, accatti- 
vanti. E dallo scorso anno non 


MARCO CERNOGORAZ 
GUIDA CON MICHELE GRIMAZ 
L'AZIENDA DEZEN DEZEN 


è mancata neppure la loro pro- 
duzione di mascherine, repu- 
tate da molti comele più esclu- 
sive ed eleganti di Trieste: «La 
burocrazia non distingue pic- 
cole e grandi imprese. Noi la- 
voriamo da soli, e tutto il tem- 
po che impieghiamo per mille 
adempimenti viene sottratto 
alla produzione».— LA.TO. 


La neonata ditta termoidraulica di Pedarra 


«Un'attesa di tre anni 
prima di poter partire» 


a sua impresa ha ap- 

pena un mese e mez- 

zo. Piero Pedarra ha 

34 anni, e dopo oltre 
14 anni da dipendente ha ini- 
ziato a muovere i primi passi 
comeimprenditore nel setto- 
re della termoidraulica. 

«Mi sono diplomato geo- 
metra nel 2005 — ricorda — e 
mi sono messo subito al lavo- 
ro come disegnatore. Ma il la- 
voro d’ufficio non faceva per 
me, e così ho abbracciato l’i- 
draulica». E ripuntando su 
quel settore che Pedarra vie- 
ne assunto come aiuto opera- 
io. «All’inizio passavo gli at- 
trezzi — spiega — ma alla fine 
con sacrificio e impegno so- 
no diventato operaio specia- 
lizzato. Da quel momento 


PIERO PEDARRA 
DOPO 14 ANNI DA DIPENDENTE 
SI E MESSO IN PROPRIO 


ho dovuto attendere, visto 
che per aprire un’impresa di 
termoidraulica servono tre 
anni di esperienza da opera- 
io specializzato, oppure una 
laurea specifica o aver fatto 
il Volta». Una scelta presa 
«per avere delle soddisfazio- 
nipersonali e gestire diversa- 


menteilmiotempo».— LI. 


Digital marketing per Skerlavaj e colleghi 


«Teri il Computer di casa 
e oggi le multinazionali» 


perta nel 2012 oggi 

la Delex Digital 

Agencyvanta un gio- 

vaneteamdi 10 pro- 
fessionisti. Alla guida c’è l’im- 
prenditore trentenne Alex 
Skerlavaj. «Ho iniziato quasi 
per gioco, coltivando una pas- 
sione — racconta —: lavoravo 
dal computerdi casa e muove- 
vo i primi passi sviluppando 
siti web. Poi mi sono avvalso 
di nuove figure professionali, 
l'impresa si è così evoluta e 0g- 
givantiamo tra i clienti molte 
aziende locali, diverse a livel- 
lo nazionale e anche alcune 
slovene. Operiamo per picco- 
le realtà, ma pure per multi- 
nazionali». La Delex si occu- 
pa di «digital marketing — 
spiega l'imprenditore — con 


ALEX SKERLAVAJ 
ALLA GUIDA DI UN TEAM COMPOSTO 
DA DIECI PROFESSIONISTI 


una specializzazione sulla 
Conversion rate optimiza- 
tion, ovvero l'ottimizzazione 
dei tassi di conversione per il 
settore dell'e-commerce e del- 
le campagne di marketing di- 
gitale». Difficoltà? «Oltre allo 
scoglio burocrazia, nelreperi- 
re collaboratori ferrati nel set- 
tore». — LT. 


villaggio turistico Europa grado 


la bellezza di una vacanza al mare a due passi da casa 


Formula Famiglia 


per una vacanza 


Ira mare e natura 


a Km. 0 


Formula Camper 
Stop con Late 
check out 
a partire da 25 € 


a notte 


ei Formula 


weekend 


sf 
Ingressi villafg10 turopa 
ciornalieri # papa IA 

GRADO, SUN ISLAND 


nel nostro parco 
Tel. 0431.80877 


acquatieo a parure 
da 10 € 


www.vill aggI oeuropa.com 
info @villaggio europa.com 


Lì, Bulova are registered trademarks. BULOVA.IT 
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AUTOMATIC 

21 JEWELS 


MARINE STAR COLLECTION 


e Movimento meccanico a ricarica automatica 
e Cassa in acciaio 
e Cinturino in silicone 
e Impermeabile 20 bar 


€ 359 


Scopri i nuovi modelli Bulova presso i rivenditori selezionati, dove passione, tradizione e competenza si uniscono 
per darti il consiglio giusto e l’assistenza migliore durante e dopo l’acquisto. 
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VERSO LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


Tondo vara la lista 


a sostegno di Dipiazza 
puntando sui giovani 


Sarà la filiale di Autonomia responsabile - Noi con l'Italia 
L'ex governatore: «Trieste volano per tutta la regione» 


Giovanni Tomasin 


Sarà Autonomia Responsabi- 
le, la storica civica di Renzo 
Tondo, a dare forma alla 
prossima lista di ispirazione 
moderata che andrà a soste- 
gno di Roberto Dipiazza alle 
prossime comunali: nell’apri- 
le scorso era stato annuncia- 
to lo sbarco a Trieste di Noi 
conl’Italia, la formazione na- 
zionale di cui Tondo fa parte, 
edecco che la promessa pren- 
de corporispolverando la for- 
mazione targata Fvg: «Noi 
con l’Italia è una federazione 
di movimenti regionali di cui 
Ar fa parte — spiega lo stesso 
Tondo-, a Trieste ci presente- 
remo con un doppio simbo- 
lo». 

Il parto della nuova forma- 
zione è stato ufficializzato lu- 
nedì sera dallo stesso Tondo, 
in un incontro avvenuto in 
unlocale del centro, «nel pie- 


no rispetto delle normative 
Covid», precisa un comunica- 
to delmovimento. 

Il nome finale della lista sa- 
rà, con tutta probabilità, Au- 
tonomia Responsabile per Di- 
piazza sindaco. Gli obiettivi? 
La lista presenta sé stessa co- 
me una formazione «dalla di- 
mensione prettamente civi- 
ca»: ad animarla saranno an- 
che esponenti del mondo stu- 
dentesco e universitario cre- 
sciuti nella covata tondiana. 
Anche per questo Ar per Di- 
piazza punta ad essere «la li- 
sta con l’età media più bassa 
e individua nello sviluppo so- 
stenibile green e nell’innova- 
zione sociale e tecnologica i 
capisaldi del proprio pro- 
gramma elettorale». 

Tondo illustra in questi ter- 
mini le ragioni dell’iniziati- 
va: «Autonomia Responsabi- 
le è un contenitore di idee, 
proposte ed entusiasmo. In 


MIRKO MARTINI 
STUDENTE E CANDIDATO 
DI AUTONOMIA RESPONSABILE 


LAZAR STOJANOVIC 
STUDENTE E CANDIDATO 
DI AUTONOMIA RESPONSABILE 


questa città, in cui ho studia- 
to e mi sono laureato, che mi 
ha visto due volte esercitare 
il mandato di presidente del- 
la Regione e mi ha voluto co- 
me deputato in Parlamento, 
desidero dare il mio contribu- 
to assieme ad un gruppo di 
giovani e meno giovani uniti 
dalla forte convinzione che 
l’unica città internazionale 
della nostra splendida e va- 
riegata regione debba svolge- 
re un ruolo di volano e dina- 
mismo economico e sociale. 
Sostenere il sindaco Roberto 
Dipiazza significa continua- 
re un percorso di sviluppo 
nell’interesse di tutto il Pae- 
se». 

Mirko Martini e Lazar Sto- 
janovic, entrambi già rappre- 
sentanti Ardis e studenti uni- 
versitari, sonoiprimi a espor- 
re alcuni punti della lista. Per 
Stojanovic «l’obiettivo è dare 
ruolo e credibilità ai giovani 
che si impegnano attivamen- 
te perla comunità, mettendo 
a disposizione entusiasmo, 
competenze specifiche e 
umiltà. Siamo determinati e, 
auspicabilmente, determi- 
nanti». Secondo Martini 
«Trieste è una città con ampi 
margini di crescita sotto il 
profilo dell’innovazione tec- 
nologica. In relazione al nu- 
mero di abitanti, offre una 
bassissima disponibilità di 
colonnine elettriche per auto- 
mobili. Ci sono molti servizi 
per la persona, anche se sola 
o con difficoltà motorie, che 
possono essere erogati in mo- 
do più efficace tramite una 
crescita delle competenze 
tecnologiche». — 
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LA PROPOSTA AL SENATO 
Foibe e negazionismo 
Ddl Ciriani verso l’aula 


dizioni - dice Ciriani -. Si 
tratta di un passo importan- 
te e storico. Da anni la de- 
stra italiana porta avanti la 
sua battaglia, affinché ac- 
canto alla condanna e al 
contrasto con assoluta fer- 
mezza, chiarezza e coeren- 
za della tragedia della 
Shoah si aggiunga anche 
quello del negazionismo 
delle foibe. Ci auguriamo 
che l’esame possa procede- 
re spedito». — 


La Commissione Giustizia 
del Senato ha calendarizza- 
to l'esame del disegno di leg- 
ge, aprima firma Luca Ciria- 
ni (Fratelli d’Italia), chemo- 
difica l’articolo 604-bis del 
codice penale aggiungen- 
do un comma che, accanto 
al riferimento espresso alla 
Shoah, richiama i massacri 
delle foibe. «Dalla prossima 
settimana potrà entrare nel 
vivo la discussione del prov- 
vedimento con le prime au- 


I CONSIGLIERI BARBO E REPINI 


Il Pd: «Vanno facilitati 
i rientri dalla Slovenia» 


«I cittadini di Trieste e degli 
altri Comuni da una parte e 
dall'altra del confine con la 
Slovenia pensavano di vive- 
re diversamente la riapertu- 
ra dei confini, fondamentale 
per tante attività economi- 
che legate alturismo», osser- 
vano i consiglieri comunali 
Pd Giovanni Barbo e Valenti- 
na Repini. L’obbligo di tam- 
pone al ritornoe il Passenger 
Location Form, dicono, ren- 
dono poco agevole il ritorno 
in Italia: «Perciò sosteniamo 
la richiesta già inoltrata dai 


senatori Rojce Alfieri al mini- 
stro Speranza e chiediamo 
che il sindaco si attivi con le 
istituzioni competenti al fine 
di prevedere delle deroghe 
per i cittadini dei Comuni di 
confine come il nostro». — 


NESTRE NUOVE 


METÀ PREZZO? 


ECONOnus 
detrazione 50% 


conto in fattura 


PREMIUM 
PARTNER 


]551 OKNOPLAST 


NSD S.r.l 


Serraffienti 
MUGGIA (TS) - Strada delle Saline, 30 - Tel. 040.2456150 - www.nsdsrl.it 


Offerta subordinata all'accettazione da parte del cessionario finale del credito Ecobonus. Le Condizioni dettagliate dell'offerta sono riportate nell'apposito modulo disponibile presso il Rivenditore. 
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Le finestre di Design 
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L’arte navale torna a casa 
Arsenale di Venezia 
29 maggio — 6 giugno 2021 


Salone Nautico Venezia 
@SaloneNauticoVenezia 
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L'ex Banco di Napoli in corso Italia 
diventa una grande palestra McFit 


Imminente il via al cantiere da tre milioni, che inciderà anche sul traffico di largo Riborgo e via Donota 


Massimo Greco 


Dalle casse alla spalliera, dai 
bancomat alla kettlebell: la 
vecchia sede del Banco di Na- 
poli in corso Italia 5, da anni 
dismessa dall’uso creditizio, 
si trasformerà in un grande 
contenitore ginnico. 

La notizia, che l'antica pro- 
prietaria Unicredit l’avesse 
ceduta al gigante delle pale- 
stre McFit, era circolata invia 
ufficiosa all’inizio dello scor- 
so anno, poi probabilmente 
l’effetto Covid non ha favori- 
to l'immediatezza dell’inve- 
stimento. Che era stato co- 
munque confermato e rilan- 
ciato in dicembre, quando 
l'amministratore delegato di 
McFit, Vito Scavo, annuncia- 
va che nel corso del 2021 sa- 
rebbero state aperte sette 
nuovi centri: due a Milano, 
due a Roma, uno a Torino, 
uno a Padova e - appunto - 
unoa Trieste. 

Ognuno di questi interven- 
ti richiede un’iniezione di tre 
milioni di euro, quindi l’impe- 
gno programmato per il 
2021 supera i 20 milioni: 
un’operazione che porterà a 
43ilnumero delle palestre ge- 


Il grande edificio anni Trenta dell'ex Banco di Napoli visto da due prospettive diverse. Foto di Andrea Lasorte 


stite sul territorio nazionale. 
Da sottolineare che McFitera 
già sbarcato in regione, aven- 
do aperto due palestre a Udi- 
ne, unainvia Puintate unain 
via Micesio. 

L’avvio dei lavori, all’inter- 
no di un palazzo anni Trenta 
dotato di una superficie di 
quasi 3.400 metri quadrati, 


dovrebbe essere imminente, 
perchè data 24 maggio un’or- 
dinanza dell’Urbanistica che 
concede una serie di agevola- 
zioni per il cantiere tra corso 
Italia, largo Riborgo, via Do- 
nota. L'impresa esecutrice è 
la Riccesi holding che, secon- 
do la stessa ordinanza, avrà 
tempodi operare fino al 31 di- 


cembre 2021, salvo proro- 
ghe. 

Sitratterà di un “cantierissi- 
mo” che prevede divieti di so- 
sta/fermata all'altezza del ci- 
vico 5 di corso Italia, nella stri- 
scia di largo Riborgo e di via 
Donota lungo il marciapiede 
dove si trova l’edicola; previ- 
sti inoltre restringimenti di 


carreggiata all’altezza dei 
punti sopra riportati; scatte- 
rà il senso unico alternato in 
via Donota; infine stop al 
transito pedonale sui marcia- 
piedi di largo Riborgo e via 
Donota. Trattandosi di una 
chicane molto frequentata 
dal traffico urbano, è fatale at- 
tendersi che largo Riborgo 


(ex piazza Malta), quando 
scatterà il rosso semaforico, 
vivrà momenti di grande in- 
tensità. Senza contare che 
dall’ingresso di via Donota si 
accede alle sedi della Lega na- 
zionale e della Società alpina 
delle Giulie. 

Il committente dovrà infi- 
ne valutare con Trieste Tra- 
sporti dove spostare la ferma- 
ta del bus 18, che serve l’asse 
D’Annunzio-Ippodromo-Cu- 
mano, almomento posiziona- 
ta proprio davanti all’ingres- 
sodell’existituto bancario. 

Interessante la storia dell’e- 
dificio, che, tra permessi e co- 
struzione, nacque nei tre an- 
nitrail 1935eil1938.Ilterre- 
no - informa la scheda redat- 
ta da Raffaella Paoletti in 
“Trieste 1918-1954. Guida 
all’architettura” (Trieste 
2005) - venne ceduto dal Co- 
mune al Banco di Napoli, che 
provvide al progetto con il 
proprio ufficio tecnico. Nel lu- 
glio 1935 la commissione edi- 
lizia esaminò gli elaborati in- 
sieme a quelli di casa Opi- 
glia-Cernitz (la “casa alta” di- 
segnata da Umberto Nor- 
dio): entrambi i progetti eb- 
bero il voto contrario del so- 
printendente Ferdinando 
Forlatti, convinto che i due 
stabili avrebbero mascherato 
il panorama di San Giusto. 
Comunque l’iter proseguì 
conil pressing del podestà En- 
rico Paolo Salem, affinchè la 
sede del Banco non contrad- 
dicesse, nelle linee e nei mate- 
riali, il progetto di Marcello 
Piacentini dedicato al dirim- 
pettaio palazzo delle Genera- 
li. 
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Il titolare dell'hotel Urban Costantin ha lanciato la sua idea 
a Comune, Autorità portuale, colleghi albergatori e ambienti velici 


Porto vecchio “base” per regate 
Spunta un piano da 500 mila euro 


LA PROPOSTA 


ntendiamoci: non vuole 

essere un normale, tra- 

dizionale marina. Do- 

vrà essere una base per 
eventi di caratura nazionale 
/internazionale che riguar- 
dano il mondo della vela. So- 
lo regate, please. 

Lo jesolano Manuel Co- 
stantin, vulcanico titolare 
dell’hotel Urban, è certo del- 
la buona riuscita di un pro- 
getto che ha portato alla co- 
noscenza del Comune, 
dell'Autorità portuale, della 
sua associazione di catego- 
ria, degli ambienti velici trie- 
stini. 

Un’idea - racconta nel bar 
del suo albergo - semplice e 
abbordabile dal punto di vi- 
sta economico: si tratta di 
appoggiare dei pontili al Mo- 
loIVo, qualoravi sianocriti- 
cità eoliche, al Molo III, in 
gradodi accogliere, a secon- 
da delle dimensioni, dai 
100ai500natanti. 

Pontili - spiega Costantin 
che ha chiesto una consulen- 
za alla trevigiana Ingemar - 
con una lunghezza di 100 
metri e una larghezza di 
due metri. Con il supporto 
diuna gru. 

L’investimento oscillereb- 
be trai 350 mila ei500 mila 
euro, finanziabili dai pro- 


Il Molo IV, nella foto, è con il Molo Ill alcentro del progetto di Costantin 


venti della tassa di soggior- 
no. Il “terminal” nautico sa- 
rebbe gestito da un consor- 
zio di circoli velici, che final- 
mente potrebbero contare 
su una struttura capace di 
accogliere manifestazioni 
agonistiche. Costantin ricor- 
da che Porto San Rocco e 
Monfalcone hanno ospitato 
eventi importanti nelle disci- 
pline veliche, ma Trieste - a 
parte la Barcolana e una or- 
mai lontana tappa della 
Rc44 risalente al 2008 - non 
ha potuto farlo perchè non 
ha l’infrastruttura adegua- 
ta. 

L'imprenditore venezia- 


nocrede alla ricaduta econo- 
mica di questa operazione, 
in quanto calcola che 5-6 
eventi all'anno possano at- 
trarre 20 mila presenze, qua- 
si tutte da fuori Trieste. Co- 
stantin stima dalle 350 alle 
1.500 persone - a seconda 
degli eventi - mobilitabili 
per 4-7 giorni, sborsando 
50-100 euro al dì. Con una 
doppia valenza: promuove- 
re il Porto vecchio e ridare 
ossigeno agli operatori turi- 
stici triestini, usciti sofferen- 
tida un anno e mezzo di Co- 
vidavaria intensità. — 
MAGR 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IN BREVE 


AI Museo Revoltella 
Progetto ''Palcoscienza"': 
oggi le premiazioni 


Produrre untesto teatrale ori- 
ginale dedicato a “Trieste ela 
scienza” e sfidare così le altre 
scuole. Obiettivo del proget- 
to “Palcoscienza” ideato da 
Giulia Toniutti, vincitrice del- 
la borsa di studio per l’idea- 
zione di progetti innovativi 
nell’ambito dell’educazione 
scientifica istituita dal ma- 
ster in Comunicazione della 
Scienza “Franco Prattico” del- 
la Sissa con il Comune asses- 
sorato Scuola, educazione, 
università e ricerca. Premia- 
zione oggi alle 11 nell’audito- 
rium del Museo Revoltella, al- 
la presenza dell’assessore An- 
gela Brandi, del direttore del- 
la Sissa Stefano Ruffo. 


L'intervento 
Partono i lavori a Barcola 
davanti alla caserma 


Consegnati alla ditta Mari & 
Mazzaroli i lavori peril rifaci- 
mento della fermata delbus e 
della carreggiata in viale Mi- 
ramare di fronte alla Stazio- 
ne dei Carabinieri di Barcola. 
I lavori prevedono l’allarga- 
mento del marciapiede, la 
parziale ripavimentazione 
dello stesso oltre che il rifaci- 
mento parziale della carreg- 
giata stradale. Nello svolgi- 
mento dei lavori attenzione 
sarà posta al rispetto dell’ap- 
parato radicale dei pini d'A- 
leppo presenti. A tal fine si 
prevede di posizionare un si- 
stema di aerazione delle radi- 
ci al fine di evitare futuri dan- 
ni del manto stradale. 


Oggi alle 17 sul web 
Forum Cities for Change 
con Adesso Trieste 


Il Forum Cities for Change 
www.citiesforchange.org, 
promosso e supportato dal- 
la città di Amsterdam, ha in- 
vitato Adesso Trieste al Fo- 
rum di quest'anno. In parti- 
colare, At presenterà il caso 
delPorto di Trieste, nell’am- 
bito del dibattito “Post-Co- 
vid Recovery Italia”, nel 
quale interverranno anche 
rappresentanti di Napoli, 
Bologna, Genova, Taranto, 
Livorno, Padova e Reggio 
Calabria. La tavola roton- 
da, durante la quale inter- 
verrà il candidato sindaco 
Riccardo Laterza, si terrà 
online oggi dalle 17 alle 
18.30. 


L'INTERROGAZIONE DI FRATOIANNI 
Flex, Sinistra italiana 
incalza il foverno 


La crisi Flex non è ancora arri- 
vata nelle stanze del ministero 
dello Sviluppo Economico, co- 
me era stato assicurato dalla 
Regione più di 10 giorni fa, ma 
in compenso arriva alla Came- 
ra dei deputati. Nicola Frato- 
ianni, deputato di Sinistra ita- 
liana, ha depositato una inter- 
rogazione al governo e al tito- 
lare del Mise, il leghista Gian- 
carlo Giorgetti, chiedendo se 
c'è la volontà di convocare un 
tavolo nazionale coinvolgen- 
do l’azienda, le organizzazio- 


Una protesta dei dipendenti Flex 


ni sindacali e gli enti locali per 
fermare «il processo di deloca- 
lizzazione in atto verso la Ro- 
mania». «Sarebbe incompren- 
sibile e ingiustificabile - spiega 
Fratoianni - subire una perdita 
occupazionale in un settore co- 
sì strettamente legato ai pro- 
grammi del governo perlo svi- 
luppo del nostro paese e in un 
momento in cui ingenti fondi 
dovrebbero essere indirizzati 
proprio nella digitalizzazio- 
ne». Il riferimento è alla possi- 
bilità del Pnrr con finanzia- 
menti dedicati alla “Next Ge- 
neration” dove opera Flex. 
L'impresa occupa 584 persone 
di cui un centinaio precari con 
contratti prolungati talvolta 
da 11 anni. «Precarietà incon- 
cepibile», denuncia il segreta- 
rio regionale di Sinistra italia- 
na Sebastiano Badin. — 
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NORDIC WALKING E TRAIL RUNNING 


Via Milano 17, Trieste 


Dedicati una seduta super intensiva 


TUTTO DISPONIBILE ANCHE SUL NOSTRO SHOP ONLINE WWW.ALTERNATIVASPORT.IT 


SISTIANA 41/d - DUINO AURISINA - 040.2916120 f{ 
da martedì in poi dalle 9:00 alle 12:30 e dalle 16:00 alle 19:30 


abrina Zottaro 
SUCCESSIONI EREDITARIE 


Predisposizione ed invio 
telematico della dichiarazione 
di successione 


Predisposizione e 
presentazione volture catastali 


Consulenza per la redazione 
di testamenti olografi 


Predisposizione e presentazione 
pratiche per il Tribunale 
ed Ufficio Tavolare 


indispensabili per l'effettivo 
COM PETE NZA trasferimento delle proprietà 
immobiliari del defunto 


RISERVATEZZA 9" eredi 
ECONOMICITÀ E domicilio 


= a 


sabrina.bottaro@libero.it cell. 348 8097878 
www.bottarosuccessioni.it 
Via Commerciale 26, Trieste 
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TRIESTE 29 


ILRACCONTO 


L'interno di un'aula di tribunale, a destra in alto una veduta del palazzo di giustizia di Foro Ulpiano e in basso il pubblico ministero Chiara De Grassi, titolare dell'inchiesta su don Lorenzo Magarelli 


Don Magarelli, parroco della chiesa di San Pasquale, aveva conosciuto 
Anna Bernetti, moglie dell'avvocato Sblattero, in un pellegrinaggio 


La vedova circuita 
un'eredità milionaria 
e un sacerdote: 

ecco cosa è accaduto 


ILCASO 


Gianpaolo Sarti 


erché un uomo di Dio 

entra nella vita di 

un’anziana signora, 

ricca ma sola e fragi- 
le? Ci entra, ne conquista la fi- 
ducia, anche spirituale, per 
poi farsi staccare assegni da 
migliaia di euro. Questa è, ad 
ora, la verità stabilita dalla 
Giustizia italiana. 

A portare alla luce la vicen- 
da sono stati i carabinieri del 
Nucleo investigativo di Trie- 
ste dopo aver indagato su don 
Lorenzo Magarelli, il sacerdo- 
te triestino che nei giorni scor- 
si è stato condannato in primo 
grado a 1 anno e 10 mesidi re- 
clusione per circonvenzione 
di incapace ai danni di Anna 
Bernetti, 91 anni, ricca, vedo- 
va di Giovanni Sblattero, noto 
e facoltoso avvocato triestino 
a cui una decina di anni fa l’U- 
niversità ha anche dedicato 
un’aula nella Facoltà di giuri- 
sprudenza. 

Il prete, oggi parroco della 
chiesa di San Pasquale in Villa 
Revoltella ma all’epoca dei fat- 
ti alla guida di Santa Caterina, 
tra settembre e dicembre del 
2017 haottenuto dall’anziana 
146 mila e 950 euro contre di- 
versi assegni versati sul conto 
personale. 

Stando alle accuse don Ma- 
garelli mirava al patrimonio 


della ricca ereditiera: 2 milio- 
ni di euro. Un elemento, que- 
sto, riportato con chiarezza 
nell’informativa che i carabi- 
nieri hanno trasmesso al pub- 
blico ministero Chiara De 
Grassi, titolare del fascicolo. 

Ma andiamo per gradi. Tut- 
to comincia nel 2011, quando 
don Magarelli conosce Bernet- 
ti in un pellegrinaggio in Pu- 
glia. La signora si confida con 
il sacerdote, rivelando anche 
le proprie difficoltà a gestire le 
fortune ereditate dal marito. 
Una fiducia che negli anni di- 
venta amicizia. D'altronde 
l’anziananonha motivo di du- 
bitare perché il prete gode di 
grande stima nella comunità 
ecclesiale e ricopre incarichi 
di prestigio: oltre che parroco, 
è delegato vescovile per la pa- 
storale universitaria, membro 
di varie commissioni, docente 
del seminario e assistente spi- 
rituale scout. 

La signora invece è sola e 
soffre di un decadimento psi- 
cofisico dovuto all’avanzare 
degli anni. Non ha fratelli, né 
figli. Don Magarelli, scrivono 
gli investigatori, si introduce 
nella vita dell’anziana e inizia 
aparlare di sé come di un nipo- 
te: 


IL PELLEGRINAGGIO 


I due si conoscono nel 2011. Il 
prete all’epoca è parroco a San- 
ta Caterina e organizza un pel- 
legrinaggio in Puglia al quale 
partecipa Bernetti. E lo stesso 


don Magarelli a raccontare 
queste circostanze. Lo fa nell’e- 
sposto che nelluglio 2018 pre- 
senta in Procura contro un’a- 
mica stretta della ricca eredi- 
tiera, Gabriella Marzi Zampi- 
no, 74 anni. Il sacerdote, estro- 
messo improvvisamente dalla 
quotidianità dell’anziana pro- 
prio da questa donna, manife- 
sta preoccupazione all’autori- 
tà giudiziaria: teme che Zam- 
pino possa approfittarsi della 
novantenne. «Bernetti— avver- 
te Magarelli nell’esposto — po- 
trebbe diventare vittima di si- 
tuazioni pregiudizievoli, anco- 
ra più amare e dolorose per 
una persona sola, senza affetti 
familiari, senz’altro molto ric- 
ca e dunque vulnerabile e indi- 
fesa». Il parroco è consapevo- 
le che Bernetti versa in una 
condizione di fragilità e lo scri- 
ve. 

Gli investigatori, sollecitati 
dal prete, accertano che in ef- 
fetti Zampino nel 2018 si era 
fatta emettere dalla novanten- 
ne un bonifico di 10 mila euro 
eunassegno di 3 mila 700. E si 
faceva pure consegnare 2 mi- 
la euro alla settimana in con- 
tanti. Ma quell’esposto si tra- 
sforma in un boomerang per 
don Magarelli: gli investigato- 
ri si accorgono che pure il sa- 
cerdote si è fatto dare del dana- 
ro. 

La vicenda assume improv- 
visamente una piega dramma- 
tica. Quando Zampino scopre 
diessere indagata e oggetto di 


una misura cautelare di divie- 
to di avvicinamento all’anzia- 
na benefattrice, si toglie la vi- 
ta buttandosi da una finestra 
della sua abitazione di via del- 
la Tesa. E il 18 febbraio 2019. 
La poliziatrovaincasa una let- 
tera in cui Zampino proclama 
la propria innocenza. Gli atti 
dimostrano il contrario, ma 
perla donna- morta nel gesto 
estremo—il processo non si fa. 
Resterà solo traccia dei versa- 
menti bancari e di quella lette- 
ra. Intanto si indaga su don 
Magarelli. 


LA VENDITA DELLA CASA E L'ASSEGNO 


Gli investigatori mettono il 
prelato sotto intercettazione e 
gli analizzano i conti correnti. 
Neha moltia suo nome. 

Ecco cosa documentano gli 
atti giudiziari: il 20 settembre 
2017 l’anziana vende l’appar- 
tamento di Porto San Rocco e 
incassa 165 mila euro. Lo stes- 
so giorno, annotano gli investi- 
gatori, gran parte del ricavato 
va al sacerdote, che riceve dal- 
la signora un assegno di 120 
mila euro e apre subito un con- 
to per versare la cifra. Segui- 
ranno altri due assegni, sem- 
pre da Bernetti, di 6.950 e di 
20 mila, per un totale di 146 
mila 950 euro. Un particolare 
importante, annotano i carabi- 
nieri nell’informativa inviata 
al pm, emerge dalle dichiara- 
zioni dell'agente immobiliare 
che si era occupato della prati- 
ca, il quale riferisce che Maga- 
relli si è interessato in prima 
persona della compravendita 
dell'immobile e che gli aveva 
presentato Bernetti come sua 
«zia». L’anziana, quando vie- 
ne interrogata dai carabinieri, 
è in unevidente stato di preca- 
rietà psicofisica: «Non ricorda- 
va di aver venduto l’apparta- 
mento e nemmeno dove era- 
nofinitiisoldi ottenuti», preci- 
sano i militari. Nell’informati- 
va inviata al pm, gli investiga- 
tori scrivono che don Magarel- 
li, per ottenere il denaro, «ha 
attuato una serie di condotte 
quotidiane, quasi da stalker, 
perconvincere Bernetti». Il sa- 
cerdote «ha abusato delle sue 
funzioni di prelato e della fidu- 
cia chela signora ha nell’istitu- 
zione religiosa». Secondo l’ac- 
cusa Magarelli, con l’aiuto di 
un noto avvocato triestino 
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DON LORENZO MAGARELLI 


PARROCO DELLA CHIESA DI SAN PASQUALE 
IN VILLA REVOLTELLA 


In un'informativa 
inviata alpm 

i carabinieri riferiscono 
che il prete si era 
interessato all'intero 
patrimonio di 2 milioni 


GLI INCARICHI 


All’epoca dei fatti 
era alla guida 
di Santa Caterina 


DonLorenzo Magarelli, 47 an- 
ni, è amministratore parroc- 
chiale della Parrocchia San 
Pasquale. All’epoca dei fatti 
guidava Santa Caterina. 

In Diocesi ricopre vari inca- 
richi: è assistente della Fuci 
(Federazione universitaria 
cattolica italiana), membro 
di varie commissioni, docen- 
te del seminario, responsabi- 
le del Servizio Scienza e Fede, 
assistente spirituale dell’As- 
sociazione italiana guide e 
scouts d’Europa, priore della 
Congregazione della Santa 
Croce e assistente nazionale 
per la Branca Lupetti dell’As- 
sociazione italiana guide e 
scouts d’Europa cattolici. 

Il prete, difeso dall’avvoca- 
to Anna Maria Boiocchi del 
Foro di Pavia, è stato giudica- 
to con il rito abbreviato. Nel 
procedimento la novantunen- 
ne Anna Bernetti era difesa 
dall’avvocato Antonio Regaz- 
zo, nominato dall’attuale am- 
ministratore di sostegno 
dell’anziana, l’avvocato Va- 
nessa Zecchin. 


(non indagato), si interessa al 
resto del patrimonio dell’ere- 
ditiera «facendole chiedere in- 
formazioni sulla possibilità di 
liquidare in contanti l’intero 
patrimonio, pari a circa 2 mi- 
lionidi euro». 


ICONTI CORRENTE DEL SACERDOTE 
L’attività investigativa si esten- 
de su tutti i conti gestiti dal sa- 
cerdote, sia quelli personali 
che quelli riferiti alla parroc- 
chia. I carabinieri controllano 
innanzitutto il conto su cui il 
20 settembre 2017 confluisco- 
noi 120 mila euro della vendi- 
ta immobiliare; al 5 giugno 
2018ilsaldo è di 18.500 euro. 
Il sacerdote dunque spende 
gran parte della somma. Per 
cosa? Risultano innanzitutto 
due bonifici per un totale di 
35 mila euro al Centro Giova- 
nile Chiadino per un «prestito 
temporaneo». Non sono dona- 
zioni ma cifre che poi vengo- 
no restituite, come documen- 
tato negli atti. Ecco poi versa- 
menti perla parrocchia di San- 
ta Caterina e a enti caritatevo- 
li. E, ancora, bonifici alla stes- 
sa parrocchia per «restituzio- 
ne anticipo spese»; dal conto 
della parrocchia don Magarel- 
li riceve inoltre due bonifici 
per «rimborso spese anticipa- 
te». Pertanto, evidenziano gli 
investigatori, «si tratta della 
restituzione di cifre già perce- 
pite e non elargizioni». Altro 
denaro va ai parenti e per vari 
acquisti e pagamenti. Risulta- 
no inoltre 37 mila euro per 
viaggi a Londra, Amsterdam, 
Roma, 4.700 euro pagati a ot- 
tobre 2017 alla Costa Crocie- 
re e 4.900 euro al Kurhotel 
Baddi Sesto Pusteria. In un al- 
tro conto compare un ulterio- 
re assegno di 20 mila euro 
emesso dall’anziana. Con il 
conto della parrocchia di San- 
ta Caterina il prelato versa an- 
che 73 euro di Imu per una pro- 
prietà immobiliare riconduci- 
bile alla donna. Il pagamento, 
sottolineano i carabinieri, av- 
viene due giorni prima che il 
prelato riceva l'assegno da 
120 mila euro dalla vedova, 
frutto della compravendita 
dell’appartamento di Porto 
San Rocco. In pratica il sacer- 
dote usa il denaro della parroc- 
chia per quell’operazione. — 
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LA SENTENZA DEL GIUDICE DEL LAVORO 


Morto per amianto, 500 mila euro agli eredi 


L'operaio deceduto per mesotelioma aveva lavorato negli anni Settanta all'Arsenale Triestino e all'Italsider di Servola 


Elisa Coloni 


Unrisarcimento di oltre mez- 
zo milione di euro alla mo- 
glie e alla figlia di un operaio 
morto per amianto, a soli 59 
anni, dopo aver lavorato 
nell’Arsenale Triestino San 
Marco e alla Ferriera di Ser- 
vola (al tempo dei fatti, gli 
anni Settanta, Italsider). La 
sentenza di primo grado, 
pronunciata dal giudice del 
lavoro Paola Santangelo, è 
giunta a 14 anni dal decesso 
per mesotelioma pleurico 
del lavoratore, avvenuto il 
29 settembre del 2007. Nel 
dispositivo si indica la re- 
sponsabilità concorrente di 
Fincantieri e di Sirti s.p.a. (la 
società “erede” di Italsider), 


che vengono condannate a 
unrisarcimento alle due ere- 
di che, nel suo complesso e 
considerando gli interessi, 
superai500 mila euro. 
L’operaio, nato nel’ 48 e 
originario di Isola d’Istria, 
ma da lungo tempo residen- 
te a Trieste, aveva lavorato 
per quattro mesi, dal luglio 
al novembre del 1970, 
nell’Arsenale Triestino, alle 
dipendenze della ditta Isoter- 
mofon, con la mansione di 
isolatore, nel corso dei lavori 
diristrutturazione delle navi 
Fairwind e Fairsea (la ditta 
effettuava perFincantieriila- 
vori di coibentazione a spruz- 
zo).L’uomo aveva il compito 
di movimentare, aprire e 
vuotare a mano grandi sac- 


chi contenenti asbesto grez- 
zo, che poi veniva mescolato 
con l’acqua ottenendo un 
composto da spruzzare sulle 
paratie e altre parti della na- 
ve. Un sacco di amianto veni- 
va consumato in soli dieci mi- 
nuti dai due isolatori alle di- 
pendenze della ditta, e que- 
sto avrebbe favorito un con- 
tatto massiccio con l’amian- 
to, nonostante il periodo di 
occupazione del lavoratore 
con tali mansioni sia stato 
breve. 

Successivamente, a parti- 
re dal novembre del 1970, 
l'operaio era stato assunto 
nello stabilimento Italsidera 
Servola: lavorava nella coke- 
ria, dove si faceva un massic- 
cio uso di amianto in forma 


diteli e di cordoni, nonché di 
guarnizioni. In questo secon- 
do caso l’esposizione era sta- 
ta prolungata nel tempo, ma 
quantitativamente meno ri- 
levante. Come si evince dal- 
la sentenza, non è possibile 
individuare in termini proba- 
bilistici quanto la prima espe- 
rienza lavorativa possa aver 
inciso sull’insorgenza del me- 
soteliomarispetto alla secon- 
da, all’interno di un periodo 
di esposizione durato com- 
plessivamente dal 1970 al 
1981. Lo spiega l'avvocato di 
Padova Lucia Rupolo, che, 
insieme al collega Giancarlo 
Moro, ha tutelato la moglie e 
la figlia del lavoratore per 
conto del Patronato Cgil di 
Trieste: «Di fatto — afferma 


RICCARDI 


«Rinforziamo 
le collaborazioni 
col terzo settore» 


«IlFriuli Venezia Giulia è sem- 
pre stato all'avanguardia nel 
campo del volontariato e la 
Regione vuole proseguire il 
lavoro importante fatto fino 
ad oggi, implementando le 
esperienze positive sviluppa- 
tenelterzo settore conil coin- 
volgimento di tutte le realtà 
del territorio». Così il vicego- 
vernatore Fvg, Riccardo Ric- 
cardi, incontrando i portavo- 
cedelForum Terzo settore. 


Rupolo — l’esposizione è ini- 
ziata all’Arsenale Triestino e 
poi è continuata nello stabili- 
mento di Servola». 

Nella sentenza si sottoli- 
nea che le argomentazioni 
delle due società resistenti 
non convincono e che non è 
condivisibile l'osservazione 
secondo la quale all’epoca 
dei fatti non vi erano rimedi 
efficaci. Secondo il giudice, 
infatti, già ai tempi esisteva- 
no diverse disposizioni legi- 
slative sui rischi dell’esposi- 
zione all’asbesto e che le due 
società in questione non han- 
no adottato alcuna concreta 
cautela per evitare, o alme- 
no ridurre, l’esposizione dei 
lavoratori. — 
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Il futuro è tra noi. 
NASCE ITALIAN TECH. 


RACCONTIAMO LE INNOVAZIONI CHE FANNO GRANDE IL NOSTRO 


PAESE E MIGLIORANO LA VITA DI TUTTI | GIORNI. 


L'innovazione è ovunque e riguarda il nostro futuro. Interessa la scuola, la 


medicina, l'economia, il lavoro, l'energia, la quotidianità. La raccontiamo 
attraverso contenuti esclusivi, notizie, storie, idee, start up e molto altro. 


It 
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nevi rasta 


Coinvolgiamo esperti e filosofi ma siamo anche pratici grazie a tutorial 
che insegnano come usare la tecnologia. Siamo Italian Tech: ilracconto 
di un futuro che è finalmente tornato. 


Oggi in esclusiva alle 12:30 Fabiana Dadone, 
Ministro per le politiche giovanili su www.italian.tech 
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DAVANTI AL LOCALE "LA TORTERIA" 

Proteste anti restrizioni 
a Chivasso: multati 
anche cinque triestini 


Anche cinque triestini so- 
no risultati coinvolti negli 
aperitivi disobbedienti or- 
ganizzati nelle giornate di 
sabato del 24 aprile, dell’8 
e del 15 maggio davanti al 
bar La Torteria di Chivas- 
so (comune nella Città me- 
tropolitana di Torino), lo- 
cale diventato il simbolo 
della sfida alle disposizio- 
ni anti Covid-19 soprattut- 
to quando il Piemonte era 
in zona rossa e arancione. 
Il gruppo di amici prove- 
nienti da Trieste (quattro 
uomini e una donna) era 
stato individuato dai cara- 
binieri: ognuno di loro de- 
ve pagare 800 euro per- 
ché, silegge su La Stampa, 
già multato a una prece- 
dente manifestazione or- 
ganizzata a Trieste. 

Anche agli altri parteci- 
panti in questi giorni stan- 
no arrivando le prime car- 
telle: si tratta complessiva- 
mente di 242 multe perun 
totale di 118 mila e 400 eu- 
ro. Sanzioni amministrati- 


veda almeno 400 euro cia- 
scuna (perogni manifesta- 
zione). 

Apagare il prezzo più al- 
to la titolare de La Torte- 
ria, Rosanna Spatari, cui 
sarebbero stati notificati 
una dozzina di verbali per 
un totale di quasi 8 mila 
euro. Sulla vicenda del lo- 
cale di Chivasso e del se- 
questro preventivo dispo- 
sto dalla magistratura a ca- 
rico dello stesso, la sinda- 
ca di Torino, Chiara Ap- 
pendino aveva dichiara- 
to: «Io sto dalla parte di 
chi rispetta le regole. Bene 
ha fatto il prefetto a dare 
questo segnale. Questa at- 
tività - aveva aggiunto — è 
rimasta aperta, tante sono 
rimaste chiuse, hanno ri- 
spettato le regole e io riten- 
go che il provvedimento 
adottato sia stato giusto, a 
tutela di tutta la comuni- 
tà, dei tantissimi ristorato- 
ri, di tutte le categorie che 
hanno fatto sacrifici im- 
portanti». — 


L'INCONTRO DI UN'ALTRA CITTÀ 
Focus sullo sviluppo 
del Carso oltre i confini 


x 


“Il Carso” è il titolo dell’in- 
contro organizzato dall’as- 
sociazione Un’Altra Città, 
oggi alle 18, e che sarà visi- 
bile su Zoom e attraverso i 
canali social della stessa. È 
possibile una Trieste in cui 
il Comune «in collaborazio- 
ne con tuttii Comuni dell’a- 
rea carsica, di quae dilà dal 
confine, sostenga program- 
mi di coprogettazione e co- 
gestione perla tutela e la va- 
lorizzazione delle straordi- 
narie potenzialità dell’a- 


rea»? Durante l’incontro, 
l'architetto William Starc 
ne parlerà con Martina Ma- 
lalan, imprenditrice, Igor 
Grgic, viticoltore, Alessan- 
dro Zagar, presidente della 
cooperativa Pascolo socia- 
le, Diego Masiello, sociolo- 
go del territorio, Paolo Ut- 
mar, ornitologo, Andrea 
Nardini, geobotanico, Ste- 
fano Ukmar, presidente del- 
la comunella di Contovello, 
ed Enrico Milic, antropolo- 


go.— 
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Miramare, Ariston, San Marco e piazza Unità le location principali della kermesse in programma dal 5 al 20 giugno 


Quindici giorni di mostre, show e laboratori 
MarebDireFare, festival dei mondi sommersi 


IL PROGRAMMA 


Micol Brusaferro 


ostre, laboratori, 
spettacoli teatrali, 
conferenze, eventi 
gratuiti, presenta- 
zioni di libri. E MareDireFare, 
il festival che si terrà a Trieste 
dal 5 al 20 giugno, nato per ce- 
lebrare l’avvio del “Decennio 
degli Oceani”. Il 2021 infatti 
segna proprio l’anno d’inizio 
del “Decennio delle Scienze 
del Mare perlo Sviluppo Soste- 
nibile”, proclamato dalle Na- 
zioni Unite su input dell’Une- 
sco, che punta a mobilitare tut- 
tiperil raggiungimento dell’o- 
biettivo 14 dell'Agenda 2030 
dell'Onu stessa, con un pro- 
gramma fatto di conoscenza, 
ricerca e innovazione finalizza- 
toalla tutela e alla conservazio- 
ne degli oceani, dei mari e del- 
le risorse marine, oltre a un lo- 
ro utilizzo sostenibile. 
Il programma prevede tanti 
appuntamenti in tutta la città, 


mentre alle Scuderie di Mira- 
mare sarà allestita la mostra 
“Microceano”, anche questa 
gratuita per il pubblico, con ap- 
profondimenti sul mondo mi- 
croscopico marino. 

Saranno, a conti fatti, due 
settimane ricche di iniziative, 
in cui spiccano due date: il 5 
giugno, Giornata mondiale 
dell'Ambiente, sarà inaugura- 
to ufficialmente MareDireFa- 
re, con l’apertura della mostra 
“Microceano” e la presentazio- 
ne del programma, mentre l’8 
giugno si celebrerà la Giorna- 
ta mondiale degli Oceani con 
una scaletta ricca di iniziative, 
che culmineranno alla sera 
con un evento all’Ariston, in 
collaborazione con la Cappel- 
la Underground, per parlare 
di mare e scienza attraverso i 
linguaggi del cinema, della 
musica e delteatro. 

Ad arricchire la manifesta- 
zione cisaranno anche dibatti- 
ti, racconti e giochi sul mare, 
spettacoli, letture animate, 
mostre fotografiche e tante al- 
tre proposte, come detto, inva- 


Il festival, organizzato da Wwf Miramare e Ogs, apre il'“Decennio degli Oceani" 2021-2030 


riezone di Trieste, mentre l’An- 
tico Caffè San Marco ospiterà 
un ciclo di AperiBlu, “miscela” 
di divulgazione e degustazio- 
ne sostenibile, con l’interven- 
todiesperti e biologi marini. 

Durante lo svolgimento del- 
la kermesse non mancheran- 
no, ancora, gli incontri con iri- 
cercatori delle principali istitu- 
zioni scientifiche che in città si 
occupano di mare, a partire 
dall’Ogs, ma anche Area Mari- 
na Protetta, Arpa, Università e 
Museo Nazionale dell’Antarti- 
de, che offriranno al pubblico 
momenti di riflessione sull’am- 
biente ela sua tutela. 

Dal 18 al20 giugno, MareDi- 
reFare accoglierà inoltre Bora- 
Mata, la festa del vento, che ri- 
porterà le girandole in piazza 
Unità e ma anche altre sorpre- 
se, che saranno illustrate pro- 
prio il 15 giugno, Giornata 
mondiale del Vento. 

Il festival è organizzato da 
Wwf Area Marina Protetta di 
Miramare e Istituto Nazionale 
di Oceanografia e di Geofisica 
Sperimentale - Ogs, in collabo- 
razione con Patto di Trieste 
perlaLettura, Editoriale Scien- 
za e Associazione Museo della 
Borae con il patrocinio del Co- 
mune. Le attività previste alle 
Scuderie di Miramare, grazie 
alla collaborazione con il Mu- 
seo Storico e il Parco del Castel- 
lo di Miramare, sono realizza- 
te conil contributo della Regio- 
ne. Il programma è consultabi- 
le sumdf.ampmiramare.it.— 
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GLI ALIMENTI DESTINATI ALL'EMPORIO DELLA SOLIDARIETÀ 


Cinque tonnellate di cibo 
a bordo della Seaview 
donate da Msc a Caritas 


Benedetta Moro 


Circa cinque tonnellate di ci- 
bo confezionato sono state do- 
nate alla Caritas di Trieste dal- 
la compagnia Msc. Gli alimen- 
ti provengono dalla Msc Sea- 
view, rimasta ferma nel perio- 
do Covid per dei lavori all'ex 
Arsenale e ormeggiata da mar- 
tedì al molo Bersaglieri. I pro- 
dotti, prossimi alla scadenza, 
non sarebbero stati consuma- 
ti in tempo prima che la nave, 
la cui capienza per le norme 


x 


pandemiche è stata ridotta, 


potesse tornare in servizio ai 
primi di luglio. L'operazione è 
avvenuta grazie alla collabora- 
zione della Capitaneria di por- 
to, che ha messo in contatto il 
colosso crocieristico con le 
realtà che da sempre operano 
nel sociale, e dell’Agenzia del- 
le Dogane, che ha permesso in 
tempi rapidi lo sdoganamen- 
todeiviveri, dalla pasta al cioc- 
colato, dai cereali ai surgelati. 

«Questi alimenti verranno 
destinati all’Emporio della so- 
lidarietà divia di Chiadino do- 
veavverrà la loro ridistribuzio- 


neeoffertia enti e persone bi- 
sognose», spiegano Carlo Sa- 
nabor e Omar Vidoni dell’Uffi- 
cio logistica Caritas. «Ringra- 
zio il comandante della nave 
Stefano Aiello e i manager e 
collaboratori di Msc crociere — 
aggiunge il direttore Caritas 
don Alessandro Amodeo - 
nonché il comandante della 
Capitaneria Vincenzo Vitale, 


La MscSeaview ormeggiata alla Stazione marittima. Andrea Lasorte 


ilcapo reparto logistico Giulio 
Giraud, l'Ufficio delle Dogane 
e della Sanità marittima, la Co- 
munità di Sant'Egidio e la Cari- 
tas diocesana di Udine, che 
hanno collaborato al traspor- 
toe allosmistamento dei beni. 
E stato un importante lavoro 
di squadra a beneficio dei “no- 
stri fratelli più piccoli”».— 
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Il primo lockdown l'aveva costretta a chiudere 


La caparbietà di Agnese 
rilancia il coworking Laby 


LASTORIA 


Margherita Garzya 


are alla luce il secon- 
do figlio nel 2020 e 
ritrovarsi nel primo 
lockdown. Due bim- 
bipiccoliincasa e un'attività la- 
vorativa da dover chiudere. 
Questa è stata l’esperienza di 
Agnese Ujcich, dal 2018 presi- 
dente di Laby, l’associazione 
triestina che dal 2014 è diven- 


Agnese Ujcich 


tata un baluardo nei percorsi 
legati al sostegno della genito- 
rialità e nella promozione del- 
la conciliazione dei tempidivi- 
ta e lavoro. «Sono una libera 
professionista, una “consue- 
lor”», racconta Agnese: «Da an- 
niil mio studio è attivo proprio 
presso Laby, il primo spazio di 
coworking in Italia. Quando 
sono diventata mamma, ho 
usufruito del servizio cokids. 
Sono stata una delle prime 
utenti Laby, e poi ne sono di- 
ventata presidente. Nella vita, 
tutto ti può sorprendere. Subi- 
to dopo il mio secondo parto, il 
mondo è cambiato. Improvvi- 
samente sono stata costretta a 
chiudere la sede di Laby, il co- 
sto era diventato insostenibile 
per un’attività no-profit. Que- 
st’'estate ero rassegnata, de- 
pressa, ma una parte di me so- 


gnava di ripartire...». Nel no- 
vembre 2020 la svolta, con un 
bando della Regione. Agnese 
decide di scrivere un progetto. 
Arriva il riscatto. La sua capar- 
bietà viene premiata. Laby vin- 
ceilbando con “Genitori in pri- 
ma linea”, un progetto che vie- 
ne finanziato dalla Regione 
che propone forme di contra- 
sto alle emergenze derivate 
dalla pandemia. E così Laby ha 
riaperto con una nuova sede e 
oggi offre uno spazio di cowor- 
king (con cokids) e altri servizi 
di sostegno a gravidanza e ge- 
nitorialità, attraverso la forma- 
zione di gruppi di mutuo aiu- 
to. Tutte attività gratuite: « De- 
vo ringraziare le persone che 
mi hanno dato la spinta per 
non mollare tutto. Ora voglia- 
mocrearerete e comunità».— 
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Sulle tracce dell'esercito austroungarico 


Il Bosco Fornace rivela 
i suoi “frammenti” storici 


L’INIZIATIVA 


Francesco Cardella 


spasso tra i luoghi 

più celati del Car- 

so, alla riscoperta 

di un “ecomuseo” 
che rievoca luoghi e carat- 
teristiche della Grande 
Guerra. La nuova stagione 
delle escursioni in provin- 
cia - finalmente non virtua- 
li - riparte anche dai fram- 
menti storici. E il caso 
dell’appuntamento deno- 
minato “Parco 97-Alla sco- 
perta del Bosco Fornace”, 
manifestazione in pro- 
gramma domenica orga- 
nizzata da Ads SentieroU- 
no in collaborazione con 
Trieste Atletica e Passeg- 
giare a Trieste e con il sup- 
porto diosmize.com. 

Si tratta di una sorta di 
«passeggiata ludico-moto- 
ria a passo libero», come la 
definiscono gli stessi orga- 
nizzatori, che si articola da 
Prosecco sino almonumen- 
to ai caduti di Santa Croce. 
E una gita strutturata in 
due tracciati, da seio da 13 
chilometri. 

AI centro del progetto fi- 
gura il “Parco 97”, proprio 
aProsecco, nell’area del Bo- 
sco Fornace, un sito natura- 
le che rievoca quello che fu 
il teatro dell’addestramen- 
to del 97.mo Reggimento 
di fanteria dell’esercito au- 
stroungarico, reparto costi- 


tuito dai reclutamenti che 
avvenivano non solo a Trie- 
ste ma anche in Istria, nel 
Goriziano e in parte del 
Friuli. «Era un luogo da ri- 
scoprire», spiega Tomma- 
so de Mottoni, organizzato- 
re dell’evento: «Molti ci 
passavano accanto ma sen- 
za effettivamente cono- 
scerne la storia e la bellez- 
za. Ora il luogo è stato re- 
staurato e il cantiere verrà 
dismesso dopo diversi in- 
terventi. Volevamo così da- 
re risalto alla sua riqualifi- 
cazione». 

Nessun podio o cronome- 
tro, quindi. Il ritrovo è a 
sua volta libero, previsto 
tra le 7.45 e le 9 al monu- 
mento ai caduti di Santa 
Croce. La preiscrizione è 
obbligatoria, entro le 18 di 
sabato, su www.sItrail. 
com/parco97. Il costo è di 
tre euro e mezzo per i non 
tesserati Fiasp. 

L’egida diosmize.com, in- 
fine, suggerisce una coda 
dell’evento piuttosto colo- 
rita. 

Sì perché il “bollettino” 
delle frasche carsiche si nu- 
trein questi giorni anche di 
nuove entrate (si legga a 
questo proposito la pagina 
successiva) e segnala i pos- 
sibili approdi a coronamen- 
to di quest’escursione «lu- 
dico-motoria” tra le diver- 
se osmize aperte di Sales, 
San Pelagio, Samatorca e 
Sgonico.— 
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LA ZONA, | TERRENI 
ELE INFORMAZIONI 


14 mila metri quadrati 


L'osmiza era stata aperta in ori- 
gine dal padre di Andrej, Mario, si 
trovainlocalità Dolina 141 e con- 
ta su uno spazio di 4 mila metri 
quadrati. Qui Andrej con i figlio. 


Le vigne recuperate 


Neiterreni di famiglia ci sono del- 
le vigne recuperate nel 2020. A 
settembre si sono visti i primi ri- 
sultati: sei ettolitri di bianco, 70% 
Vitovska e 30% Malvasia. 


Il sito sui locali 


Molti triestini hanno scoperto del- 
la riapertura di oggi sul sito osmi- 
ze.com, punto di riferimento per 
chi ama questi locali, con infor- 
mazioni, date e orari aggiornati. 


Canziani ha deciso di rilanciare con la moglie l'antica attività di famiglia 
Oggi il debutto. E fioccano le prenotazioni: già 70 in vista del weekend 


Andrej dopo 40 anni 
riapre l'osmiza del papà 
«Un'emozione unica» 


LASTORIA 


Micol Brusaferro /SANDORLIGO 


opo 40 anni riapre 
oggi a San Dorligo 
l’osmiza “De Liso”. E 
una storia, questa, 
contraddistinta dalla voglia di 
tornare alle origini, di recupe- 
rare tradizioni e sapori del ter- 
ritorio. A riavviare l’attività è 
Andrej Canziani, che ha raccol- 
to già una settantina di preno- 


tazioni per il weekend: «Sono 
molto contento. Mentre siste- 
moitavolieivari spazi capisco 
che è tutto reale, che questa av- 
ventura riparte ed è una sensa- 
zione bellissima». 

Ma facciamo un passo indie- 
tro. Eil padre Mario ad avviare 
l’osmiza nella casa di famiglia 
di Dolina. Poi nasce Andrej, e 
Mario, con il fratello Mirko, 
continua a lavorare fino all’e- 
saurimento delle scorte. Ognu- 
no dei due fratelli a un certo 
punto prende strade professio- 


«I ricordi che ho 

di questo posto, 
quand’ero bambino, 
sono splendidi» 


«L'idea è quella 

di lasciare in futuro 
a mio figlio questo 
nostro patrimonio» 


Andrej Canziani durante i preparativi per riaprire l'osmiza di famiglia 


nali diverse, in settori lontani 
dal mondo del vino, del cibo e 
dei prodotti della terra. E il por- 
tone del locale si chiude, con 
unpo’diamarezza. 

Andrej nel frattempo cresce 
e affronta prima un percorso 
nel campo dell’edilizia, poi in 
quello della ristorazione, con 
una parentesi anche nei tra- 
sporti. Gira diversi paesi, fin- 
ché conosce Monica, l’attuale 
moglie, e torna con lei a San 
Dorligo. Insieme gestiscono 
tuttora anche un buffet in via 


Baiamonti. 

«Durante la pandemia gli af- 
fari nella trattoria si sono fer- 
mati, e abbiamo pensato che 
sarebbe stato bello riprendere 
l’osmiza di un tempo. I ricordi 
— sottolinea Andrej — per me, 
che ho vissuto quegli anni da 
bambino, sono sempre tanti e 
splendidi. E poi c’è l’idea di la- 
sciare a mio figlio tutto questo, 
perché anche lui possa, in futu- 
ro, apprezzare quella che è sta- 
taedè ancora una parte impor- 


tante della nostra famiglia». E 


cosìinsieme alla moglie e ai pa- 
renti Andrej allestisce il tutto, 
sistema lo spazio esterno, con 
tavolini, sedie e ombrelloni, in 
un’area di ben quattromila me- 
tri quadrati. Inizia a diffonde- 
relavoce della riapertura e i ri- 
scontri non tardano ad arriva- 
re. 

«Mi hanno dato una mano 
tutti», racconta: «Parenti, ami- 
ci, vicini di casa. Ho già tante 
prenotazioni perla prima gior- 
nata ma soprattutto per il wee- 
kend, una settantina di perso- 
ne. Molte le conosco da anni e 
non vedono l’ora di venire a 
trovarmi». Lo scorso anno An- 
drej ha recuperato anche una 
vigna, che nel tempo era stata 
un po’ dimenticata, mettendo 
in campo entusiasmo e passio- 
ne. Iprimiettolitri divino sono 
già stati prodotti a settembre: 
«In questa zona diverse osmi- 
ze nel tempo sono sparite, e a 
molte persone ha fatto piacere 
la notizia della riapertura del- 
la “De Li$o”. Dopo aver fatto ri- 
partire tutto, aver progettato, 
organizzato per mesi ogni det- 
taglio, ora si ricomincia, ed è 
davvero un’emozione indescri- 
vibile».— 
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LA MISURA DI SICUREZZA 


Più controlli stradali 
lungo la costa di Muggia 
in vista dell’estate 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Con le belle giornate di sole 
che la primavera “dovrebbe” 
portare con sé, e con la stagio- 
ne balneare alle porte, ilnume- 
ro dei pedoni e dei ciclisti lun- 
go le strade muggesane subi- 
sce fisiologicamente, come 
ogni anno, un incremento in 
base al quale non si può poi sot- 
tovalutare l’aspetto della sicu- 
rezza sulle strade stesse. 

Per questo il Comune di 
Muggia sta per avviare un’in- 
tensificazione dei controlli su 


Il sindaco Laura Marzi 


tutto il territorio comunale, 
con particolare attenzione al 
litorale, in vista per l'appunto 
dell’afflusso di turisti e ba- 
gnanti nella stagione estiva 
che, quest'anno, a Muggia po- 
trà “offrire” anche la riqualifi- 
cazione di Acquario con ulte- 
riori 2,3 chilometri di costiera 
balneabile. 

«Il Comune sta lavorando a 
pieno ritmo in quello che — 
spiega la prima cittadina Lau- 
ra Marzi — è un evidente pro- 
cesso di riqualificazione del 
tratto costiero da Porto San 
Rocco fino a Lazzaretto, pre- 
stando particolare attenzione 
al contenimento del traffico 
veicolare e a un adeguamento 
della viabilità con percorsi ci- 
clopedonali prima inesisten- 
ti». «Sitratta di una zona vasta 
— sottolinea l'assessore Stefa- 
no Decolle — percorsa ogni 
giorno da pedoni, podisti, cicli- 
sti e automobilisti. Una convi- 


venza che nel periodo estivo si 
fa più complicata a causa 
dell'incremento dell’affluen- 
za e che necessita di essere ge- 
stita con tutte le attenzioni del 
caso. Per questo l’anno scorso 
abbiamo deciso di introdurre, 
proprio come in altre zone sen- 
sibili della città, una “zona 
30”. Divenuta effettiva a parti- 
re dal 29 giugno 2020, la “zo- 
na 30” in Strada per Lazzaret- 
to — nel tratto compreso tra 
l’exbagno della Polizia e locali- 
tà Ligon, nei pressi della Base 
logistica — è. come spiegano 
dal Comune, stata pensata per 
prevenire possibili situazioni 
di pericolo in una delle aree 
più frequentate durante la bel- 
la stagione, ma anche per ri- 
durre la velocità delle auto in 
un tratto del territorio che, 
per sua stessa conformazione, 
in diversi punti, offre una limi- 
tatavisibilità».— 
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LE ANALISI HANNO DATO IL VIA LIBERA 

Giù i livelli della tossina: 
i “‘pedoci” della riviera 
tornano in commercio 


MUGGIA 


Revocate le ordinanze che 
impedivanola raccolta e l’im- 
missione sul mercato dei mol- 
luschi coltivati in zona “02Ts 
Muggia”. A seguito dei recen- 
ti campionamenti sui “pedo- 
ci”, l’Istituto zooprofilattico 
delle Venezie ha certificato 
nuovamente la conformità 
biologica dell’area rispetto ai 
parametri relativi all’acido 
okadaico, una biotossina al- 
gale che si accumula in spu- 
gne e molluschi e che in caso 


di ingestione di “pedoci” con- 
taminati può causare distur- 
bi gastrointestinali anche 
gravi. E un problema ricor- 
rente nelle acque del golfo di 
Trieste, tanto da interessare 
periodicamente tutti gli alle- 
vamenti della provincia. A co- 
municare la buona notizia 
ad allevatori e consumatori 
la consueta nota firmata dal 
direttore del Servizio veteri- 
nario di igiene degli alimenti 
di origine animale di Asugi 
Paolo Demarin.— LU.PU. 
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LE CELEBRAZIONI DI MONRUPINO 


Nozze Carsiche, altro rinvio 
Appuntamento fra un anno 


L'incertezza sulle regole anti-Covid induce gli organizzatori a spostare nel 2022, 
con il consenso degli interessati Dana e Ivan, il matrimonio in costumi tradizionali 


Ugo Salvini /MONRUPINO 


Annullate anche quest'anno 
le Nozze carsiche. La storica 
cerimonia di matrimonio con 
le usanze e i costumi tradizio- 
nali, che era stata riproposta a 
partire dagli anni Sessanta, 
con cadenza biennale negli an- 
ni dispari, anche stavolta, co- 
me peraltro già accaduto la 
scorsa estate, non si potrà svol- 
gere a causa della pandemia. 
Lo ha annunciato ieri, con 
grande dispiacere, Edi Kraus, 
presidente della Carso nostro, 
la cooperativa che, di concer- 
to con l'associazione culturale 
Kraski dom e il Comune di 
Monrupino, organizza l’even- 
to. «Eravamo ottimisti fino a 
qualche mese fa — ha spiegato 
Kraus - ma il prolungarsi 
dell’incertezza relativa alla di- 
sciplina che regolamenterà, 
quest'estate, le manifestazio- 
ni alle quali partecipano tante 
persone non ci permette di al- 
lestire le Nozze carsiche come 
avremmo voluto». Stop obbli- 
gato dunque per un appunta- 
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Le Nozze carsiche di Monrupino mancano da otto anni 


LESS 


mento che, per cause diverse, 
crisi di vocazione comprese, 
oramai non si celebra più dal 
2013. Le edizioni del 2015, 
2017 e 2019 infatti nonsiera- 
no svolte perché non si trova- 
vano gli sposi. Individuata fi- 
nalmente a gennaio 2020 una 
coppia di fidanzati (Dana Pu- 
ric e Ivan Kerpan) pronti a in- 
dossare i costumi d’epoca e a 


= 
Prima l’assenza di sposi, 
poi il virus: l'evento 
manca ormai 

dal lontano 2013 


rinverdire una tradizione che 
sul Carso è molto apprezzata, 
anticipando lo svolgimento 
delle Nozze carsiche nono- 
stante si fosse in anno pari, è 
purtroppo arrivato, come una 
mazzata, il Covid-19. Nuovo 
rinvio al 2021 dunque. Nei pri- 
mi mesi di quest'anno si è lavo- 
rato nella prospettiva di poter 
finalmente vedere, ad agosto, 


il ritorno della manifestazio- 
ne. Nel corso della più recente 
delle riunioni preparatorie - 
presenti, oltre allo stesso 
Kraus, Vesna Gustin, respon- 
sabile della Kraski dom, la pri- 
macittadina di Monrupino Ta- 
nja Kosmina e i promessi sposi 
- è però emersa la decisione di 
non fare salti nel buio e di rin- 
viare nuovamente le Nozze 
carsiche. 

«Eravamo pronti sia sotto il 
profilo finanziario sia sotto 
quello organizzativo già per 
quest'anno — ha precisato Ko- 
smina—ma, alla fine, sull’entu- 
siasmoha prevalso il buon sen- 
so. Immaginare l’evento a ran- 
ghi ridotti, perché sono anco- 
rainvigore le limitazioni al nu- 
mero di coloro che possono 
partecipare alle pubbliche ma- 
nifestazioni, per giunta con 
l'obbligo per tutti di indossare 
lamascherina e di rispettare le 
regole del distanziamento, si- 
gnificava stravolgerlo. Le Noz- 
ze carsiche — ha concluso Ko- 
smina-sono un appuntamen- 
to popolare, che vive della gen- 
te che vi partecipa. Meglio 
aspettare unanno». 

Un’attesa che è stata accetta- 
ta di buon grado anche dagli 
sposi: «Rinvieremo il matrimo- 
nio all'estate del2022-hanno 
promesso Dana e Ivan, dimo- 
strando così grande disponibi- 
lità — perché per noi non sarà 
unproblema attendere 12 me- 
si. L'importante è che il tutto 
possa svolgersi nel rispetto 
della tradizione, conil coinvol- 
gimento di quanti vorranno es- 
serci vicini». Kraus, Gustin e 
Kosmina hanno ringraziato i 
due giovani fidanzati perla pa- 
zienza dimostrata in questo 


frangente. «Vuol dire — ha os- 
servato Kraus — che l’edizione 
del 2022 sarà il risultato di 
una lunga attesa e per questo 
cercheremo di organizzarla in 
maniera che possa essere ri- 
cordata alungo». Le Nozze car- 
siche infatti, oltre a calamita- 
re l’attenzione dei residenti 
dell’altipiano e di tantissimi 
triestini, hanno sempre rap- 
presentato un richiamo per i 
turisti che, nel 2022, tutti au- 
spicano possano essere molto 
numerosi sul Carso.— 
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LA MANIFESTAZIONE 


Quattro giorni 
di festa ereditati 
dall’Ottocento 


Le Nozze carsiche “moder- 
ne” furono istituite nel 1968, 
ma le prime notizie relative a 
questa storica celebrazione 
affondano negli usi nuziali 
popolari del Carso della se- 
conda metà dell’Ottocento. 
L’evento, che unisce tradizio- 
ne, cultura e gastronomia, è a 
scadenza biennale negli anni 
dispari. Il rituale prevede 
che, dal giovedì alla domeni- 
ca dell’ultima settimana di 
agosto, si possa assistere 
all’addio al celibato e al nubi- 
lato, alla serenata del fidanza- 
to alla propria amata, al tra- 
sporto della dote nella casa 
dello sposo e infine, la dome- 
nica per l’appunto, le nozze, 
cui prendono parte centinaia 
di persone rigorosamente in 
costume tradizionale. (u.sa.) 


Messo in funzione a Sistiana un "seabin'' 
con il contributo di Wartsilà e Insivela 


Installato un cestino 
mangia rifiuti 
al Diporto nautico 


L'INAUGURAZIONE 


DUINO AURISINA 


1mare di Sistiana da ieri è 
più pulito. E entrato in 
funzione infatti, su inizia- 
tiva dell’Associazione Di- 
porto nautico di Sistiana, un 
“seabin”, il dispositivo che ri- 
muoveirifiutiin mare, in par- 
ticolarela plastica. L’apparec- 
chio è stato acquistato grazie 
aicontributi di Wartsila e Insi- 
vela. La gestione giornaliera 
sarà affidata proprio al Dipor- 


to nautico. All’inaugurazione 
in baia hanno presenziato il 
presidente e il vice presiden- 
te dell’associazione Antonio 
Regazzo e Fulvio Vecchiet, Pa- 
trick Baas (Wartsilà), Corra- 
do Versolato (Insivela), Va- 
lentina Tirelli (Ogs), il sinda- 
co di Duino Aurisina Daniela 
Pallotta, gli assessori Loren- 
zo Pipan e Massimo Romita, 
la presidente della Commis- 
sione Ambiente Chiara Pun- 
tar, l’ex sindaco Giorgio Rete 
i rappresentanti di Capitane- 
ria e Carabinieri. Tutti sogget- 
ti coinvolti nellacampagna di 


sensibilizzazione perla prote- 
zione e la pulizia del mare. Il 
“seabin” elimina efficacemen- 
te anche parte dei residui 
oleosi in superficie, grazie a 
un sistema di filtraggio co- 
stante dell’acqua. Particolar- 
mente adatto a ripulire aree 
come porti e specchi acquei 
protetti, andrà ad affiancare 
altri dispositivi simili attivi in 
golfo. «Siamo convinti della 
necessità di occuparci della 
tutela dell'ambiente — ha det- 
to Vecchiet—e siamo il primo 
circolo in Italia ad aver nomi- 
nato al nostro interno un re- 
sponsabile ecologico». 

«Il messaggio che lancia- 
mo—ha sottolineato Regazzo 
— è rivolto a tutti, tutti siamo 
chiamati a cambiare atteggia- 
mento rispettando l’ambien- 
te sempre di più». «Avremo 
centrato l’obiettivo — così Pal- 
lotta - quando questi cestini 
saranno inutili, cioè quando 
la gente si sarà dimostata più 
disciplinata». Tirelli ha pro- 
messo «un impegno sempre 
maggiore nell’analisi della 
qualitàdelmare».— U.SA. 
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LE LETTERE 


Roveredo all'Eca 
Sisputa 
nel famoso piatto 


Pregiatissimo direttore, 
scrivo in riferimento all’arti- 
colo del 21 maggio scorso re- 
lativo all’intervista al signor 
Pino Roveredo, della giorna- 
lista Mary Barbara Tolusso: 
“Iragazzi dell’Entrata cani af- 
famati”. 

Chi scrive, 84enne, ha tra- 
scorso circa nove anni, dallu- 
glio 1944 al marzo 1953 ed è 
veramente arrabbiato per 
quanto racconta il signor Ro- 
veredo. 

I famosi “Cani Affamati” veni- 
vano accolti, quale ultima 
spiaggia delle famiglie, enon 
obbligatoriamente reclutati. 
I miei tempi erano quelli del 
Secondo conflitto mondiale 
(Anni ‘40) e il mangiare era 
scarso, senonnullo. Gli adul- 
ti erano destinati al macello 
della guerra e le famiglie non 
avevano sostentamento peri 
figli per cui era giocoforza 
chiedere aiuto alle istituzio- 
ni. Non è stata l’istituzione a 
togliere a questi ragazzi l’in- 
fanziamala miseria e la guer- 
ra:itempi, almenoi miei era- 
no quelli. C'era la fame, la di- 
sciplina dura ma nessuno di 
noi usava tale spregiativo ter- 
mine. Desidero evidenziare 
che il periodo che lo scrittore 
Roveredo ha trascorso in isti- 
tuto era quello post conflitto 
e a Trieste vigeva il Gma per 
cui i “Cani Affamati” viveva- 
no molto meglio di quelli del 
mio periodo: non c'erano i 
bombardamenti, le sirene. 
Noi si mangiava quello che si 
trovava mentre il signor Ro- 
veredo, durante il suo inter- 
nato, ei “Cani” avevano la di- 
visa invernale in panno e 
quella estiva festiva e feriale; 
le scarpe invernali e i sandali 
estivi; mantelline impermea- 
bili per la pioggia, il mangia- 
re era notevolmente miglio- 
rato. Ammetto che la discipli- 
na era piuttosto severa, mili- 
taresca. 

Ne sono testimone. Ma ave- 
vamo il controllo sanitario, 
l'istruzione obbligatoria, l’e- 
ducazione era assoluta e, 
molto importante, non si ve- 
niva dimessi se non ti veniva 
trovata un’occupazione per 
poter quindi affrontare la 
nuova vita. Gli orfani di am- 
bedue i genitori potevano tro- 
vare alloggio nella Casa del 
Giovane divia Manzoni. 
Premesso quanto sopra, il si- 
gnor Roveredo racconta che 
durante la sua “reclusione”, 


LO DICO AL PICCOLO 


Giardino di Guardiella, il Comune incrementi la riqualificazione 


Dunque, sembra che la lunga 
storia del "risanamento del 
Giardino di Guardiella" sia al 
capitolo finale. "Sembra" poi- 
ché, come spesso succede, il 
dialogo fra cittadini e ammini- 
stratori pare non funzionare. 
O meglio, ognuno la vede a 
suo modo e il dialogo scarseg- 
gia. 

Per l'amministrazione si de- 
ve semplicemente conclude- 
re una questione vecchia di 
15 anni, già progettata e fi- 
nanziata. Per Legambiente, 
che ha coinvolto gli abitanti, 
sitratta di armonizzare alme- 
glio l'unica area verde plani- 
ziale nel rione di San Giovan- 
ni. 

Più di un anno fa abbiamo 
concordato con la Sesta Cir- 
coscrizione di procedere con 
una "Progettazione parteci- 
pata", in parte finanziata dal 
Comune, dove i cittadini del 
rione hanno delineato tre li- 
velli di possibile rivalutazione 
e rimessa in sicurezza del 
giardino, sempre consideran- 
dolo quale elemento centrale 
di un "insieme verde" ben più 
articolato. Sono proposte in- 


nel periodo degli americani, 
erano circa 300 i ragazzi e 
chela maggior parte, da adul- 
ti, liha incontrati in carcere o 
inistituti psichiatrici. 

Non credo e non lo crederò 
mai. Ecome me nonlo credo- 
no gli ex ragazzi del mio stes- 
so periodo, che ho interpella- 
to: affermano che la discipli- 
na era molto dura ma neces- 
saria. Roveredo non cita inol- 
tre che oltre all’istruzione 
(scolastica, fisica, musicale, 
religiosa) negli Anni ‘50/60 
in estate c'erano le colonie 
montane e marine. Non rac- 
conta che mangiava tre volte 
al giorno più le varie meren- 
dine, che c’era il controllo me- 
dico-sanitario: il signor Rove- 
redo sputa nel famoso piat- 
to. Ci sarà stato un motivo 
per cui le aziende locali, le 
istituzioni bancarie, mutuali- 
stiche e assicurative, le ditte 
artigiane, gli studi professio- 
nali ecc., enti privati assume- 
vano sempre ex ragazzi e ra- 
gazze dell’Eca. Moltissimi 
hanno fatto carriera nella lo- 
ro professione: sono in pos- 
sesso di un incompleto “albo 
d’oro exallieve ex allievi”. 
Quanto racconta il signor Pi- 
no Roveredo mi fa credere 
che deve scrivere di questa 
sua esperienza nei suoi libri, 


SA ci 


Unoscorcio del Giardino di Guardiella come 


teressanti e complessive, più 
efficaci e alcune più economi- 
che, da valutare con debita at- 
tenzione: a breve saranno 
presentate con una mostra. 

Per queste ragioni vorremmo 
credere che l'intervento av- 


per ricevere notorietà e an- 
che notevole guadagno. 

Mi chiedo: signor Roveredo 
quanti sono gli ex ragazzi/e 
che lei ha incontrato in carce- 
reoin“manicomio”? 
Quando chi scrive era ricove- 
rato all’Eca (Ente comunale 
assistenza) esisteva un’usan- 
za tra gli allievi dell’istituto: 
chi tradiva o danneggiava i 
compagni subiva la famosa 
“incapelada”, cioè durante la 
notte veniva avvolto in una 
coperta e colpito da tutti i 
compagni di sventura (veda- 
si il film “Full metall jacket”). 
Cosa ne pensa il signor Rove- 
redo? Secondo la mia mode- 
sta opinione confonde que- 
sta benemerita istituzione 
triestina (voluta e fondata 
dall’imperatrice Maria Tere- 
sia) conil comportamento vi- 
gliacco di agire degli assisten- 
ti e dei guardiani preposti al- 
la disciplina. Vedasi la Circo- 
lare del 18 febbraio 1958 fir- 
mata dal presidente dell’En- 
te, che invitava il personale 
educativo a non percuotere, 
nel modo più assoluto, gli al- 
lievi. 

Desidero segnalare che, da 
numerosi anni, esiste un 
gruppo di ex che si riunisce 
nelle rimpatriate organizza- 
te, dall'ex Marino M. perla se- 


pal 


aa 


si presenta attualmente 


viato dal Comune sia da rite- 
nere non il capitolo finale ma 
l'inizio di un percorso armoni- 
co: ungiardino più grande, at- 
traversabile con sicurezza an- 
che da carrozzelle e carrozzi- 
ne, dove fare sgambare i ca- 


zione maschile (ex dirigente 
Coop) e da Bianca M. per la 
sezione femminile (ex pro- 
prietaria di un’azienda pani- 
ficatrice) al fine di mantene- 
re alta la memoria del perio- 
dotrascorso all'Istituto gene- 
rale dei Poveri, Eca. Purtrop- 
po il Covid-19 ha fermato 
questa nostra sana consuetu- 
dine. 
“Last but not least”, il para- 
dosso è che stesso scrittore 
Roveredo è la dimostrazione 
che è diventato quello che è, 
grazie anche all'educazione 
ricevuta da ragazzo (presu- 
mo manesca e molto severa) 
e questa sua esperienza, so- 
prattutto, questo pietoso “fi- 
lone” vissuto in tutti questi 
anni, gli permette di guada- 
gnare e mantenere la fami- 
glia. 

Antonio Lionetti 


Egregio signor Lionetti, 

mi dispiace per la sua arrab- 
biatura, comunque siamo in 
un Paese libero e ognuno può 
esprimere l'impressione che de- 
sidera. 

Il suo Istituto risale al Dopo- 
guerra; il mio, nonostante nel 
campo giochi resistesse anco- 
ralascritta cubitale di un "Cre- 
dere - obbedire - combattere", 


ni, con lo spazio giochi distan- 

te dalle vetture, ben inserito 

ma protetto nell'importante 

snodo di Rotonda del Bo- 
schetto. 

Paolo Angiolini 

Legambiente Trieste 


risale al periodo del boom eco- 
nomico. 
La sottolineatura del"Entrata 
cani affamati" non me la sono 
inventata io ma era un modo 
di dire in uso sia tra i ragazzi 
che gli anziani del ricovero. 
Lei elenca una ventina di per- 
sone che hanno avuto succes- 
so nellavita, e ne sono ben feli- 
ce, io potrei invece indicargli 
centinaia di ragazzi che non 
cel'hannofatta. 
Ultima cosa, la pregherei d'in- 
formarsi prima di sentenzia- 
re, il sottoscritto ha fatto cre- 
scere la sua famiglia lavoran- 
do per più di trent'anni in fab- 
brica e da anni si salva la vita 
occupandosi del disagio al- 
trui. Ultima cosa: non ho nes- 
sun possedimento, giro in au- 
tobus e vivo con un umile sti- 
pendio. Mediti signor Lionet- 
ti, mediti. 

Pino Roveredo 


Duino Aurisina 
Non creiamo ruderi 
dalle scuole 


Carodirettore, 

giovedì scorso ho potuto assi- 
stere alla riunione (disponibi- 
le on-line) della Commissio- 
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ne trasparenza del Comune 
di Duino Aurisina, che ringra- 
zio per averla resa di domi- 
nio pubblico, proprio perché 
tocca da vicino gli abitanti 
delcomune. 
La convocazione è stata ri- 
chiesta per ottenere spiega- 
zioni riguardola gestione del 
caso scuole elementari 
“Scek” di Aurisina e “Pascoli” 
di Sistiana. La giunta comu- 
nale vorrebbe chiudere le 
due scuole e unirle in un gran- 
de nuovo polo, sito in un’a- 
rea attualmente non edifica- 
bile a metà strada tra i due 
paesi. 
Reputo lodevole l’idea del 
grande polo unico, nuovo, 
tecnologico, accessibile ma 
oltre all'investimento del de- 
naro pubblico per acquisto, 
costruzione e relativa urba- 
nizzazione, temi sui quali 
non sono competente, mi 
chiedo se veramente tutti gli 
abitanti sono consapevoli e 
favorevoli con la scelta di la- 
sciare cadere in rovina l’at- 
tuale Scuola Stek. 
E stato esplicitamente confer- 
mato infatti che l’edificio di- 
venterà un nuovo rudere in 
centro e bella vista al paese, 
da aggiungere - dico io - alla 
listasuwww.triesteabbando- 
nata.wordpress.com. 
Del resto gli abitanti oramai 
sono avezzi alle strutture ab- 
bandonate, vedi l’ex scuola 
media di Santa Croce detta 
“Lega” o la vecchia scuola ad 
Aurisina in piazza, a fianco 
della farmacia, ibagni pubbli- 
ci oppure l’ex caserma della 
Finanza sempre ad Aurisina 
(cito questi casi solo per re- 
stare nei paraggi). 
Mi rattrista vedere che il 
buon senso viene messo da 
parte a favore di progetti am- 
biziosi, talvolta azzardati, 
puntando al futuro senza te- 
nere conto di cosa ci si lascia 
alle spalle. 

Caterina Tanze 


Milite Ignoto 
Meglio una scelta 
più prosaica 


Gentile direttore, 
sarò “blasfemo” per qualcu- 
no ma seguo la filosofia del 
“meno ciacole e più fritole”, 
cioè ispirata al senso pratico. 
Conferire la cittadinanza 
onoraria al Milite Ignoto por- 
ta visibilità e consenso ma ri- 
tengo che dare alla cittadi- 
nanza triestina in tempi rapi- 
di una piscina terapeutica e 
untram fermo da tempi bibli- 
cisarebbe a mio avviso più be- 
nemerito. 

Vieri Faverio Margoni 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Ettore Camber da parte 
della mamma e dei fratelli (pro A.N.A. 
perla "Borsa di studio Riccardo 
Camber")200,00 pro A.N.A. 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI 
SEZIONE M.0. GUIDO CORSI DI 
TRIESTE; da parte della mamma e dei 
fratelli (pro A.N.A. perla "Borsa di 
studio Riccardo Camber") 300,00 pro 
CONSULTORIO FAMILIARE DI 
ISPIRAZIONE CRISTIANA ODV. 


Inmemoria di Ifigenia Senizza 
Buttiglioni da parte del figlio Tullio 
100,00 pro AZZURRA ASSOCIAZIONE 
MALATTIE RARE c/o Burlo Garofolo 


Inmemoria di Psiche Senizza Tosotto 
da parte del nipote Tullio 100,00 pro 
ASSOCIAZIONE CIVILE IL GATTILE ODV 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


27 MAGGIO 1971 


- A New York, il titolare della "Hellenic Lines Ltd", P.G. Callimanopulos, 
ha ricevuto una medaglia d'oro dall'Agenzia Marittima Tripcovich" per 
isuoi meriti nei collegamenti fra Trieste ed il Sud Africa. 

- Stanotte, dopo le due, esplosi colpi di mitra oltre la linea di demarcazio- 
ne presso il valico di Rabuiese, accompagnati dai latrati dei cani, usati 
dalle guardie jugoslave, pare per impedire lo sconfinamento di un polac- 


co. 


- La Commissione interni della Camera ha approvato un disegno di leg- 
ge per l'assegnazione di due miliardi, a favore dell'Opera assistenza pro- 
fughi e rimpatriati, per il rimpianto delle attività e per alloggi al posto di 


baracche. 


- Oltre alla carovana alabardata per Venezia, a sostegno della pericolan- 
te Triestina, dell'UTAT e del Triestina Club, varie ditte hanno organizza- 
to un treno straordinario gratuito peri loro dipendenti fino a Sant'Elena. 
- consiglieri liberali Trauner e Zimolo hanno presentato una mozione in 
cuisirivela la gravità del problema dell'assistenza all'infanzia abbando- 
nata, circa responsabilità e speculazioni di organi preposti al settore. 


GLIAUGURIDI OGGI 


ELENA 

Tanti cari auguri per i tuoi 
sessant'anni di giovinezza da 
tutta la tua famiglia 


LOREDANA 

Tanti auguri!!!! E sono 70! 
Auguri da Paolo, Paola, Chiara 
e tuttii nipoti! Ti vogliamo bene 


NADIA 
Tanti auguri per iltuo 70' 
esimo compleanno 
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CONSUMATORI 
Se l'acquisto on-line 
non viene consegnato 


il vettore è responsabile 
ameno di deteriorabilità o altro 


DIANTONIO FERRONATO* 


uesto articolo si basa su fatti che per gli interessi tratta- 

ti coinvolgono una più ampia platea di consumatori e 

prendono spunto dal vertiginoso aumento di beni ac- 

quistati on-line, favorito dal distacco sociale indotto 
dal Covid-19 e dal contestuale aumento di reclami legati la 
consegna. 

Il caso è quello di un venditore che, tramite Poste italiane, 
spedisce ad un acquirente un pacchetto contenente un smart- 
phone usato, valore 150 euro, bene mai giunto a destinazio- 
ne. 

Cosa fare in questi casi? Come tutelarsi? 

Rivolgendosi al servizio postale si conclude un contratto di 
"trasporto di cose" nel quale il vettore si assume l'obbligo di 
consegnare il bene al destinatario nelle medesime condizioni 
cuil'ha ricevuto, diventando così responsabile della sua perdi- 
tao avaria. Per affrancarsi da una tale onere non è sufficiente 
che affermi di avere agito secondo diligenza ma è necessario 
che fornisca una "prova negativa" volta a dimostrare che la 
perdita del bene deriva da 
un caso fortuito di cui non 
è responsabile o cagiona- 
ta dalla natura, vizio della 


L’obbligo del mittente 
verso il destinatario 


va alpasso con quello cosa stessa (per esempio 
del corriere deteriorabilità ) o dal suo 
verso il primo imballaggio (fragilità) o 


da qualsiasi altro fatto da 
attribuirsi al mittente o al 
destinatario. Una volta appurata la responsabilità del vettore 
resta da chiarire come il mittente e il destinatario debbano 
muoversia tutela dei propri diritti. 

Nel caso in esame ci sono due fattispecie distinte: l'obbligo 
del mittente nei confronti del destinatario (che ha pagato la 
merce senza riceverla) e l'obbligo del vettore, le Poste in que- 
sto caso, nei confronti del mittente. 

Il primo profilo è di semplice soluzione: il mittente è tenuto 
a rimborsare al destinatario quanto versato per una merce 
mai ricevuta: non lo facesse, potrebbe essere chiamato a ri- 
spondere in giudizio per appropriazione indebita. 

Se il pacchetto fosse stato assicurato, tramite versamento 
di un premio di 13,25 euro (massimale assicurato di 500 eu- 
ro, 18,25 euro sino a 1.000, etc. ) il mittente verrebbe risarci- 
toin misura del suovalore. 

Poste Italiane è sempre e comunque tenuta al risarcimento 
del danno fatto salvo l'onere a carico del mittente di quantifi- 
carne ilvalore, circostanza non sempre possibile in una spedi- 
zione ordinaria ma che potrebbe venire ovviata da testimo- 
nianze certe e affidabili. 

Lalettera di reclamo, presente sul sito delle Poste, può esse- 
reinviataon-line o consegnata a un Ufficio postale entro 3 me- 
sidalla data di spedizione del pacco. La risposta deve perveni- 
reentroi45 giorni successivi dal ricevimento del reclamo. 

In caso di riposta negativa o insoddisfacente ci si può rivol- 
gere al Giudice di Pace o richiedere il sostegno di un'associa- 
zione firmataria del Protocollo di conciliazione con Poste, 
quale Adoc. — 

*Adoc (Ass.ne difesa orientamento del cittadino) 


ILCALENDARIO 


IlsantoAgostino di Canterbury (vescovo) 
Il giorno è il 147°, ne restano 218 
Ilsole sorgealle 5.23 tramonta alle 20.42 
La luna sorge alle 18.08 tramontaalle 4.23 
Il proverbio Più sudi in tempo 
di pace, meno sanguini durante la guerra 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 
Aperte anche dalle 13 alle 16: 


via Stock 9 (Roiano), 040414304; via 
Oriani2 (Largo Barriera), 040764441, 
campo San Giacomo 1, 040 639749; 
piazza San Giovanni 5,040 631304; via 
Giulia 1, 040635368; piazza Giuseppe 
Garibaldi 6, 040368647; via Dante 
Alighieri 7,040 630213; piazza della 
Borsa 12, 040 367967; via Fabio Severo 
122,040 571088; via Tor San Piero 2, 040 
421040; via Giulia 14, 040 572015; largo 
Sonnino 4, 040 660488, largo Piave 2, 
040361655; capo di Piazza Mons. Santin 
2.(già piazza dell'Unità d'Italia 4), 040 
385840; via Guido Brunner 14 (angolo via 
Stuparich), 040764943; via Belpoggio 4 
(angolo via Lazzaretto Vecchio), 040 
306283; via della Ginnastica 6,040 
172148; piazza dell'Ospitale 8, 040 
167391; piazzale Foschiatti 4/A - Muggia 
0409278357; via di Prosecco 3 - Opicina, 
040422478 (solo suchiamata telefonica 
conricetta medica urgente) 
Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264 
Aperta fino alle 22: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040 764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: Corso Italia 14,040 631661 
Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/m? - Valore limite 
per la protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/me 2 
Via Carpineto ug/mi  - 
Piazzale Rosmini ug/me 0,7 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/m 11 
Via Carpineto ug/m 6 
Piazzale Rosmini ug/me 10 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/me 90 
Basovizza ug/m: 96 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 


Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 
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I TRIESTINI 


DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 


Il Camevale scorre nelle vene di Alessandro 


- 


Vivere a Muggia è bello. È un 
paese, un qualcosa a sé. Per 
questo i muggesani possono 
sembrare un po' chiusi, ma 
non è così. Siamo persone che 
amano la vita, anche perché 
abbiamo il Carnevale che ci 
scorre nelle vene. 

Il Carnevale a Muggia è una 
cosa seria. Non si tratta solo 
della sfilata dei carri, ma è un'e- 
sperienza che coinvolge il 
muggesano tutto l'anno. Il 
giorno dopo la sfilata, la testa 
è infatti già all'edizione succes- 


siva. Nel corso dell'estate, si 
decide il tema che verrà pre- 
sentato dalla Compagnia e si 
iniziano a buttare giù le idee 
peri vestiti, mentre fra ottobre 
e novembre si inizia ad andare 
a lavorare nel capannone. Si 
fanno queste cose già da picco- 
li, magari seguendo i propri ge- 
nitori. Le persone lavorano an- 
che dieci ore al giorno e poi si 
dedicano alla Compagnia. Nel 
periodo che precede la sfilata, 
c'è chi prende ferie per rinchiu- 
dersi nel capannone. Là den- 


+ Sellia 


ALESSANDRO 


tro si fa gruppo e amicizia, ma 
nascono anche degli amori. 
C'è rivalità fra le Compagnie, 
sempre all'insegna della go- 
liardia; alla fine della sfilata, 
però, si va a festeggiare tutti 
assieme. Il Carnevale a Mug- 
gia è una tradizione che però 
non va confusa con gli eccessi 
alcolici, come spesso si pensa. 

Ho fatto parte, fin da picco- 
lo, della Lampo, ma nel 2010 
sono passato alle Bellezze Na- 
turali; sempre seguendo le 
amicizie. 


LA FOTO DEL GIORNO 


“Un ultimo saluto dei crocieristi a Miramare” 


“Un ultimo saluto dei crocie- 
risti al Castello di Miramare 
simbolo della bella Trieste” 
commenta la sua fotografia 
l’autore, il lettore Gerardo 
Oliverio. 

Inviate le vostre immagi- 
ni (corredate dal vostro no- 
me e dal vostro numero di 
telefono, che non sarà pub- 
blicato) perla rubrica La fo- 
to del giorno all’indirizzo di 
posta elettronica segnala- 
zioni@ilpiccolo.it. accom- 
pagnandole con un “titolo” 
o un vostro breve commen- 
toin merito. 


Associazione Nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia 


wWww.anvgd.it 


4 


www.arcipelagoadriatico.it 
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CULTURE 


Il fisico oggi alle 16.30 al caffè San Marco di Trieste presenta il suo ultimo libro 
"Tempo, il sogno di uccidere Chronos" (Feltrinelli), in colloquio con Marina Menga 


Guido Tonelli ospite 
di Scienza e virgola: 
«Viaggeremo nelle ere» 


L’INTERVISTA 


Paolo Marcolin 


o misuriamo sminuz- 

zandolo in unità picco- 

lissime, lo inseguia- 

mo, bramiamo per 
averne di più ma poi non sap- 
piamo che farcene e vogliamo 
ammazzarlo. 

Il tempo è un argomento 
chiave dell’uomo. Prima di 
noi è stato un rompicapo per i 

filosofi di tutte 
? le epoche, al 
SS — punto da esse- 
SAnVo MIO, re il problema 

"W essenziale del- 

Si la metafisica. 
“Cos'è il tem- 
) po? — rifletteva 

Sant'Agostino 
—Senon melo chiedono, lo so. 
Se melo chiedono, lo ignoro”. 
Iltemposcorre, fluisce e non ri- 
torna, come il fiume di Eracli- 
to. Il tempo, sosteneva Bor- 
ges, è il problema fondamenta- 
le perché ci mette di fronte al 
nostro limite ultimo e definiti- 
vo, la morte. Adesso la palla è 
passata dai filosofi agli scien- 
ziati. 

Sono i fisici i nuovi signori 
del Tempo. E da loro che cer- 
chiamo quella risposta così 
inafferrabile: cos'è il Tempo? 
Guido Tonelli, fisico, accade- 
mico e divulgatore scientifico, 
presenterà al Caffè San Marco 


oggi alle 16.30, nell’ambito 
della rassegna “Scienza e vir- 
gola”, il suo libro “Tempo, il 
sogno di uccidere Chronos” 
(Feltrinelli, pagg. 190, euro 
17), in colloquio con Marina 
Menga, fisica del Public Infor- 
mation Office del Centro di fi- 
sica teorica “Abdus Salam”. 

Professor Tonelli, come 
mai gli scienziati sono così 
attratti dal Tempo? 

«Nel momento in cui la 
scienza ha fatto i conti con lo 
strano comportamento della 
materia — risponde Tonelli — 
per capire quello che succede 
nelle regioni dell’infinitamen- 
te piccolo o dell’infinitamente 
grande, gli scienziati sono sta- 
ti costretti a cercare di capire 
cos'è il tempo. E hanno trova- 
to che i fenomeni in questi 
mondi sono così diversi da 
quelli cui siamo abituati, che 
sono stati costretti a costruire 
una visione del tempo diversa 
da quella sviluppata fino a 
quel momento. Nel momento 
in cui Einstein cerca di capire 
cosa succede a un raggio di lu- 
ceemesso da unoggetto in mo- 
vimento, può spiegarsi quello 
che succede solo con l’idea 
che tempo e spazio vanno a 
braccetto». 

Adesso che se ne occupa- 
no gli scienziati, possiamo 
dire di avere fatto dei passi 
avanti rispetto ai dubbi di 
Sant'Agostino? Insomma, 
abbiamo capito cos'è il tem- 


po? 

«Sappiamo cos'è il tempo, 
ma non possiamo racchiuder- 
lo in una definizione semplifi- 
cata. Il nostro universo è fatto 
di materia ed energia, e anche 
lo spazio-tempo è un ingre- 
diente materiale che vibra, 
che oscilla. Nell’universo, 
quando due buchi neri danno 
un pugno allo spazio-tempo, 
cioè si fondono, si avvinghia- 
no fra loro, fanno vibrare lo 
spazio-tempo, e queste vibra- 
zioni si propagano per tutto 
l'universo come fosse una 
enormerete elastica». 

Leggendoilsuolibro si av- 
verte e si apprezza lo sforzo 
del divulgatore che spiega 
concetti di non facile com- 
prensione. 

«Anche noi scienziati faccia- 
mo fatica a impadronirci del 
tutto di concetti così arditi. Il 
tempo vicino ai buchi neri ral- 
lenta, iltempo è materia: sono 
concetti talmente distanti dal- 
la nostra vita quotidiana che 
danno vertigine. Che il tempo 
sia una componente materia- 
lelo sappiamo dire, male sfac- 
cettature del tempo sono enor- 
mienon possiamo racchiuder- 
lo in una unica definizione. 
Per noi il tempo è qualcosa di 
molto preciso, ma per un pia- 
netao unelettrone è completa- 
mente diverso». 

Nellibro lei fa riferimento 
a un esperimento in cui si è 
riusciti a invertire il senso 


A, 


Guido Tonelli Foto Adolfo Frediani 


del tempo. Se si può far re- 
trocedereiltempo, è possibi- 
le pensare di costruire una 
macchina del tempo? 

«E una suggestione che ha 
un fondamento. Qualche an- 
no fa era uscito il film “Inter- 
stellar”, in cui gli astronauti 
viaggiavano nel tempo, che 
aveva avuto come consulente 
il fisico teorico ed esperto di 
buchi neri Thorne. In teoria se 
avessimo astronavi capaci di 
raggiungere zone dell’univer- 
so in cui ci sono grandi masse 
il tempo rallenterebbe, e le 
persone che andassero nelle 
vicinanze di un buco nero po- 
trebbero tornare sulla terra e 


trovare un pianeta in cui sono 


passati cinquanta o cinquecen- 
to anni. Lo stesso potrebbe ve- 
rificarsi se avessimo la tecnolo- 
gia per andare a una velocità 
vicina a quella della luce. Se ci 
fosse la possibilità di trovare 
un propellente che spinga 
astronavi a velocità vicine a 
quelle della luce, al rientro sul- 
la terra gli astronauti trovereb- 
bero un pianeta abitato dai lo- 
ro nipoti. Insomma, scientifi- 
camente è possibile, però non 
sappiamo farlo perché non ab- 
biamoi mezzi tecnici». 

Ultimamente tra i fisici si 
assiste a un dibattito tra 
quelli, come Carlo Rovelli, 
che sostengono la tesi che il 
tempo non esiste. Che ne 
pensa? 

«Bisogna separare le conget- 
ture da ciò che è stato dimo- 
strato scientificamente. Se- 
condo queste teorie, peraltro 
molto eleganti, non si dice che 
non esiste il tempo, ma che 
non esiste come elemento co- 
stitutivo dell’universo. Per lo- 
ro l'elemento costitutivo è lo 
spazio granulare e iltempo na- 
sce da questo tessuto sotto- 
stante. Ma queste teorie non 
sono state provate scientifica- 
mente. Seoggitogliamo iltem- 
po dall’universo, l’universo 
crolla, perché è collegato all’e- 
nergiae allo spazio». 

Il tempo rimane misterio- 
so, ma perché vogliamo ucci- 
dere Chronos, la divinità mi- 
tologica che ha il compito di 
temporalizzare gli eventi? 

«Per gli esseri umani l’idea 
che questa esperienza, la vita, 
possa finire non piace a nessu- 
no. Sicerca diottenere un tem- 
po supplementare, si insegue 
il mito dell'eterna giovinezza, 
e a volte questa ossessione 
prende forme ridicole, come il 
tentativo di restare eterna- 
mente giovani con le cure este- 
tiche, la chirurgia; un’ossessio- 
ne che non è solo della civiltà 
moderna, anche nell’antichità 
gliegiziani ricorrevano alla co- 
smesi per mascherare le ru- 
ghe. Però questa stessa osses- 
sione ha prodotto le cose più 
belle dell'umanità, come le 
opere d’arte nate proprio per 
superare l'angoscia del tempo 
che scorre». — 


L'INCONTRO 


Angela Saini: «Nella ricerca 
non conta il sesso di chi la fa» 


La giornalista scientifica inglese 
analizza i pregiudizi dell'ambiente 
e come il "genere" dell'autore 

di uno studio spesso orienti 

il modo in cui viene accolto 


Sara Del Sal 


Scienza e Virgola ieri pome- 
riggio ha ospitato al Teatro 
Miela un incontro intitolato 
“Scienza e discriminazione. 
Razzismo e pregiudizi di ge- 


nere nella comunità scientifi- 
ca”.Lo scrittore Paolo Giorda- 
no (fisico e direttore artistico 
del festival) ne ha discusso 
con Angela Saini, scrittrice e 
giornalista scientifica ingle- 
se. Nata a Londra, nonostan- 
teunnome che potrebbe sem- 
brare italiano, non ha nessun 
legame con l’Italia. «I miei ge- 
nitori sono indiani e Siani è 
un cognome molto diffuso in 
India, come Angela in Inghil- 
terra, ma mi sono resa conto 


che molti pensano che abbia 
originiitaliane», spiega. 

Con i suoi libri, “Inferiori. 
Comelascienza ha penalizza- 
to le donne. La nuova ricerca 
che sta riscrivendo la storia” e 
“Superiori. Il ritorno del mito 
della razza. Le bugie della 
scienza sulla superiorità 
dell’uomo bianco” ha analiz- 
zato tematiche di forte attuali- 
tà. 

«Il pregiudizio ci mette mol- 
to tempo a scomparire e ci so- 


Lagiornalista scientifica e scrittrice inglese Angela Saini 


no sempre persone che han- 
no più potere di altre e non lo 
abbandonano confacilità - di- 
ce Saini -. Parlando di razza e 
generi parliamo di potere». 
Un ragionamento che non si 
riduce alla sottovalutazione 
del lavoro femminile. «E più 
relativo al sistema di lavoro. 
C'è un problema legato alla 
società e al modo in cui i suoi 
pregiudizi vanno a colpire ciò 
cheiricercatori stanno elabo- 
rando riguardo la natura 
dell’uomo». 

«Sette anni fa mi è stato 
chiesto di scrivere un articolo 
scientifico sulla menopausa.- 
prosegue la giornalista -. In 
Canada alcuni scienziati, con 
una ricerca molto famosa, so- 
stenevano che le donne che 
hanno problemi legati alla 
menopausa li manifestano 
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"Leggere la Terra e il Cielo" si intito- 
la l'evento che si terrà oggi, tra le 
18.30 e le 19.30, all'Antico Caffè 
San Marco.Un viaggio nell'universo, 
dal Big Bang alla ''sesta estinzione 


dimassa' che stiamo vivendo, attra- 
versoilibri di scienza che l'hanno rac- 
contato. Un viaggio tra le meraviglie 
dell'universo fatto usando i classici 
della letteratura scientifica. Una bi- 


blioteca che va da Stephen Hawking 
a Stephen Jay Gould, da Yuval Noah 
Harari (foto) a Oliver Sacks - letta 
con lo sguardo non dello scienziato, 
ma dell'umanista. Ne parleranno 
Francesco Guglieri, editor di Einaudi, 
che hascritto articoli, essays, raccon- 


S7 


ti, reportage, e Donato Ramani, gior- 
nalista e scrittore, membro dell'uffi- 
cio comunicazione della Sissa. Per 
info e prenotazioni gli interessati 
possono scrivere a info@caffesan- 
marco.com o chiamare il numero 
040-2035357. 


Albert Einstein e iltempo. Oggi Guido Tonelli presenta il suo libro 
"Tempo, il sogno di uccidere Chronos" (Feltrinelli) Disegno Agf 


perché smettono di avere rap- 
porti sessuali. Quello che gli 
scienziati stavano dicendo 
era scientificamente debole, 
perché non trovava riscontri 
forti nella biologia. Contem- 
poraneamente è stato com- 
piuto uno studio che ha dimo- 
strato come alcune donne vi- 
vano più a lungo perché sono 
nonne. Inoltre, la presenza di 
unanonna, evidenzia la ricer- 
ca, incide anche sulla soprav- 
vivenza di figli e nipoti au- 
mentandone la durata della 
vita. Iricercatori canadesi era- 
nouomini, l’altra era una don- 
na, ma per come la vedo io: la 
scienza è scienza e si basa sui 
fatti. E allora mi sono chiesta: 
in che modo il sesso del ricer- 
catore dovrebbe influenzar- 
ne i risultati? In quali modi la 
politica influenza i risulta- 


ti?». 

Una serie di domande che 
sisono moltiplicate, aprendo- 
le le porte della Bbc radio. «Io 
ho studiato ingegneria e oggi 
mi occupo principalmente di 
studi di biologia che spesso 
hannoripercussioni sulla poli- 
tica e sulla storia. Quello che 
cerco di trasmettere alla gen- 


Ora si occupa 

del “patriarcato” 
indagandone le origini 
dal paleolitico in poi 


teè che la scienza non è disso- 
ciata dalla vita di tutti giorni e 
cerco di renderla accessibi- 
le». In questo periodo Saini la- 
vora a un nuovo libro. «Sono 


circa a metà di un lavoro sul 
patriarcato - anticipa -. Nel 
mio libro “Inferiori” c’è un ca- 
pitolo sulla dominazione ma- 
schile. Gli antropologi dicono 
che il genere umano non sia 
sempre stato dominato dagli 
uomini. E io mi chiedo: per- 
ché lo siamo diventati? Come 
è successo? Vado indietro fi- 
no al paleolitico per capire 
quando sono cambiate le rela- 
zionitra uominie donne». 

Una curiosità, la sua, che 
applica anche fuori dal lavo- 
ro. «Mi piace parlare con 
scienziati e intellettuali. Mi 
piace capire chi sono e scoprir- 
li - afferma - . Incontro molte 
persone che stanno facendo 
ditutto perrendere questo un 
mondo migliore e io sono con- 
vinta che potranno ottenere 
dei risultati». — 


GUERRA ANTE LITTERAM TRA VAX E NO VAX 


Lady Montagu sperimentò 
il primo vaccino anti-vaiolo 
seguita da Maria Teresa 


L'imperatrice fece eseguire la pratica dell'inoculazione 
del pus sui suoi figli, primo fra tutti l'erede al trono 


Mary Wortley Montaguritratta da Charles Jervas dopo il 1716, olio su tela Foto Wikipedia 


MARIA TERESA GIAVERI 


ra bella, elegante e 
pericolosamente in- 
telligente. 

La bellezza era un 
poco scalfita dalle tracce del 
vaiolo, pur coperte con pe- 
santi strati di biacca; l’ele- 
ganza la faceva brillare alla 
corte inglese; quanto all’in- 
telligenza, era prudente- 
mente velata da un sottile 
umorismo che non disdegna- 
val’autoironia. 

Con questo bagaglio — e 
con la sicurezza derivante 
dal suo statuto sociale — Ma- 
ry Wortley Montagu, moglie 
dell’Ambasciatore inglese a 
Istanbul, affascinava il mon- 
doaristocratico e intellettua- 
le del primo Settecento, si 
immergeva per qualche an- 
no nella variegata società 
turca, vagabondava poi per 
l'Europa finendo per sceglie- 
re-comeluogo più desidera- 
bileincuitrascorrere tutta la 
vita-la“cara Italia”. 

Apprezzava  l’amicizia 
femminile; ed è proprio da 
una donna - la colta princi- 
pessa del Galles Caroline di 
Ansbach — che verrà il primo 
riconoscimento all’innova- 
zione medica scoperta da 
Mary Montagu durante il 
soggiorno nell'Impero tur- 
co. 
Al dichiararsi di un’epide- 
mia di vaiolo, nel 1721, Ma- 
ryMontagu, da poco rientra- 
ta aLondra, fa eseguire sulla 
figlia la curiosa pratica esoti- 
ca dell’«inoculazione» per 


preservarla dal contagio. Il 
nome - latino — era stato da- 
taall’operazione dai due me- 
dici italiani che l’avevano vi- 
sta praticare nelle campa- 
gne greche, l'avevano studia- 
ta e descritta. Poiché uno dei 
due dottori era anche il “pri- 
mo dragomanno”, cioè l’in- 
terprete ufficiale dell’Amba- 
sciata e lo stretto collaborato- 
re dei Montagu, l’informa- 
zione era stata immediata e 
precisa. Certo, l’origine po- 
polaresca del metodo (prati- 
cato da vecchie greche che gi- 
ravano per i villaggi e con 
l'ausilio di un ago intinto nel 
pus di un ragazzino colpito 
dal vaiolo, “contagiavano” 
in modo controllato gli altri 
bambini) era un dato inquie- 
tante. “Una pratica di donne 
ignoranti, venuta dal Levan- 
te” sarebbe stata l’etichetta 
spregiativa che ne avrebbe 
accompagnato per un secolo 
la diffusione. Ma il convinci- 
mento della principessa del 
Galles, istruita dall’amica 
Mary e preoccupata per i fi- 
gli nell’infuriare dell’epide- 
mia londinese, aveva travol- 
to le resistenze, persuaden- 
do il re, mobilitando il medi- 
co di corte e diffondendo il 
metodo attraverso la rete di 
rapporti famigliari dell’ari- 
stocrazia europea. 

Durante tutto il Settecen- 
to assistiamo così a una bat- 
taglia ideologica molto vici- 
na a quella fra vax e no-vax: 
è una battaglia che vede 
schierarsi filosofi come Vol- 
taire, matematici come Ber- 
noulli, polemisti come i fra- 
telli Verri, e che si chiuderà 
vittoriosamente, a fine seco- 


lo, con la modifica del proce- 
dimento da parte di un medi- 
co inoculatore: Edward Jen- 
ner, che proporrà di usare, 
come arma di contagio vo- 
lontario, non “materia” uma- 
namabovina, trasformando 
l”’inoculazione” in “vaccina- 
zione”. 

Fra i propugnatori e gli 
scettici, molte teste corona- 
te. Ed è stato appunto il reso- 
conto di una discussione alla 
corte viennese, illustratomi 
da uno storico della mia Uni- 
versità, che anni or sono mi 
incuriosì. 

Convinta dagli esperimen- 
ti eseguiti, Maria Teresa 
d’Austria dibatte con i consi- 
glieri l'ipotesi di estendere l’i- 
noculazione ai vari popoli 
dell'Impero. Gli oppositori 
obiettano che è pratica insi- 
cura e che potrebbe suscita- 
re disordini. Preoccupata, la 
sovrana decide allora: “Non 
imporrò l’inoculazione, ma 
la proporrò, facendo sapere 
che vi ho fatto sottoporre i 
miei figli”. “Le femmine!” 
suggerisce un coro di consi- 
glieri. “No, tutti, a partire 
dall’erede al trono”. Come 
non appassionarsi all’argo- 
mento, fino a ritrovare docu- 
menti, lettere e ritratti, fino 
a farne un libro? Grazie, Ma- 
riaTeresa. — 


“Lady Montagu e il Drago- 
manno. Viaggio avventuroso 
alle origini dei vaccini”, oggi, 
17.30-18.30, al Caffè San 
Marco con l’accademica e 
giornalista Maria Teresa Gia- 
veri e la giornalista di Area 
Science Park Francesca Ian- 
nelli. 


88 CULTURE 


GIOVEDÌ 27 MAGGIO 2021 
ILPICCOLO 


Stasera il grande violinista a Portopiccolo apre il calendario della Società dei Concerti con l'Orchestra da Camera Italiana 


Accardo: «Con Trieste legame fortissimo 
Cominciò al Teatro Nuovo, 65 anni fa...» 


L’INTERVISTA 


Alex Pessotto 


alvatore Accardo 

può essere definito 

un autentico mito 

del violino. Ritorna a 
Portopiccolo, a distanza di 
pochi mesi dalla sua ultima 
esibizione perla Società dei 
Concerti. Lo scorso settem- 
bre era sul palco con il pro- 
prio quartetto. 

Alle 19 dioggi, nella piaz- 
zetta, suonerà invece con 
l'Orchestra da Camera Ita- 
liana. L'appuntamento, il 
primo di “Falesie in musi- 
ca”, rassegna di quattro se- 
rate, è anche l’avvio del ca- 
lendario della Sdc, formato 
da oltre quaranta appunta- 
menti. In programma, il 
“Gran duo concertante per 
violino, contrabbasso e or- 
chestra” di Bottesini e la “Se- 
renata in do maggiore” di 
Caikovskij. In caso di mal- 
tempo l’evento sarà ospita- 
to dallocale “Pavillion”. 

Per coloro che lo desidera- 
no da piazza Oberdan parti- 
rà una navetta per raggiun- 
gere Sistiana. Il ritrovo in 


Piazza è alle 17.45 per le 
procedure preliminari, 
mentre la partenza è alle 
18. 

Maestro, a vedere l’ar- 
chivio della Società dei 
Concerti, il suo rapporto 
con il sodalizio comincia 
nella stagione ’56-’57. AI 
pianoforte c’era Ernesto 
Galdieri. Come ricorda 
quelmomento? 

«E stato il mio primo con- 
certo da professionista - ri- 
sponde Accardo -. Si è svol- 
to al teatro Nuovo. Come 
potrei non ricordare quella 
serata? E stata straordina- 
ria. IN programma c'erano 
una Sonata di Vivaldi, una 
Sonata di Bach, la Terza di 
Brahmse altre pagine anco- 
ra. Per l’occasione, aveva- 
mo pattuito un certo ca- 
chet, ma, a spettacolo fini- 
to, il presidente della Sdc, 
mi diede 10 mila lire in 
più». 

Come può sintetizzare 
ilsuo legame con Trieste? 

«E sempre stato meravi- 
glioso, bellissimo. Da allo- 
ra, ho anche collaborato an- 
che con l’orchestra del Ver- 
di. Mi viene in mente una se- 
rata con Daniel Oren, ma 


anche un’altra con Riccar- 
do Muti, quando eravamo 
giovanissimi, per il Concer- 
to di Sostakévic. E, ancora, 
ricordo un Doppio di 
Brahms con Libero Lana. 
Inoltre, tra me e il Trio di 
Trieste, che ho incontrato 
tante volte, c'era una reci- 
proca ammirazione. Quan- 
do il Trio incorse in un nau- 
fragio, in Sudamerica, nel 
763, io ero a Buenos Aires e 
dovevo incontrarmi con i 
suoi componenti: avrem- 


«Non ho mai 
studiato così tanto 
come durante 
illockdown» 


mo dovuto cenare assieme. 
Io ero con mio padre, che 
preparò un bagno caldo a 
De Rosa e a Zanettovich 
quando, dopo quel naufra- 
gio, tornaronoinalbergo». 

Tornando al suo rappor- 
to conla Sdc, cosa la lega- 
va al suo direttore artisti- 
co Derek Han, recente- 
mente scomparso? 

«E stato un grande amico 


Salvatore Accardo, stasera in concerto a Portopiccolo 


e un magnifico pianista. 
L’ho invitato a collaborare 
ai miei corsi all'Accademia 
Chigiana di Siena, come pia- 
nista della mia classe. Ab- 
biamo poi suonato assieme 


molte volte». 

A Portopiccolo si esibi- 
rà con l’Orchestra da Ca- 
meraItaliana. Può presen- 
tarla? 

«E una formazione nata 


dai miei corsi all’Accade- 
mia Stauffer di Cremona: 
tutti i componenti sono al- 
lievi miei per quanto riguar- 
da il violino, di Bruno Giu- 
ranna perla viola e di Rocco 
Filippini (deceduto da po- 
co) peril violoncello. E quin- 
di un’orchestra con un’iden- 
tità ben precisa, con una vi- 
sione della musica a tutto 
tondo e molto rispettosa 
del volere dei composito- 
TI». 

Il lockdown le ha per- 
messo di affrontare qual- 
che pagina nuova, di ritor- 
nare su un autore in parti- 
colare? 

«Ciò accade sempre, ma 
dico sempre ai miei allievi 
di non aver mai studiato co- 
sì tanto. E poi ho molto suo- 
nato con mia figlia Irene 
((una Sonata di Mozart e 
una di Beethoven), che pia- 
nisticamente è assai dotata. 
Ha dodici anni; la sua ge- 
mella è invece più interessa- 
ta almusical». 

Quanto ha suggerito al- 
le sue figlie di avvicinarsi 
alla musica? 

«E stato tutto molto natu- 
rale. Con mia moglie Laura 
Gorna, spalla dell’orche- 
stra da Camera Italiana, 
non volevamo che le nostre 
figlie studiassero necessa- 
riamente musica. Prima, 
Irene aveva cominciato a 
suonare il violino; in segui- 
to, è passata al pianoforte. 
“Vuoi suonare il piano per- 
ché è più facile...” le ho det- 
to. “No, la verità è che ci so- 
no già troppi violinisti in 
questa famiglia” mi ha ri- 
sposto». — 


RASSEGNA 


Maraini, Mancuso, Fontana, Verdone 
il poker del Premio Hemingway 


il 25 e 26 giugno in presenza 
e da remoto 

a Lignano Sabbiadoro 

gli incontri con i vincitori 
delle varie sezioni 


UDINE 


La scrittrice Dacia Maraini 
per la Letteratura, l’artista 
Franco Fontana per la Foto- 
grafia, lo scienziato Stefano 
Mancuso per l’Avventura del 
pensieroe il regista Carlo Ver- 
done nella sezione Testimo- 
ne del nostro tempo sono i vin- 
citori del Premio Hemingway 
2021, promosso dal Comune 
di Lignano Sabbiadoro con il 
sostegno della Regione, attra- 
verso la collaborazione con 
Fondazione Pordenoneleg- 
ge. La 37° edizione torna in 
presenza venerdì 25 e sabato 
26 giugno, e diventa un picco- 
lo festival grazie agli incontri 
pubblici che i vincitori terran- 
no al Cinemacity di Lignano, 
inattesa del talk di premiazio- 
neil26 giugno, alle 20 all’Are- 
na Alpe Adria. Con lo strea- 
ming live si può seguire an- 
che da remoto tutti gli eventi. 
Prenotazioni sul sito 
www.premiohemingway.it 
dalunedì 7 giugno. 

Il Premio Hemingway per 
la letteratura va a Dacia Ma- 
raini “per aver scritto roman- 
zi capaci di avvolgere i fili di 
storie affascinanti e tempesto- 
se, con una immaginazione 
che spesso si fa più viva della 


Dacia Maraini, Franco Fontana, Stefano Mancuso e Carlo Verdone 


realtà”. L'incontro il 25 giu- 
gno alle 21, in dialogo con il 
direttore artistico di pordeno- 
nelegge Gian Mario Villalta, 
sul tema “Amata scrittura”. 
Va a Franco Fontana, emble- 
matico autore di spettacolari 
astrazioni cromatiche, il Pre- 
mio perla fotografia: il 25 giu- 
gnoalle 18, converserà conlo 
storico dell’arte Italo Zan- 
nier. Il Premio Hemingway 
Avventura del pensiero va a 
Stefano Mancuso “per averci 
permesso di cogliere come le 
piante siano organismi viven- 
ti niente affatto inferiori, ca- 
paci di ispirarci per trovare so- 
luzioni a diversi problemi tec- 


nologici”. Mancuso sarà pro- 
tagonista di una conversazio- 
ne dedicata a Plant revolu- 
tion” il 26 giugno alle 11.30, 
conla giornalista Simona Re- 
gina. Il Premio Hemingway 
Testimone del nostro tempo 
va Carlo Verdone “per aver sa- 
putoraccontarci, strappando- 
citravolgenti risate, icambia- 
menti, i tic, le contraddizioni, 
ma anche i sentimenti e i so- 
gni dell’Italia contempora- 
nea”. L'incontro con Verdone 
il 26 giugno alle 17: sul suo li- 
bro “La carezza della memo- 
ria” (Bompiani) ilregista sarà 
intervistato dal presidente di 
giuria, Alberto Garlini. — 


CINEMA 


“Le sorelle Macaluso” 
e l'Isola delle Rose al top 
verso i Nastri d'Argento 


ROMA 


Sette candidature per “Le so- 
relle Macaluso” di Emma Dan- 
te e, ancora sette, ma nella se- 
zione commedia, per “L'incre- 
dibile storia dell'Isola delle Ro- 
se” di Sydney Sibilia. Cinque 
nomination poi per “Cosa sa- 
rà” di Francesco Bruni e vola- 
no, infine, due opere prime co- 
me “I predatori” di Pietro Ca- 
stellitto e “Il cattivo poeta” di 
Gianluca Jodice. Questi alcuni 
dei film in corsa di questa 75° 
edizione dei Nastri d'argento 


MUSICA 


A Cervignano 
e a Udine le donne 
di John Coltrane 


Riprendono gli spettacoli in 
presenza e riparte anche l’at- 
tività dell’Associazione Cul- 
turale Euritmica con due rap- 
presentazioni di “Un Amore 
Supremo - Musica fra terra e 
cielo”, affascinante ritratto, 
in parole e musica, della figu- 
radiJohn Coltrane, visto dal- 
la particolare angolatura del- 
le donne della sua vita. Lo 
spettacolo sarà in scena al 
Teatro Pasolini di Cervigna- 
no oggi alle 20, e domani a 
Udine, alTeatro Palamostre, 
sempre alle 20, nelprogram- 
madiUdin&Jazz Winter. — 


a. 


Elio Germano nel film di Sibilia 


presentate ieri, in remoto, dal- 
la direttrice del Sindacato na- 
zionale giornalisti cinemato- 
grafici Laura Delli Colli insie- 
me al direttivo. La premiazio- 
ne si svolgerà invece il 22 giu- 
gno al Maxxi di Roma. Tra le 
curiosità: c'è anche l'horror 
“Non mi uccidere” di Andrea 
De Sica, nella ‘cinquina’ mi- 
glior film e tra le 'cinquine’ in 
quest'anno speciale con tanto 
cinema uscito in piattaforma, 
sono stati inseriti in selezione 
due tv movie d'autore come 
“La bambina che non voleva 
cantare” di Costanza Quatri- 
glio e “Carosello carosone” di 
Lucio Pellegrini. «Contenuto 
poi il numero delle nomina- 
tion, al massimo sette. Sempre 
tra le curiosità, per la prima 
volta inoltre un giovane attore 
- Francesco Patanè che duetta 
con Sergio Castellitto ne “Il cat- 
tivo poeta” - entra in candida- 
tura trai'non protagonisti’. — 


GIT - Grado Impia 
saiyna giornata 


nti Turistici. - 
in spiaggia 


€? SMART BEAC 
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APPUNTAMENTI 
Alle 16 dell'Inferno. Pictura Dantis - lo. Storia di un esorcismo a la parrocchia Nostra Signora Ettore Scola e Ruggero Mac- 
Rigenerazione urbana immagini di Francesco Car-  Roma"(Einaudi).Lapresen- diSion Trieste e sulla pagina cari, riadattato da Daniela Mostre 
Parol r bone", Massimo Favento, tazione avverrà indirettaon- Facebook e Instagram dello Gattorno con Adriano Giral- ' : 
RIO ECORSIE coordinatore dell’Associazio- line sulla pagina Facebook StudiumFidei. di, Marzia Postogna, Valenti- GE Ù Ia 


Oggi, alle 16, in Piazza legge- 
ra (MiniMu, Parco sanGio- 
vanni, Trieste) si terrà l’in- 
contro passeggiata “Parole e 
opere su Rigenerazione Urba- 
na ovvero scambio di pensie- 
ri e realizzazione di una in- 
stallazione”. Si prega di co- 
municare adesione a in- 
fo@mini-mu.it 


Alle 17 
Il Padre Nostro 
di Dante Alighieri 


Oggi, alle 17, nella sala della 
Biblioteca Statale Stelio Cri- 
se (largo Papa Giovanni 
XXIII a Trieste), in concomi- 
tanza con la mostra "Visioni 


ne Lumen Harmonicum par- 
lerà di: «Il Padre Nostro di 
Dante» di Giuseppe Sinico, 
«per la Festa del Centenario 
14 maggio 1865». Gli eventi 
in programma prevedono 
una partecipazione massima 
di30 persone. E necessaria la 
prenotazione all’indirizzo: 
bs-scts.info@beniculturali.it 
oppure telefonando allo 040 
300725. 


Alle 18 

Un esorcismo a Roma 
di Fernanda Alfieri 
Oggi, alle 18, Fernanda Alfie- 


ri presenta in diretta online il 
suo libro "Veronica e il diavo- 


della libreria Ubik Triese. 
Dialoga conl'autrice Alessan- 
dro MezzenaLona. 


Alle 18 
La ragione di Dio 
Tre casi di conversione 


Nell'ambito degli incontri 
proposti dal vicariato del lai- 
cato e la cultura della diocesi 
di Trieste, oggi, alle 18, al 
centro pastorale Paolo VI in 
viaTigor24/1, Laura Bradas- 
si, studiosa di filosofia, tratte- 
ràiltema “Come puòlaragio- 
ne dire di Dio: tre casi di con- 
versione”. L'incontro verrà 
trasmesso in diretta strea- 
mingsulcanale YouTube del- 


Alle 18 
Sos cervello 
con Marco Bertali 


Oggi, alle 18, in collegamen- 
to on line si tiene l'incontro 
mensile di "Sos-Cervel- 
lo-Campagna sociale di psico- 
farmaco-vigilanza e ri-Ani- 
mazione sociale". Conduce 
lo psichiatra Marco Bertali. 


Domani 

Giornata particolare 
alTeatro Bobbio 
Domani, al Teatro Orazio 


Bobbio, alle 18, va in scena 
“Una giornata particolare” di 


no Pagliei e Daniela Gattor- 
no, che ne cura la regia. L'in- 
gresso è gratuito per gli Ami- 
ci della Contrada mentre per 
inoniscrittisipaga 5 euro. 


Mostre 
"Mosaicamente" 
con Leonardo da Vinci 


Fino al 6 giugno è visitabile, 
la mostra “Mosaicamente: 
omaggio al genio Leonardo 
Da Vinci”, organizzata dalla 
Fondazione Bambini e Auti- 
smoonluse allestita nella Sa- 
la Umberto Veruda di piazza 
Piccola 2)Palazzo Costanzi), 
ogni giorno dalle 10 alle 13 e 
dalle 17 alle 20. 


È aperta oggi l’esposizione di 
pittura “Pagine di luce, opere 
recenti” di Claudio Bonanni. 
Le opere si possono ammira- 
re nello studio di via Udine 
4c a Trieste dalle 16.30 alle 
19.30. 


Mostre 
"Omaggio a van Gogh" 
di Lodovico Zabotto 


É visibile fino al 10 giugno la 
mostra “Omaggio a van Go- 
gh”, personale di Lodovico 
Zabotto allestita all'Atelier 
Bottega d'arte Amèbe di Trie- 
ste (via Bramante 1).Dalle 9 
alle 12 e dalle 15.30alle18. 


LETTERATURA 


Divina Commedia 
A Villa Sartorio 
viene riscoperta 
l'opera di Dante 


I libri del poeta in mostra fino al 30 settembre 
In esposizione le stampe del Dantes Adriacus 


“La Divina Commedia a Villa 
Sartorio”. Il Servizio Musei e 
Biblioteche del Comune di 
Trieste, nell’occasione delle ce- 
lebrazioni peri 700 anni dalla 
morte del Poeta organizzate 
nell’ambito dell’iniziativa 
“Tutti per Dante, Dante pertut- 
ti”, espone nelle sale della bi- 
blioteca del Civico Museo Sar- 
torio diverse edizioni della Di- 
vina Commedia possedute da 
Giovanni Guglielmo Sartorio 
(1789-1871) insieme alla 
stampa del Dante Adriacus, in- 
cisa dall’artista Adolfo de Caro- 
lis nel 1920 con dedica auto- 
grafa di Gabriele D'Annunzio. 
L'allestimento a tema dante- 
sco sarà visitabile da oggi fino 
al 30 settembre 2021 coni se- 
guenti orari: da giovedì a do- 
menica, dalle 10 alle 17 ed è 
stato ideato e realizzato dai Ci- 


conla direzione di Laura Carli- 
ni Fanfogna, direttrice del Ser- 
vizio Museie Biblioteche, a cu- 
ra di Claudia Colecchia, re- 
sponsabile della Fototeca e del- 
la Biblioteca dei Civici Musei 
di Storia ed Arte, con la colla- 
borazione di Lorenza Rescini- 
ti, conservatore del Civico Mu- 
seo Sartorio. 

La biblioteca del Civico Mu- 
seo Sartorio conserva nelle li- 
brerie ottocentesche circa sei- 
mila volumi. La lettura della 
Commedia di Giovanni Gu- 
glielmo Sartorio è curiosa e at- 
tenta, infatti le influenze dan- 
tesche sono riscontrabili in va- 
ri passi delle sue Memorie. Tra 
le varie edizioni esposte, si ri- 
cordala settecentina commen- 
tata da Francesco Bonaventu- 
raLombardi (1718-1802), sot- 
tolineata in diversi punti, e 


Z TA Se I 
La stampa del Dantes Adriacus, incise dall'artista Adolfo 
de Carolis nel 1920, in mostra da oggi al Sartorio 


ne autografa Letto in Settem- 
bre e Ottobre 1840, G.G. Sarto- 
rio. Nello stesso periodo Sarto- 
rio legge la versione tedesca 
della Commedia, realizzata 
dal principe Giovanni 
(1801-1873), re di Sassonia 
dal 1854.Il principe, accompa- 
gnato dal bibliotecario della Bi- 
blioteca della Real Casa di Sas- 
sonia, Gustav Klemm, e dal let- 
terato Schoulau aveva visitato 
Trieste nel 1838. Nella tradu- 
zione della Divina Commedia 
l'annotazione di lettura auto- 
grafa è in tedesco: Gelesen in 
September & October 1840. 
L’edizione alemanna, qui esibi- 
ta, riveste un interesse partico- 
lare perché è personalmente 
donata dal traduttore che si fir- 
maconlo pseudonimo di Phila- 
lates (in greco amante della 
cultura). Ma l'omaggio a Dan- 


La ricca collezione di stam- 
pe dei Civici Musei di Storia ed 
Arte di Trieste possiede due 
stampe, del Dantes Adriacus, 
incise dall'artista Adolfo de Ca- 
rolis nel 1920, a commemora- 
zione del sesto centenario del- 
la morte del sommo poeta, 
con dedica autografa di Ga- 
briele D'Annunzio. Il Vate, fe- 
ce riportare la seguente dedi- 
ca: “Perla città di vita e per Ga- 
briele D'Annunzio Adolfo De 
Carolis Piceno incise MCM- 
XX”, per donarla a personaggi, 
enti pubblici italiani, in occa- 
sione di specifiche cerimonie o 
commemorazioni, alle quali 
eglistesso presenziava. (La cit- 
tà di vita di cui si parla è Fiu- 
me). Una di queste, donata dal 
Municipio ai Musei triestini, 
conserva la cornice originale 
intagliata con il motivo della 


DA DOMANI AL 6 GIUGNO AL TEATRO PELLICO 
L'Armonia rialza il sipario 
con “Papaci, caro Papaci” 
in regalo agli abbonati 


Annalisa Perini 


Si apre il sipario, al “Silvio 
Pellico”, sul teatro in dialetto 
de L'Armonia. In attesa della 
partenza della nuova stagio- 
ne nell'autunno prossimo, la 
proposta, prima dell'estate, è 
di un assaggio, da venerdì 28 
maggio al 6 giugno, in sei da- 
te, con due diversi spettacoli, 
fuori abbonamento. Gli abbo- 
nati alla stagione 2019-20 e 
a quella in corso potranno 
scegliere di vedere gratuita- 
mente uno dei due titoli, riti- 
rando un biglietto omaggio, 
con prenotazione obbligato- 
ria, al Ticket Point di Corso 
Italia 6/c (1°piano). 

Domani e sabato 29 mag- 
gio alle ore 20.30 e domeni- 
ca30 alle 17.30 andrà in sce- 
na la commedia “Papaci, ca- 
ro Papaci” di Gianfranco Ga- 
brielli, regia di Luciano Vol- 
pi. La storica compagnia siri- 
presenta al pubblico come “I 
Zercanome de Gabrielli” e 
rende omaggio al suo fonda- 
tore, amato autore e regista, 
a 15 anni dalla sua scompar- 
sa, con la prima commedia 
che scrisse, la biografia di 
suo nonno detto Barba. Un 
furbo vecchietto, quasi un 


vici Musei di Storia ed Arte,  contrassegnatadall’annotazio-  tenonsiferma qui. foglia d'alloro. — barbone, sembra solo, ma ha 
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"IZercanome de Gabrielli" 


tre figliche sperano in un'ere- 
dità. All'anziano padre con- 
verrà lasciarlo intendere al fi- 
ne di ricevere un’adeguata 
“ultima” assistenza. Recita- 
no Michele Marolla, Roma- 
na Olivo, Marina Mian, Enzo 
Succhielli, Milena Di Chiara, 
Paolo Prelog, Eleonora Ga- 
brielli, Carla Bellaveglia, Do- 
menico Rana e Roberto Sini- 
co. La scenografia è di Livio 
Zoppolato, la selezione musi- 
cale di Domenico Rana. 

Da venerdì 4 giugno a do- 
menica 6 gli “Amici di San 
Giovanni” saranno in scena 
con il brillante “Sempre ale- 
gri mai passion” di Giuliana 
Artico, regia di Giuliano Zan- 
nier.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


DOMENICA 


Fra fiori e gli insetti 
del Carso triestino 
con il gruppo Tam 


Domenica 30 Maggio il 
gruppo Tam (Tutela am- 
biente montano) della XXX 
Ottobre del Cai organizza 
con Andrea Colla un'escur- 
sione "Fra fiori e insetti nel 
Carso Triestino nel triango- 
lo Padriciano-Gropada-Ba- 
sovizza"' con ritrovo dei par- 
tecipanti in piazza Libertà 
bus 51 alle ore 8.30. Per 
chi venisse con la propria 
vettura ore 9.15 ai posteg- 
gi della fermata bus al Sin- 
crotrone. Iscrizioni fino a 
domani presso la sede del- 
la XXX Ottobre in via Batti- 
sti 22 a Trieste. 


40 
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CALCIO SERIE C 


De Falco: «Per dare entusiasmo 
serve un intervento di Biasin» 


L'ex bomber della Triestina: «Non mi aspettavo un'uscita così. Critiche normali 
ma Milanese sa fare il diesse. Piuttosto manca chi fa da ponte tra club e squadra» 


YI 
N 
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Antonello Rodio / TRIESTE 


Totò De Falco non è mai ba- 
nale. Dopo l’eliminazione 
della Triestina, l'ex bomber 
con l’alabarda nel cuore af- 
ferma che per superare il 
momento critico nei rappor- 
ti società-tifosi servirebbe 
l'intervento diretto di Bia- 
sin, mentre per far decollare 
l'Unione non è necessario 
un nuovo diesse, per quel 
ruolo va bene Milanese, ma 
un’altra figura in organico. 

De Falco, che sensazio- 
ne è stata veder uscire su- 
bito la Triestina e il Cese- 
na? 

«Ero un po’ preoccupato 
visto che si profilava un Trie- 
stina-Cesena, invece così mi 
hanno tolto dall’imbarazzo. 
A parte gli scherzi e a parte 
che ovviamente avrei tifato 
Unione, sono rimasto avvili- 
toedispiaciuto perla Triesti- 
na: uscire così non me l’a- 
spettavo». 

E stata proprio una sor- 
presa? 

«Avevo sentito dire in set- 
timana che non si sarebbe 
giocato per il pareggio per- 
ché il rischio sarebbe stato 
enorme, invece vista la for- 
mazione e poi la prestazio- 
ne, il rammarico è che la 
Triestina non se l’è giocata 
proprio. Certo non mi sem- 


Franco De Falco con Mauro Milanese e Titti Ascagni sul palco del Centenario dell'Unione 


vincere il campionato». 

Aveva già intravisto mol- 
tidifetti? 

«SÌ, l'avevo detto a inizio 
stagione. E dopo due giorna- 
te avevo anche detto di tene- 
re d’occhio Modena e Mateli- 
ca. Il problema è che ora 
nell’ambiente alabardato ve- 
do un’aria che non fa bene a 
nessuno, una sorta di tutti 
contro tutti. Spero che tutti 


perilbene della Triestina». 
Si riferisce alle polemi- 
che fra tifosi e società? 
«Intanto io non ho letto 
critiche a Biasin. Anzi la tifo- 
seria giustamente osanna la 
società e ringrazia sempre 
lui e Milanese. Altra cosa so- 
no le critiche alla gestione 
sportiva che fanno parte di 
chi come mestiere fa il tecni- 
co 0 il direttore sportivo. In 


Mauro fanno parte del cal- 
cio e vanno accettate. Ma 
nonle offese personali, quel- 
lenonvanno mai bene». 

Le critiche sono giuste? 

«E normale ci siano quan- 
do i risultati non vengono. 
Ci sono anche a Cesena ora, 
perché in piazze che hanno 
visto un certo calcio, fare 
due stagioni dove si arriva 
sestio settimi, a 20 punti dal- 


play-off, significa fare cam- 
pionati fallimentari. La delu- 
sione dei tifosi è comprensi- 
bile. E io so bene quanto è 
difficile vincere e quanto lo 
è fare il diesse, soprattutto 
dove sei cresciuto e dove vi- 
vi». 

Cosa si aspetta adesso? 

«In questo momento, da ti- 
foso mi sarei aspettato un in- 
tervento di Biasin: le parole 
del proprietario in persona, 
e non per sentito dire, che 
spieghi alla città cosa pensa 
di quanto fatto e cosa pensa 
di fare in futuro. Lui è l’uni- 
co che ora può rasserenare 
tutti. Una proprietà poi ov- 
viamente si circonda dei 
suoi uomini, non c’è niente 
di male, ma detto dal presi- 
dente stesso sarebbe diver- 
so, altrimenti i tifosi avran- 
no sempre dubbi. E poi con- 
ta quello che è giusto per Bia- 
sin, non per la gente, non si 
prendono decisioni secon- 
do l’umore della gente. Altri- 
menti ripartire cosi diventa 
difficile, l'ho provato sulla 
mia pelle: a Cesena una vol- 
ta diedi le dimissioni perché 
non ero più sereno, e se non 
siè serenisisbaglia». 

Ma cosa mancaalla Trie- 
stina per diventare gran- 
de? 

«Non un diesse, perché Mi- 
lanese ha le conoscenze per 
farlo e negli anni ha portato 
a Trieste anche bei giocato- 
ri. Quello che manca è una fi- 
gura di grande personalità 
per la gestione quotidiana, 
che si raccordi fra società, 
staff tecnico e giocatori. E 
che vada bene a Mauro, ov- 
viamente. Pemesso che ho 
grande stima per Pillon e cre- 
do sia l'allenatore giusto da 
cui ripartire, serve una figu- 
ra che con le buone e con i 
giusti rapporti che dovreb- 
be avere con il mister, avreb- 
be fatto notare che quella 
non era la formazione idea- 
le per giocare conla Virtus». 


I PLAY-OFF 


Il Modena esce 
nel finale choc 
E Pavanel 

fa fuori il Bari 


TRIESTE 


Ancora un turno scoppiet- 
tante nei play-off di serie C, 
con le partite di ritorno del 
primo turno della fase na- 
zionale. Passano al secon- 
doturno della fase naziona- 
le la Feralpisalò (che ha eli- 
minato addirittura il Bari), 
il Sudtirol, l’Albinoleffe 
(che ha sfruttato un haraki- 
ri del Modena) e il Renate. 
L'impresa è quella della Fe- 
ralpi di Pavanel, che dopo 
l'1-0 dell'andata ha resisti- 
to sullo 0-0 a Bari eliminan- 
do la quotata compagine 
pugliese. Riesce la rimonta 
del Sudtirol, che dopo la 
sconfitta rocambolesca di 
Vercelli è riuscita a battere 
per 2-1 i piemontesi e a su- 
perare ilturno: gol di Odog- 
wue Casiraghi per gli altoa- 
tesini, ancora rigore di Co- 
stantino per la Pro Vercelli. 
Clamorosa invece l’elimina- 
zione del Modena, che do- 
poavervinto in casa dell’Al- 
binoleffe, ieri è stata sconfit- 
taper0-2conunarete di To- 
maselli all’89’ e un rigore di 
Manconi al 97°, dopo che i 
canarini sembravano con- 
trollare agevolmente la par- 
tita. Non ce l’ha fatta invece 
il Matelica, che in casa del 
Renate hareplicatol'1-1 ca- 
salingo di tre giorni fa ed è 
stato eliminato: rete di Ka- 
bashi peri padroni di casa e 
risposta di Volpicelli per gli 
ospiti. Oggi sorteggio del 
prossimo turno: entreran- 
no in lizza anche Padova, 
Alessandria e Catanzaro. 


brava una squadra da poter facciano un passo indietro questa veste, le critiche a lavettaesiva fuorisubitoai  — AR. 
SERIE A - MERCATO INTERNAZIONALE 
n Europa League 
Conte e Inter si separano al Viiarea 
lo United va ko 


La Juventus saluta Paratici 
Donnarumma lascia il Milan 


MILANO 


Due mondi che si scoprono lon- 
tani: dopo il trionfo, l'addio. 
Antonio Conte lascia l'Inter e 
una società in difficoltà che 
non può garantire almomento 
né crescita, né sviluppo, men 
che meno certezze di vittorie 
future. Un orizzonte pieno di 
nubi perché l'Inter è costretta 
arivedere i propri piani soprat- 
tutto economici, un fatto di so- 
pravvivenza. Resta l'amarezza 
di una festa durata pochi gior- 
ni soltanto e gelata da un ad- 
dio doloroso, dopo uno scudet- 
to che aveva fatto sognare il 
mondo nerazzurro. Sembrava 
l'inizio di una nuova storia ma 


poiilsognoè finitotrale prote- 
ste dei tifosi sotto la sede 
dell'Inter. Contestata la pro- 
prietà cinese, Suning e il presi- 
dente-ragazzo Steven Zhang. 
Un brutto epilogo accelerato 
dalla volontà della società di 
tagliare i costi, ridimensiona- 
re gli stipendi, mettere sul mer- 
cato i gioielli di famiglia, forse 
anche Lautaro e Lukaku. Con- 
dizioni impossibili da accetta- 
re per Conte che ama vincere e 
nonvuole tornare indietro. Co- 
sì il comunicato ufficiale: «FC 
Internazionale Milano comu- 
nica di aver trovato l'accordo 
perla risoluzione consensuale 
del contratto con l'allenatore 
Antonio Conte. Tutto il Club 


desidera ringraziare Antonio 
per lo straordinario lavoro 
svolto, culminato con la con- 
quista del diciannovesimo Scu- 
detto. Antonio Conte rimarrà 
per sempre nella storia del no- 
stro Club». Si parla di una buo- 
nuscita di sette milioni. Ades- 
soè già partita la caccia al nuo- 
voallenatore. In lizza Massimi- 
liano Allegri, Simone Inzaghi. 
Più defilato Sinisa Mihajlovic. 
Panchine protagoniste an- 
che altrove. Alla Juventus (do- 
po il benservito al ds Fabio Pa- 
ratici) l'ipotesi di un Allegri bis 
è sempre più verosimile, con 
l'ombra dell'allenatore tosca- 
no che aleggia minacciosa- 
mente su Andrea Pirlo. Salgo- 


Steven Zhangel'ex allenatore dell'Inter Antonio Conte 


no poi le quotazioni di Luciano 
Spalletti, indicato dai più co- 
me il prossimo allenatore del 
Napoli, ma De Laurentiis ha 
nel cassetto ancora inomi di Si- 
mone Inzaghi e Maurizio Sar- 
ri. IvanJuricsarà invece il nuo- 
vo allenatore del Torino e fir- 
merà. 


Sul fronte giocatori, si chiu- 
de l'avventura in rossonero del 
portiere Gianluigi Donnarum- 
ma. La conferma arriva dal di- 
rettore tecnico del Milan, Pao- 
lo Maldini: «Le strade si divido- 
no, non posso che augurare il 
meglio a un ragazzo sensibile 
come lui». — 


ai calci di rigore 


ROMA 


È il Villareal ad iscrivere il 
proprio nome nell’Europa 
League 2020-21. A Danzi- 
ca gli spagnoli si sono im- 
posti ai calci di rigore do- 
po che ai tempi regolamen- 
tari era finita 1-1. Il match 
si sblocca al 29°: punizio- 
ne dalla trequarti di Pare- 
jo per l'inserimento vin- 
cente di Gerard Moreno 
sul secondo palo. Al 10° 
della ripresa gli inglesi per- 
vengono al pareggio: su- 
gli sviluppi di un corner, la 
sfera arriva a Cavani che 
al centro dell’area infila 
Rulli. Si va dunque prima 
aisupplementari, poiairi- 
gori. Decisivo il penalty fal- 
lito dalportiere De Gea. — 
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LUTTO NEL CALCIO 


Addio a Burgnich, la "’roccia'' che saltò con Pelè 


Il terzino di Ruda è morto nella sua casa in Versilia a 82 anni. Giocò nell'Udinese, nella grande Inter e fu vicecampione del mondo 


Ciro Esposito / TRIESTE 


Era uno di quei friulani tutti 
d’un pezzo che tutta l’Italia ha 
saputo apprezzare. Niente 
fronzoli in campo, così come 
nella vita. Lo chiamavano la 
“roccia”. Era stato Armando 
Picchi ad attribuirgli quel no- 
mignolo. Se n’è andato pro- 
prio nel giorno dei 50 anni dal- 
la morte dell’allenatore livor- 
nese, anche lui difensore. 

Per Tarcisio Burgnich nato a 
Ruda, scomparso a 82 anni nel- 
la sua casa in Versilia, era in 
pratica un secondo nome. È 
stato infatti uno dei migliori di- 
fensori della storia del calcio 
italiano, durissimo contro i 
suoi rivali, mai davvero catti- 
vo, ma certo insuperabile. 
Umile nello sport e nella vita, 


tuttavia scaltro e quando servi- 
va furbissimo, Burgnich ha fat- 
to suoi gli insegnamenti del pri- 
moallenatore a Udine, Comuz- 
zi: conunocchio e mezzo guar- 
da l'uomo, conl'altro mezzo oc- 
chio il pallone. In campo non 
gli sfuggiva nulla. Dopo i primi 
calci da bambino e ragazzo tra 
l’Isontino e la bassa friulana 
esordì a vent'anni nell'Udine- 
se. In quella squadra c'era an- 
che un altro friulano doc Dino 
Zoff, un segno del destino. Gio- 
cò stopper e terzino. Ai mon- 
diali del 1970 tentò di fermare 
Pelè quando òrei saltò in cielo 
per colpire di testa e insaccare 
nella porta azzurra, «ma non 
potevo riuscirci - dirà poi lui - 
perchè in realtà stavo appena 
arrivando a marcarlo e non 
ero ancora in posizione, per- 


chè Valcareggi aveva cambia- 
to le marcature in corsa». Con 
lamaglia azzurra fu campione 
d'Europa nel 1968 e vicecam- 
pione del mondo nel 1970. In 
carriera, l'attaccante che lo mi- 
se più in difficoltà non fu l'im- 
peratore brasiliano, bensì per 
sua stessa ammissione Ezio Pa- 
scutti del Bologna, e poi lo ju- 
goslavo Dragan Dzajic, li dete- 
stava entrambi calcisticamen- 
te, gli sfuggivano come anguil- 
le. Burgnich giocò con tante 
squadre, l'esordio con la sua 
Udinese nel 1958, un anno da 
meteora nella Juventus, poi 
unaltro anno al Palermo, quin- 
di dodici stagioni con l'Inter 
dal 1962 al 1974, l'incontro 
con Helenio Herrera, perso- 
naggio che lui adorava e che 
gli spalancò le porte del mon- 


Ki I Le 


Tarcisio Burgnich cerca di contra 


LA STORIA 


A Gorizia dal fratello parroco 
le prime partite di Tarcisio 
assieme alla leggenda Vittori 


Marco Bisiach / GORIZIA 


Prima dell'Udinese e dell'Inter 
campione di tutto, prima del ti- 
tolo europeo di Roma e di Ita- 
lia-Germania 4-3, o dell'Atze- 
ca e di quel volo icona per ten- 
tare di prendere l'imprendibi- 
le Pelè, c'erano stati, anche, 
Gorizia e il campetto spelac- 
chiato della Stella Matutina, 
la maglia della Sorridente e i 
tornei parrocchiali. La straor- 
dinaria parabola sportiva (e di 
vita) di Tarcisio Burgnich è 
partita dalla sua Ruda ma è 
passata peril capoluogo isonti- 
no, dove, con lo stesso cogno- 
me, chi ha diverse primavere 
alle spalle, ricorda volentieri 
anche Onofrio. Anzi, don Ono- 
frio, trai più amati pastori del- 
la parrocchia di San Rocco e 
fratello maggiore di quello 
che sarebbe diventato uno dei 
difensori più forti della storia 
del calcio italiano e mondiale. 
Era anche al suo seguito che il 


4 


Il fratello Don Onofrio 


piccolo Tarcisio frequentava 
Gorizia e la parrocchia del Sa- 
cro Cuore. Qui don Onofrio 
Burgnich ricopriva il ruolo di 
vicario cooperatore — prima di 
diventare parroco di San Roc- 
co nel 1960, per restare sette 


intensi anni e festeggiare pe- 
raltrolarealizzazione del nuo- 
vo oratorio, nonché a 
Sant'Ambrogio a Monfalcone 
-, e qui, dunque, il fratello mi- 
nore iniziava a mostrare ciò 
che sarebbe stato, partecipan- 
do a tornei e amichevoli con le 
maglie dell'Intrepida e della 
Sorridente. Tornei come quel- 
lo organizzato dalla Stella Ma- 
tutina nel 1952 (a cui fa riferi- 
mento la bella foto che vede- 
te), durante il quale un giova- 
nissimo Burgnich si trovò a sfi- 
dare l'Ardita in una Sorriden- 
te che schierava anche il quasi 
coetaneo Paolo Vittori. Che, 
di un anno più grande di Tarci- 
sio, se la cavava pure con i pie- 
di ma in seguito avrebbe capi- 
to che conle mani andava me- 
glio e sarebbe diventato nien- 
te di meno che una delle leg- 
gende della pallacanestro ita- 
liana. Ama ricordare, proprio 
Vittori, che Burgnich allora 
giocava addirittura centravan- 
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stare Pelè a Messico 1970 


Il 


Il 


do, «stare con lui era come es- 
sere su un'astronave. Era sem- 
pre un passo avanti. Uomo so- 
brio, serio, era stato povero, ci 
esortava anon buttare via i sol- 
di che guadagnavamo, ci inse- 
gnòa fare yoga per concentrar- 
ci». Con i nerazzurri infilò 467 
presenze in gare ufficiali, vin- 
cendo 4 scudetti, due Coppe 
dei Campioni e due Coppe In- 
tercontinentali. Ci restò male 
quando a un certo punto lo 
considerarono vecchio, finì al 
Napoli. Poi gli anni da allenato- 
re ma senza grandi acuti. Una 
carriera costruita con una vita 
da difensore roccioso, corretto 
eleale, ma anche con una gran- 
de serietà al pari dei suoi com- 
pagni e amici Facchetti e Riva. 
Giocatori e uomini di un calcio 
che non c'è più. — 


innuana 
mi 


Lafoto del torneo parrocchiale del 1952. Da destra Vittori ilsecondo accucciato, Burgnich il quarto 


ti, sfruttando la sua esuberan- 
za fisica e calciando il pallone 
con tanta forza da spedire 
spesso in rete assieme alla sfe- 
ra pure gli scarpini. Il ruolo 
cambierà negli anni, l'atleti- 
smo, che gli varrà l'appellati- 
vo di “Roccia”, rimarrà sem- 
pre lo stesso. Che tempi. Sep- 
purnonin quella celebre parti- 
ta, dall'altra parte in casa Ardi- 
ta giocava un ragazzino di no- 
meGiorgio Puja: qualche pagi- 
na di storia dello sport italia- 
no, su quei campetti spelac- 
chiati di parrocchia, davvero 
hainiziato adessere vergata. 


LE ISTITUZIONI 


L'assessore regionale allo Sport Gibelli 
«Se ne va un esempio di correttezza» 


«Tarcisio Burgnich è stato 
uno dei simboli della gens 
friulana: sempre sobrio, ru- 
dema mai scorretto, grande 
faticatore dal fisico indi- 
struttibile. Ma lui aveva an- 
che un’altra qualità: capiva 
cosa avrebbe fatto il suo av- 
versario e lo anticipava, ve- 


deva la possibilità di un’a- 
zione e sapeva a quale com- 
pagno passare la palla». Co- 
sì l’assessore allo Sport del 
Friuli Venezia Giulia Tizia- 
na Gibelli . «Un grande - così 
Gibelli -. Anche per me che, 
da milanista, soffrivo le sue 
performance nei derby». 


A ROMANS NEGLI ANNI '50 


Le volate in bici e il lavoro in cantiere 
a Monfalcone: «Altri tempi quelli...» 


Edo Calligaris /ROMANS 


La comunità di Romans d’Ison- 
zo ha sempre seguito con gran- 
de orgoglio le imprese calcisti- 
che di Tarcisio Burgnich, do- 
po che questi aveva lasciato la 
Pro Romans, con la quale ave- 
va militato nella stagione 
1956/57, campionato di Pro- 
mozione regionale girone A. 
Un interesse che nel 1980 in- 
dusse il locale Gruppo di ricer- 
ca “IScussons”, a riportare sul 


proprio “Sfuei”, un’intervista 
a Burgnich, pubblicata dal 
giornalino di Ruda edito 
dall’associazione “Sot i tors”. 
Il sodalizio di Ruda introduce- 
vailsuo campione ricordando 
che era nato a Ruda il 25 apri- 
le 1939, proseguendo con la 
sua carriera iniziata nell’Ass. 
Calcio Ruda, poi nella Pro Ro- 
mans, Udinese, Juventus, Pa- 
lermo, Inter e Napoli. «Proven- 
go da una famiglia per nulla 
agiata, da genitori che hanno 


fatto sacrifici immensi per alle- 
vare una famiglia alquanto nu- 
merosa. Sono il quarto dei fra- 
telli. Sono la “pecora nera”, 
chea scuola è un disastro. Non 
voglio saperne dei libri e per 
colmo dell’ironia mio fratello 
Onofrio (mons. ndr), mi iscri- 
ve alla Scuola d’Arte a Gorizia, 
mentre io avevo già ‘fatto la 
bocca’ per l’Istituto di Turria- 
co. Ora mi accorgo del grosso 
sbaglio fatto nel non aver con- 
tinuato a studiare. La mia pas- 


sione era la Società di calcio 
del Ruda, giocavo nelle file 
dei ragazzi con qualche appa- 
rizione in prima squadra. Il 
mio rivale era “Toio” (Vittorio 
Padovan), più quotato di me, 
più istintivo, ma più introver- 
so di me. Egli giocava già da 
qualche anno in prima squa- 
dra. Dopo un anno, entrai an- 
ch'io a farne parte e si disputò 
un campionato discreto. Alla 
fine si presentarono degli in- 
termediari per conto della 
Sampdoria. Mio padre non 
sentì ragioni: ‘Mio figlio è an- 
cora troppo giovane per anda- 
re in giro per il mondo’. Avevo 
compiuto 16 anni in quei gior- 
ni. Sfumata questa richiesta , 
PA.C.Rudavalutò l’offerta del- 
la Pro Romans. Contattò “To- 
io” e me e, credo per la prima 
volta, 80 mila lire entrarono 


in casa mia tutte in una volta. 
LaProRomansdisputò unotti- 
mo campionato con alla guida 
tecnica Umberto Donda, mio 
primo allenatore. ‘Toio’ ed io 
eravamo insostituibili; di 
goals ne ho fatti io, ma di più 
‘Toio’. Le ragazze di Romans 
quandovisi arrivava, erano al- 
le finestre. “‘Toio’ aveva fatto 
colpo, io no perla mia timidez- 
za. Un aneddoto: il nostro 
mezzodi viaggio era il‘cavallo 
di ferro’ (la bicicletta). Si parti- 
va da Ruda in coppia: testa tra 
il manubrio e prima grande vo- 
lata a Villesse. Nei pressi del 
Salumificio Morgante a Ro- 
mans, si predisponevano i pia- 
ni per come entrare in paese. 
‘Toio’ era propenso a lasciare 
la bicicletta nei pressi del cimi- 
tero, io, per paura di un furto, 
proponevo di continuare con 


indifferenza. Ma ahimè, all’al- 
tezza del campo sportivo una 
ventina diragazziera sistema- 
ticamente piazzata ed al no- 
stro arrivo intonava a squar- 
ciagola in coro: ‘oh la biciclet- 
ta, ohlabicicletta. Da visi palli- 
di per il freddo ci tramutava- 
mo in gamberi rossi. Al primo 
bar parcheggiavamo il nostro 
mezzo eci sirifocillavamo con 
un ‘tajut di neri’. Era tutto ciò 
la coreografia di quei tempi 
versoi calciatori di fuori, guar- 
datia vista, osannati, conside- 
rati e criticati. Nel frattempo 
avevo intrapreso il lavoro di 
decoratore, e mi ricordo di 
aver lavorato in quel periodo, 
3 o 4 mesi nella case del Can- 
tiere di Monfalcone. Tre volte 
la settimana mi recavo agli al- 
lenamenti Altro tempi. E sem- 
bravano deltutto normali». — 


L’istinto sceglie, la ragione conferma. 
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SPORT 4 


BASKET 


Una stagione da protagonisti 
per gli Usa bocciati da Trieste 


Annata di rivincita dopo le delusioni all'Allianz Dome per Cooke con il titolo bielorusso 
mentre Justice ha vinto la Coppa in Croazia. Mitchell super in Israele nel Maccabi Rishon 


Nella foto in alto il sorriso di Derek Cook coni trofei conquistati. Sopra, Codi Justice e Akli Mitchell 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Non hanno lasciato il segno a 
Trieste, coinvolti nella peg- 
gior stagione biancorossa nel- 
la massima serie, sono stati ca- 
paci di togliersiimportanti sod- 
disfazioni in uscita dall'Italia. 
Kodi Justice, Akil Mitchell e 
Derek Cooke protagonisti di 
un annata convincente lonta- 
no dal parquet dell'Allianz Do- 
me. Questione di feeling, can- 


tava Mina, di un rapporto mai 
veramente sbocciato in un 
campionato nel quale nessuno 
è riuscito a esprimere per inte- 
ro il suo potenziale. E' bastato, 
evidentemente, cambiare aria 
per cercare nuovi stimoli, moti- 
vazioni e le necessarie sicurez- 
ze. Kodi Justice, con la maglia 
dello Zadar, ha vinto a febbra- 
io la coppadi Croazia, Akil Mit- 
chell sta incantando in Israele 
dove, impiegato nel suo ruolo 


di ala forte, si sta conferman- 
dotrainumeri quattro più effi- 
caci del campionato. Quasi 17 
punti di media a partita con la 
maglia del Maccabi Rishon Le- 
Zione un ultima partita contro 
l'Hapoel Tel Aviv nel quale ha 
segnato 25 punti con 10 rim- 
balzi e 5 assist a completare 
una prova che gli è valso un si- 
gnificativo 47 di valutazione. 
L'ultima soddisfazione in ordi- 
ne di tempo è arrivata per De- 


rek Cooke, il centro nativo di 
Washington che dopo aver ini- 
ziato la stagione con gli Hamil- 
ton Honey Badgers nella Cana- 
dian Basketball League a gen- 
naio è approdato nel campio- 
nato bielorusso. Nei giorni 
scorsi, dopo mesi tra stagione 
regolare e play-off, ilsuo Tsmo- 
ki Minskha chiuso la serie di fi- 
nale contro il Borisfen impo- 
nendosi 3-1 e portando a casa 
il titolo nazionale. Il sorriso 
contagioso di Derek ha illumi- 
nato il cammino di una squa- 
dra nella quale la sua fisicità 
ha certamente fatto la differen- 
za.Tre giocatori simbolo di sta- 
gioni nelle quali Trieste, ecce- 
zion fatta per la conferma di 
Peric tra primo e secondo an- 
no, non è mai riuscita a dare 
continuità al progetto tecnico 
legato ai suoi stranieri. Nel pri- 
mo torneo di serie A1, più per 
questioni economiche che tec- 
niche, l'allora Alma rinunciò a 
Wright (finito in Polonia) e 
Mosley (Partizan Belgrado) e 
lascio' partire Sanders (desti- 
nazione Turchia) e Knox 
(Trento). Lo scorso anno repu- 
listi generale che ha coinvolto 
anche chi, come Hickman e 
Washington, arrivarono in cor- 
so d'opera, quest'anno per 
Udanoh prima e Doyle, Henry 
e Upson poi dovrebbe arrivare 
una ulteriore bocciatura. L'Al- 
lianz ripartirà da Grazulis nel 
contesto di un mercato nel qua- 
le le scelte degli italiani e l'idea 
di gioco di Franco Ciani dette- 
ràle scelte. 

PLAY-OFF: Sospese per con- 
sentire all'Armani di partecipa- 
re alle finali di Eurolega in pro- 
gramma a Colonia, le semifina- 
li scudetto riprenderanno a 
giugno. Fissata, dalla LegaBa- 
sket, la programmazione di ga- 
ra tre. Si apre a Bologna, mer- 
coledì 2 alle 19, con il match 
tra Segafredo e Happy Casa 
Brindisi (diretta Rai Sport HD, 
Eurosport 2 e Eurosport 
Player). Alle 21 si accenderan- 
no le luci del Taliercio per 
Umana Venezia- Armani Mila- 
no (diretta Rai Sport Hd, Euro- 
sport 2 eEurosportplayer). — 


LE FINAL FOUR 


| play-off di A si fermano 
per aspettare l'Armani 
che si gioca l'Eurolega 


Gigi Datome è uno dei punti di forza dell'Armani Milano 


TRIESTE 


Armani Milano, Barcello- 
na, Anadolu Ffes e CSKA 
Mosca. Sono queste le fan- 
tastiche quattro che da do- 
mani a domenica si sfide- 
ranno sul parquet della La- 
nxess Arena di Colonia nel- 
la final four di Eurolega 
2021. Le migliori quattro 
della regular season una di 
fronte all'altra, club blaso- 
natiche arrivano in Germa- 
nia con l'ambizione di por- 
tareacasala coppa. 

CSKA MOSCA- EFES 
(In regular season 1-1, 
100-65 - 70-100): Rivinci- 
ta della finalissima del 
2019 aVitoria, match con- 
trollato dai russi che di fat- 
to sono ancora i campioni 
in carica dopo l'annulla- 
mento della scorsa stagio- 
ne. 

Il CSKA è alla ventesima 
final four, la nona di fila e 
la sesta con coach Itoudis, 
e punta a restare sul trono 
d'Europa con un roster che 
si è compattato attorno a 
Clyburn, Shengelia e dell'i- 
taliano Daniel Hackett do- 
po la partenza di Mike Ja- 
mes. L'Efes di coach Ata- 
man è sulla carta l'attacco 
più forte del lotto, con due 
star nel backcourt come 
Micic e Larkin, e ha la forte 
motivazioni di prendersi 
quel titolo che secondo lo- 
ro la pandemia ha tolto 
l'anno scorso. 

BARCELLONA-ARMA- 
NI (In regular season 2-0 
Barcellona, 87-71. - 


72-56): I blaugrana di Sa- 
runas Jasikevicius sono la 
grande favorita da inizio 
stagione, hanno vinto la re- 
gular season e hanno mo- 
strato una solidità unica: i 
catalani tornano alla Final 
Four dopo sette anni, a un- 
dici dal successo di Parigi 
con una formazione talen- 
tuosa, lunga ed esperta, 
con l'aggiunta del leggen- 
dario Pau Gasol. L'AX Ar- 
mani Exchange di Ettore 
Messina non è da meno in 
termini di esperienza,con 
giocatori come Hines e Da- 
tome che hanno già gioca- 
to le finali e sapranno pren- 
dere per mano i compagni 
trascinando la squadra nei 
momenti di difficoltà. Le 
"scarpette rosse" tornano 
alla Final Four dopo ben 
29 anni di attesa e prove- 
ranno a far saltare il ban- 
co, nonostante le due scon- 
fitte abbastanza nette con- 
tro i blaugrana in regular 
season. 

PROGRAMMA: Doma- 
ni via alle semifinali: alle 
18 in campo Cska Mo- 
sca-Anadolu Efes (diretta 
Eurosport 2, Eurosport 
Player, Discovery+), alle 
21 Armani Milano-Barcel- 
lona (diretta Eurosport 
Player, Discovery+). Do- 
menica 30 maggio le fina- 
li: alle 17:30 Finale 3° po- 
sto (diretta Eurosport 
Player, Discovery+), alle 
20:30 Finale 1° posto (Eu- 
rosport. 2, Eurosport 
Player, Discovery +). 

LO.GA. 


dal 20 maggio a euro 12,90* IN EDICOLA CON 


divertendosi! 
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Arca Sgr di Benussi va a caccia 
di 12 trofei nelle acque d'Italia 


Il team del maxi 100 del Fast and Furio Sailing Team presentato a Milano 
«Poca estetica e tanta sostanza volta a massimizzare le nostre performance» 


Francesca Pitacco / TRIESTE 


Arca Sgr, il maxi 100 di Furio 
Benussi e del Fast and Furio 
Sailing Team, ha presentato ie- 
ria Milano nel quartier genera- 
le del main sponsor Arca Fon- 
di Sgr la propria stagione 
2021. Fin dalla scelta di effet- 
tuare la conferenza stampa in 
terra lombarda si comprende 
lavoglia dell'equipaggio di da- 
re un taglio di largo respiro al- 
la propria attività, che oltre al 
“core business” delle regate, si 
amplia sempre più ai temi 
dell'ecologia e del sociale. 

Saranno dodici le manifesta- 
zioni cui Arca Sgr parteciperà, 
portando anche quest'anno i 
guidoni dello Yacht Club 
Adriaco e dello Yacht Club de 
Monaco, insieme al vessillo di 
One Ocean Foundation. 

Chiara la missione: racco- 
gliere più vittorie possibili in 
temporeale e risultare compe- 
titiva anche nel circuito a ra- 
ting. A questo scopo sono state 
finalizzate le migliorie appor- 
tate alla barca durante que- 
st'ultimo inverno. 


«Pocaestetica e tanta sostan- 
za volta a massimizzare le no- 
stre performance» riassume 
Furio Benussi, che ha racconta- 
tola grande attenzione posta a 
ottimizzare l’elettronica dello 
scafo grazie a un nuovo “cer- 
vello”, i cui dati saranno a di- 
sposizione del pozzetto grazie 
a una consolle all'avanguardia 


Il maxi 100 Arca Sgrin una recentissima immagine durante gli ultimi allenamenti in Golfo 


nelpanorama dei maxiyacht. 
Il debutto di Arca sui campi 
di regata è avvenuto a metà 
maggio a Ravenna al Challen- 
ge XXX Moro di Venezia, dove 
ha vinto a mani basse. Ora è 
tempo di 151 miglia a Livorno, 
una manifestazione in grande 
crescita, che conta già 250 
iscritti. Gli impegni tirrenici 


proseguiranno a giugno con la 
Genova-Sanremoe la Rolex Gi- 
raglia, mentre a fine agosto sa- 
rà la volta della Palermo-Mon- 
tecarlo e ai primi di settembre 
della Maxi Yacht Rolex Cup di 
Porto Cervo, un rendez vous 
che da solo vale la stagione. 
Rientrata in Adriatico, Arca si 
troverà a combattere nelle ac- 


que di casa nel lungo autunno 
velico del Golfo di Trieste che 
comincerà con la 60° edizione 
della lunga Trieste-S. Giovan- 
niin Pelago. La regata d’altura 
più longeva dell’Adriatico sarà 
anchelatappa iniziale del nuo- 
vo circuito Maxi Yacht Adria- 
tic Series (Myas), fortemente 
voluto dall’Adriaco insieme a 
PietasJulia e Compagnia della 
Vela di Venezia. A ottobre ogni 
weekend sarà una sfida con la 
Portopiccolo Maxi Race, il Tro- 
feo Bernetti, la Barcolana, la 
Ts-Venezia, la Venice Hospita- 
lityChallenge ela Veleziana. 

Furio Benussi, timoniere e 
team leader, ha illustrato la 
composizione dell’equipag- 
gio, che poggia sulle “colon- 
ne” Lorenzo Bressani (tattico) 
e Stefano Spangaro (coman- 
dante), ma si ravviva grazie 
all'innesto dell’olimpionico 
Vittorio Bissaro e al ritorno di 
Nicholas Brezzi, «un talento 
che ha iniziato con noi e ora 
rientra dopo l’esperienza della 
Coppa America» sorride Be- 
nussi. 

AI suo fianco in conferenza 
stampa Ugo Loeser, ceo di Ar- 
ca Fondi Sgr, triestino di suc- 
cesso trapiantato a Milano, 
che lega anche quest'anno il 
proprio marchio all’imbarca- 
zione: «La vela è uno dei setto- 
ri più efficaci e di qualità per 
sviluppare temi di comunica- 
zione e di visibilità del nostro 
brand. Oggi nella gestione del 
risparmio la performance si co- 
niuga conla sostenibilità e il ri- 
spetto dei criteri ambientali, 
sociali e di governance: è an- 
che per questo che ci identifi- 
chiamo nelle tante iniziative 
delteam». — 
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CALCIO GIOVANILE 


L’Academy di Rossi 
sbarca all’Olimpia 
con un camp estivo 


TRIESTE 


Nel segno dello storico “Pabli- 
to”. Dal 14 al 19 giugno, sul 
campo a 7 di via Pascoli, è in 
programma un camp calcisti- 
co organizzato dall’asd Fani 
Olimpia in collaborazione con 
la“Paolo Rossi Academy”, pro- 
getto indirizzato a bambini e 
bambine dai 6 ai 14 anni, non 
necessariamente tesserati. 

La collaborazione tra Olim- 
pia e Paolo Rossi Academy vi- 
Vrà poi una seconda parte con 
il Camp programmato dal 5 al 
10luglio, questa volta allestito 
in Veneto, nelcampo comuna- 
le di Domegge di Cadore (Bel- 
luno). L'ultima giornata dei la- 
vori verrà animata dalla pre- 
senza di uno o forse più nomi 
eccellenti del calcio italiano e 
della Nazionale, calciatori an- 
che legati alla spedizione del 
Mundial del 1982 vinto dagli 
Azzurri, che segnò la consacra- 
zione di Rossi. Gli storici testi- 
moni del camp presenzieran- 
nol'ultima tappa e firmeranno 
gliattestati di partecipazione. 

L’altra peculiarità parla di 
una opportunità rivolta a 4 gio- 
vani selezionati dai tecnici, i 
quali potranno poi partecipa- 
re a sessioni di partite al Cen- 
tro Tecnico di Coverciano, 
tempio della Nazionale italia- 
na di calcio. Per informazioni 
prasoccercamp@gmail.com. 


FR.CA. 


TRAMPOLINO ELASTICO 


AI triestino Dalampelas 
il titolo nazionale Juniores 1 


Francesco Cardella / TRIESTE 


Un titolo italiano maschile 
ed un quarto posto in cam- 
po femminile. Si traduce co- 
sila spedizione triestina del- 
la società Progetto Acrobati- 
ca ai campionati nazionali 
Gold di Trampolino Elasti- 
co andatiinscena a Milano. 
A porre untitolo inbacheca 
è Kostantinos Dalampelas, 
classe 2007, primo nella ca- 
tegoria Juniores 1 abitata 
da una decina di finalisti e 
in grado di distanziare di 
quattro punti il secondo 
classificato, Luca Resch, 


atleta della Ginnastica Mila- 
n02000. 

Podio sfiorato invece, e 
per un solo punto, dalla por- 
tacolori femminile del Pro- 
getto Acrobatica Trieste, Sa- 
raGherbaz, la “figlia d'arte” 
(il padre è l'allenatore Luca 
Gherbaz) classe 2005, giun- 
taquarta nella categoria Ju- 
nior 2, dove a laurearsi cam- 
pionessa italiana è stata la 
veneta Marta Poiana, gin- 
nasta della Bentegodi Vero- 
na. 

Dopola conquista del suo 
primo titolo italiano, la sta- 
gione agonistica di Kostan- 


tinos Dalampelas prosegui- 
rà ora sulla ribalta dei cam- 
pionatiitaliani assoluti, pro- 
grammati quest'anno a Fa- 
no nella giornata di venerdì 
11 giugno. 

«Non possiamo che esse- 
re soddisfatti dei piazza- 
menti ottenuti — ha sottoli- 
neato Ivonne Soranno, neo 
presidente della Acrobati- 
ca Trieste—anche perché so- 
no ragazzi che mettono lo 
sport tra le loro priorità, co- 
sa che ci dà energia per con- 
tinuare nell'attività societa- 
ria. Ora stiamo preparando 
il percorso estivo — ha ag- 
giunto la massima carica 
del club triestino— organiz- 
zando già dei corsi per far 
conoscere ulteriormente 
questa disciplina acrobati- 
ca e con l'intento magari di 
far nascere altri campioni». 
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GINNASTICA 


Artistica ’81, 
primo posto 
nella gara 
Fvg Silver 


Primo posto per i ginnasti 
dell'Artistica '81 impegnati 
nella gara regionale Silver. In 
luce la squadra composta da 
Niko Glavina, Gabriel Malalan, 
Nicolò Francescon e Simone 
Castelli. Qualche settimana 
fa, sempre nella gara Silver re- 
gionale, Malalansi era classifi- 
cato primo singolarmente, se- 
condo Francescon. 


CANOA INTERREGIONALE 


Cinque ori agli U14 del Omm 
impegnati sul lago di Candia 


Maurizio Ustolin / TRIESTE 


Debutto stagionale per gli 
atleti U14 impegnati sul lago 
di Candia (TO), nella prova 
interregionale centro-nord 
del Canoa Giovani. Gare af- 
follatissime nella prima gior- 
nata sui 2000 metri e il gior- 
no successivo sui 200, che 
hanno messo in luce la linea 
verde di 55 società italiane, 
che nelle due prove interre- 
gionali, quella di Candia e di 
Castel Gandolfo, hanno mes- 
soinacqua unmigliaio di gio- 
vanissimi. Sullago piemonte- 
se, dei regionali, meglio di 
tutti hanno fatto gli atleti del 
Circolo Marina Mercantile 
Sauro, preparati da prof. Va- 
riola, per 5 volte sul gradino 
più alto del podio sui 2000m 
e ben 10 volte sullo sprint dei 
200 m, con Zugna, Stagni, 
Fucci, Savella, Stantic e Zuc- 
ca tra i migliori. Hanno dato 
dimostrazione di ottima pre- 
parazione i gradesi dell’Auso- 
nia in particolare con la Grat- 
ton, ed i monfalconesi della 
Timavo con un'ottima Crivi- 
ci, con 5 vittorie a testa, ed an- 
cora per un club di Monfalco- 
ne,i4ori della Skem. 

I vincitori sui 2000 m: K1 
cadetti B Antonaz (Cmm); III 
serie Zugna (Cmm); K1 4,20 
allieve B Stagni (Cmm); K1 
cadette B Gratton (Ausonia); 
II serie Marcotto (Cmm); K4 
8,50 allievi B Bonetti, Fucci, 
Savella, Pellegatta (Cmm); 


K2 cadetti B Stantic, Zucca 
(Cmm); K4 8, 50 allieve B 
D'Aquino, Devivo, Micheli, 
Miglino (Skem). 

I vincitori sui 200 m: K1 
4,20 allieve A Tessarin (Auso- 
nia); K2 cadetti A Sandri, Zar- 
cone (Skcm); K1 cadette A 
Crivici (Timavo); K1 4,20 al- 
lieve B Cattarin (Timavo); III 
serie Stagni (Cmm); K1 ca- 
dette B Gratton (Ausonia); 
K2 5,20 allievi B Bottin, Cle- 
mente (Ausonia); II serie Sa- 
vella, Fucci (Cmm); K1 cadet- 
ti A Meladossi (Timavo); V se- 
rie Sandri (Skcm); K14, 20 al- 
lievi B Fucci (Cmm); II serie 
Clemente (Ausonia); III serie 


Savella (Cmm); K1 cadetti B 
Zugna (Cmm); K4 cadetti A 
Moratto, Pieri, Harpf, Marro- 
ne (Cmm); K2 cadette A Crivi- 
ci, Greco (Timavo); K1 4,20 
staffetta allieve B D'Aquino, 
Devivo, Micheli, Miglino 
(Skem); K4 open allievi Sta- 
gni, Pellegatta, Tirelli, Savel- 
la (Gmm); K4 open cadetti 
Gratton, Ietri, Marmai, Sensi- 
doni (Ausonia/San Giorgio); 
K2 cadetti B Stantic, Zucca 
(Cmm); K2 cadette B Iacu- 
min, Peteani (Timavo); K4 
cadetti B Stantic, Antonaz, 
Zugna, Zucca (Cmm); K4 ca- 
dette B Zucca, Savella, Mar- 
cotto, Biloslavo (Cmm).— 
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GIRO D'ITALIA 


IN TRENTINO UNO SCOSSONE ALLA CORSA 


La prima crisi di Bernal, Yates adesso ci crede 


Sulle dure rampe di Sega di Ala il colombiano cede quasi un minuto all'inglese. Caruso ancora super, crolla Bardet 


Antonio Simeoli 
/INVIATO ADALA 


Il castello di Avio da oltre mille 
anni è vedetta perfetta sulla 
Vallagarina. La maglia rosa 
Egan Bernal fino a ieri verso 
le 17 scrutava lontano nella 
pianura e non scorgeva nemi- 
ci, si sentiva sicuro, gambe 
buone, testa ancor migliore, 
vedette al castello di prim’ordi- 
ne (l’ invincibile Ineos). Poi, 
però, lo scenario è cambiato. E 
dalla pianura sull’antica via 
Augusta è arrivato un nemico, 
minaccioso. Che, bene che gli 
andrà, gli farà sudare sette ca- 
micie. Arriva dall'Inghilterra e 
si chiama Simon Yates 
(Echange): era uno dei favori- 
tidelGiroallavigilia, siera “na- 
scosto” per una decina di gior- 
ni, sullo Zoncolan aveva attac- 
cato, ma il colombiano lo ave- 
va “fumato” e, soprattutto, fre- 
nato dal freddo, si era beccato 
due minuti neltappone dimez- 
zato. Sembrava fuori dai gio- 
chi a oltre 4’ da una maglia ro- 
sa sicura nel castello inespu- 
gnabile. Da ieri, dopo la scala- 
ta a perdifiato a Sega di Ala, la 
salita a tratti durissima sopra il 
castello di Avio, il gemello tor- 
na a credere alla vittoria fina- 
le. Sembrava tutto apparec- 
chiato per un’altra recita di 
Bernal. Ineos in controllo, soli- 
ta fuga lasciata andare con an- 
che libera uscita per giocarsi la 
vittoria altrentino Gianni Mo- 
scon. Unico intoppo la caduta 
a 25 km dalla fine nella discesa 
del Passo San Valentino, aperi- 


ORDINE D'ARRIVO 


1) Daniel Martin (Israel) in 
4h54'38", media 39,303 


2)Joao Almeida (Dec) al3" 
3) Simon Yates (BE) a30" 
4) Diego Ulissi (Uae) al'20" 
5) Damiano Caruso(Bah) sit. 
6) Daniel Martinez (Ine) al'23" 
7) Egan Bernal (Ineos) Sit 
8) Antonio Pedrero (Mov) al'38" 


9) Pello Bilbao (Bahrain) al'43" 
0) G.Bennett(Jumbo) a2'21" 
4)R.Bardet(Dsm) a2'52" 


tivo all’erta finale, nel gruppo 
maglia rosa. A terra, tra gli al- 
tri,iTrek Giulio Ciccone e Vin- 
cenzo Nibali, che picchia il 
braccio destro, quello del pol- 
so fratturato e Remco Evene- 
poel (Deceuninck), la cui bici 
s'impenna e lo ribalta ne prato 
oltre il guardrail. Ripartiranno 
tutti, non senza conseguenze. 

Poila salita decisiva. Davan- 
ti, tra i fuggitivi, Dan Martin 
(Israel), gran corridore, non 
certo bello da vedere in sella 
ma dalla grinta da vendere, 
mattone su mattone costrui- 
scela vittoria ditappa. 

Yates, invece, assalta il ca- 
stello rosa. Primo scattoa4km 
dall’arrivo, quando le penden- 
ze arrivano anche al 17%. Ber- 
nal regge per mezzo km, con 
lui, per sua fortuna, il compa- 
gno di squadra Daniel Marti- 
nez (che ringrazierà molto) e 
il sorprendente portoghese 
Joao Almeida (Deceuninck), 
che sarebbe lì a giocarsi il po- 
dio se il suo team non l’avesse 
sacrificato per aiutare Evene- 
poel a Montalcino. Dietro sce- 
glie di salire col suo passo, e fa 
benone, un ancora una volta 
straordinario, e non è una esa- 
gerazione, Damiano Caruso 
(Bahrain). Poi la maglia rosa 
s’ingobbisce, fa fatica, quasi si 
pianta. Caruso torna su di lui e 
iltrenino riesce a limitare i dan- 
ni su Almeida e Yates, che ta- 
glia il traguardo 30” dopo il 
vincitore Martin e, soprattut- 
to, 57” prima di Bernal. 

Crollano Romain Bardet 
(Dsm), Hugh Carthy (Ef), Ale 
Vlasov (Astana) e Ciccone, tut- 


ISS 


tioraa oltre sei minuti. L’ingle- 
seè carico: «E stata una giorna- 
ta bellissima, il sole mi ha aiu- 
tato, ho cercato di fare la diffe- 
renza, è stata una giornata dif- 
ficile per Bernal, ma combatte- 
rà sino alla fine e ha un grande 
vantaggio». 

Brent Copeland, il team 
principal della Bike Exchange 
gli fa eco: «Noi ci proveremo 
ancora, anche se la cronome- 
tro di 30 km domenica favori- 
scecomunque Bernal». 

Già, la maglia rosa. Ammet- 
te senza problemi le difficoltà. 
Ha solo un rammarico: non 
aver provato la salita come i ri- 


Su 
L'È 


ff 
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Yates attacca Bernala4km dall'arrivo, dietro Martinez 


vali. Peril resto è sportivamen- 
te realista: «Sono soddisfatto, 
nonè stata la mia miglior gior- 
nata e ho perso poco tempo. 
Ho ancora un grande vantag- 
gio. Ho pagatola giornata diri- 
poso? Forse, ma Yates è stato il 
più forte, ilciclismo è così e vin- 
cere per me il Giro non sarà 
semplice, l’ho sempre detto. In 
fondo non sarebbe nemmeno 
bello vincere facile». 

Oggi “tregua” a Stradella. 
Poi le due tappe-verità inmon- 
tagna. Peril padrone del castel- 
lo e il suo assalitore arrivato 
dalla pianura. — 
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CLASSIFICA 


2)D. Caruso (Bahrain)  a2'21" 
3) S. Yates (BE) a3'23" 
4)A.Vlasov(Astana) a6'03" 
5) Hugh Carthy (Ef) a6'09" 
Damiano 6) Romain Bardet(Dsm) a 6'31" 
Caruso, 7)Daniel Martinez (Ineos) a 7'17" 
ancora 8)Joao Almeida (Dec) —a8'45" 
un'ottima 9)TobiasS.Foss(Jum) a9'18" 
prova 10) G. Ciccone (Trek) —a11'06" 
edèsempre2° 20)V.Nibali(Trek) a45112" 


LO SCATTO 


GIORGIO VIBERTI 


1) Egan Bernal (Ineos) in 
71h32'05", media 39,412 


Il Giro è riaperto, perché mancano ancora al- 
meno tre tappe molto insidiose. Oggi spazio ai 
finisseur, ma domanisi pedalerà di nuovo in sa- 
lita col Passo della Colmae l’arrivo in quota ad 
Alpe di Mera (10 km al 9% di media), quindi 
sabato ci saranno San Bernardino (24 km al 
6,2%), Passo dello Spluga (9kmal 7,3%) e tra- 
guardo ad Alpe Motta (7,3kmal 7,6%). Infine 
domenica la cronometro conclusiva. E se Ber- 
nalnon tornerà quello dello Zoncolan o di Cor- 
tinamasarà quello di ieri... 


IL VINCITORE 


Daniel Martin: 
grande impresa 
con pensiero 

al piccolo Eitan 


css; 
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Daniel Martin, 35 anni 


ALA 


Al terzo Giro voleva lascia- 
re il segno Daniel Martin, 
l'irlandese nipote di Ste- 
phen Roche, che nel 1987 
fece strike vincendo Giro, 
Tour e MondIale. Il 35enne 
della Israel Start Up Nation 
ieri a Sega di Ala uno strike 
l’ha fatto a modo suo: ha 
vinto una tappa al Giro com- 
pletandoiltrittico con quel- 
le al Tour e Vuelta, non co- 
sa da poco. «Non ho rim- 
pianti per non avervinto un 
grande Giro, ma sono emo- 
zionato per aver lasciato il 
segno qui al Giro. Dopo il 
Tour of the Alps avevo pro- 
vato la salita e mi ero con- 
vinto di poter far molto be- 
ne». Il suo team è stato pro- 
vato domenica dalla trage- 
dia della funivia del Motta- 
rone, dove una famiglia 
israeliana è stata spazzata 
vialasciando a questo mon- 
do solo il piccolo Fitan ora 
grave in ospedale a Torino. 
«Ne abbiamo parlato spes- 
so in squadra, siamo turba- 
ti, speriamo che quel bim- 
bo ce la faccia, un pensiero 
alle povere vittime». — 

AS. 
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LA CADUTA 


Nibali a terra 
ancora guai 
al braccio: 
oggi riparte? 


Nibali dolorante al traguardo 


ALA 


C'è la mamma di Pantani 
sul palco che riceve una co- 
pia del Trofeo Senza Fine 
per le emozioni regalate 
dal figlio, intanto Vincenzo 
Nibali taglia il traguardo. 
Dolorante a oltre 24’ da 
Martin. Un’altra caduta per 
lui a 25 km dalla fine nella 
discesa del Passo San Valen- 
tino. Con Giulio Ciccone e 
l’altro Trek Ghebreigzab- 
hier. Botte pertuttieviaari- 
montare. Ciccone si stac- 
cherà subito nel gruppo dei 
big, per Vincenzo un altro fi- 
nale da dimenticare. Dolo- 
re lancinante al braccio de- 
stro, lo stesso menomato 
perla frattura al polso rime- 
diata tre settimane prima 
del Giro. Faccia sofferente, 
borraccia lanciata a terra. E 
ritorno a valle guidando la 
bici con una mano sola. 
Troppo dolore. Il responso 
della Clinica mobile: nessu- 
na frattura, ma forte contu- 
sione all’omero destro con 
presenza di ematoma. Pro- 
secuzione della corsa, sfor- 
tunatissima, appesa a un fi- 
lo. Stamattina si decide. — 
AS. 
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Dartiamo insieme! 


: ; 7 ; Fo) 
Vieni a scoprire il nuovo Oro Champagne 


Petto 


() UNA NUOVISSIMA STORIA D'AMORE 


Via Ginnastica, 7 - T.040 774242 | Largo Santorio, 4 - T. 040 772770 
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Scelti per voi 


Ulisse: il piacere della scoperta 
RAI 1, 21.25 
Nuovo imperdibile appuntamento dedicato a due 
protagonisti assoluti del Medioevo: San France- 
sco e Santa Chiara. In un’Assisi vuota percorre- 
remo con Alberto Angela le tappe fondamentali 
del loro percorso verso la fede. 


[MFRNNNNIS: | 


6.00 RaiNews24 Attualità 
6.45 Unomattina Attualità. 
Cronaca, politica, 
cultura, spettacolo, 
medicina, economia e 
poi commenti filmati, 
reportage, speciali. Il 
programma del mattino 
che racconta il costume 
e l'attualità. 

TG1 Attualità 

Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno . 
Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 

Il paradiso delle signore 
- Daily(1° Tv) Soap 

La Prima Donna che 
TG1 Attualità 

TG1 Economia Attualità 
17.05 Lavitaindiretta 

18.45 L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 


21.25 Ulisse: il piacere della 
scoperta Documentari 


23.50 PortaaPorta Attualità 


14.05 Chicago Fire Serie Tv 
14.55 GodFriended Me Serie Tv 
16.30 Dc'sLegendsof 
Tomorrow Serie Tv 
Dc's Legends Of 
Tomorrow Serie Tv 
18.15 Chicago Fire Serie Tv 
20.15 The Big Bang Theory 
21.05 Sopravvissuti Film 
Drammatico ('15) 
23.20 Codice Mercury Film 
Azione ('98) 
130 Il Principe - Un amore 
impossibile Serie Tv 


9.50 
9.55 
11.55 
13.30 
14.00 
15.59 


16.40 


16.45 
16.59 


17.20 


Siamo Noi Attualità 
Perla nera Telenovela 
Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
Le parole della Fede 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 
Meteo Attualità 


Detective McLean Serie 


Indagine ai confini del 
sacro Attualità 


RAI 2 Rai [al 


6.00 Uncaso per due Serie Tv 

7.00 Charlie's Angels Serie Tv 

7.45 HeartlandSerie Tv 

8.30 Tg2 Attualità 

8.45. Radio? Social Club Spett. 

10.00 Tg2- Giorno Attualità 

10.55 Tg2- Flash Attualità 

11.00 TgSportAttualità 

11.10 Fatti Vostri Spettacolo 

13.00 Tg2 - Giorno Attualità 

13.30 Tg2-Tuttoilbello che 

c'è Attualità 

Tg2 - Medicina 33 

18a tappa: Rovereto - 

Stradella Ciclismo 

Rai Parlamento 

Telegiornale Attualità 

Tg2 - Flash L.I.S. 18.15 

Tg 2 Attualità 

Rai Tg Sport Attualità 

S.W.AT. Serie Tv 

19.40. N.C.1.S. Los Angeles 

20.30 Tg220.30 Attualità 

21.05 Play off Finale ritorno 
Venezia - Cittadella 
Calcio 


23.15 Il Mythonauta Attualità 


RAI 4 21 Rail! 


14.40 Marvel's Daredevil Serie 
Tv 

Agentsof S.H..E.LD. 
Serie Tv 

Tribes and Empires: Le 
profezie di Novoland 
Serie Tv 

Delitti in Paradiso 
Serie Tv 

19.50 Criminal Minds Serie Tv 
21.20 MacGyver Serie Tv 
22.05 MacGyver Serie Tv 


23.35 Charlie's Angels Film 
Azione ('00) 


LA7 D 29 96 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

16.25 Drop Dead Diva Serie Tv 

18.15 TgLa7 Attualità 

18.20 Joséphine, Ange Gardien 

Serie Tv 

Cuochi e fiamme 

Lifestyle 

La cucina di Sonia 

Lifestyle 

21.00 Italia vs Serbia 
Pallavolo 

23.00 Private Practice Serie Tv 

130 Startup Economy 
Attualità 


13.50 
14.00 


18.00 
18.10 


18.30 
18.50 


15.35 
17.10 


18.45 


20.10 
20.45 


RADIO 1 


RADIO 1 


20.35 JackFolla, un djnel 
braccio della morte 

21.05 Ascoltasifasera 

21.10 ZonaCesarini 


21.30 Play off Serie B 
23.30 Trapocoinedicola 


RADIO 2 


14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 
18.00 Caterpillar 
20.00 Decanter 


21.00 Back2Back 
22.35 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


17.30 Fahrenheit 
18.00 Seigradi 
19.00 Hollywood Party 
19.50 Radios Suite 
20.00 || Cartellone 


23.00 Il Teatro di Radio3 


DEEJAY 


13.00 Ciao Belli 

14.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 
21.00 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 


14.00 Capital Records con 
Mixo e Luca De Gennaro 

17.00 TgZero 

20.00 Vibe con M. Oldani 

22.00 Into The Night con 
Sergio Mancinelli 


M20 


12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 
22.00 Deejay Time inthe Mix 
23.00 OneTwo One Two 


Play off Finale ritorno 

RAI 2, 21.20 

Nella finale d’andata 
dei playoff di Serie B, 
prezioso successo del 
Venezia sul Cittadella 
(1-0). Il match di ritor- 
no stasera si disputerà, 
allo Stadio “Pier Luigi 
Penzo”. In campo Ve- 
nezia e Cittadella. 


RAI 3 


7.00 
7.40 


Rai 


TGR Buongiorno Italia 
TGR - Buongiorno 
Regione Attualità 
Agora Attualità 

Mi manda Raitre 

Elisir Attualità 

TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quantestorie Attualità 
Passato e Presente Doc. 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
TGR-Leonardo Attualità 
Question Time 

TGR Piazza Affari 
TG3-L..S. Attualità 
Maestri Attualità 
Aspettando Geo 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

20.20 Nuovi Eroi Attualità 
20.45 Un posto al sole Soap 


21.20 Amore criminale 


23.15 Sopravvissute 
Documentari 


10.20 L'ultimo colpo in canna 
Film Western ('68) 
Strangerland Film 
Drammatico ('15) 
State of Play 
Film Thriller ('09) 
L'Infernale Quinlan Film 
Poliziesco ('58) 
19.15 Renegade Serie Tv 
20.05 WalkerTexas Ranger 
Serie Tv 


21.00 L'eliminatore Film 
Azione ('96) 
23.25 Alfabeto Attualità 


15.40 Mogli A Pezzi Fiction 
17.50 Aunmiglio date Film 
Drammatico ('17) 
Uomini e donne 
Spettacolo 


Tutto può succedere 
Film Commedia ('03) 
Cuori in volo Film 
Drammatico (14) 
L'Isola Dei Famosi 

‘21 - Extended Edition 
Spettacolo 

L'Isola Dei Famosi '21 
Spettacolo 


8.00 

10.00 
11.05 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.00 
16.00 
16.10 
16.20 
17.00 
17.05 
19.00 
19.30 
20.00 


12.20 
14.40 
17.10 


19.45 


21.10 


23.30 
125 


SKY CINEMA 


21.00. World WarZFilm Sky 
Cinema Action 

L'ora legale Film Sky 
Cinema Comedy 
Memorie di una geisha 
Film Sky Cinema Drama 
Vicino all'orizzonte Film 
Sky Cinema Romance 
The Gift Film Sky 
Cinema Suspense 


PREMIUM CINEMA 
21.15 


21.00 
21.00 
21.00 
21.00 


Decisione critica Film 
Cinemal 

Il pescatore di sogni Film 
Cinema 2 

Iltoro Film Cinema 8 
Passato prossimo Film 
Cinema 8 

Three Kings Film Cinel 
L'amico del cuore Film 
Cinema 8 


21.15 


21.15 
23.05 


23.35 
0.35 


Amore criminale 

RAI 3, 21.20 

Veronica Pivetti rac- 
conta la storia di Fran- 
cesca, una ragazza che 
nella relazione di cop- 
pia ha subito violenza 
sia fisica che psicologi- 
ca, ma che con grande 
coraggio è riuscita a 
salvarsi dall'inferno. 


RETE 4 4 


6.10 IlmammoSerie Tv 

6.35 Tg4Telegiornale 

Attualità 

Stasera Italia Attualità 

A-Team Serie Tv 

he Mysteries of Laura 

Serie Tv 

R.1.S. Delitti imperfetti 

Serie Tv 

g4 Telegiornale 

Attualità 

Il Segreto Telenovela 

La signora in giallo Serie 

Lo sportello di Forum 

Attualità 

Hamburg distretto 21 

Serie Tv 

Non mandarmi fiori! Film 

Commedia ('64) 

Tg4 Telegiornale 

Tempesta d'amore (1° 

Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.20 Dritto e rovescio 
Attualità 


0.45 Sedottie bidonati Film 
Commedia ('64) 


RAI 5 23 ‘Raib; 


14.00 Evolution - Il viaggio di 
Darwin 

Stardust Memories - Il 
bugiardo 

Beethoven: Egmont 
Ouverture, Concerto 
N.3 Spettacolo 

Dobici 20 Anni Di 
Fotografia Documentari 
L'arte dell'ingegno Doc. 
Riccardo Chailly e la 
riapertura della Scala 
Spettacolo 


22.30 Conlenote sbagliate 


REAL TIME 31 Reot Time | 


7.00 Ilmiogrosso grasso 
matrimonio gipsy USA 
Primo appuntamento 
Primo appuntamento 
crociera Lifestyle 
Cortesie per gli ospiti 
Bake Off Italia: dolci in 
forno Spettacolo 
18.20 Cortesie infamiglia 
19.25 Cortesie per gli ospiti 
21.25 L'atelier delle 
meraviglie Doc. 


22.25 L'atelier delle meraviglie 
Documentari 


6.55 
1.45 
8.45 


10.50 


12.00 


12.30 
13.00 
14.00 


15.30 
16.45 


19.00 
19.35 


16.00 
18.15 


19.20 


20.25 
21.15 


9.00 
10.10 


11.50 
14.50 


SKY UNO 


18.05 Chiveste la sposa? 
Mamma vs. suocera 
Show 

Antonino Chef Academy 
Lifestyle 

Cuochi d'Italia Lifestyle 
Bruno Barbieri - 4 
Hotel (12 Tv) Show 


Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 


PREMIUM ACTION 


14.40 
15.30 
16.20 
17.05 
17.59 
18.45 
19.35 
20.25 


21.15 
22.00 


18.45 


20.20 
21.15 


22.30 


iZombie Serie Tv 
Arrow Serie Tv 
Fringe Serie Tv 
Gotham Serie Tv 
iZombie Serie Tv 
Arrow Serie Tv 
Fringe Serie Tv 
Gotham Serie Tv 


The Brave Serie Tv 
The last ship Serie Tv 


Dritto e rovescio 
RETE 4, 21.20 


AI centro del program- 
ma condotto da Paolo 
Del Debbio ci sono le 
persone comuni che 
raccontano le loro sto- 
rie e i loro problemi. 
In ogni puntata si con- 
frontano una città del 


Nord e una del Sud. 
CANALE 5 i 


6.00 


8.00 
8.45 
10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 


14.45 
16.10 
16.30 
17.10 
18.45 


19.55 
20.00 


Prima pagina Tg5 
Attualità 

Tgo - Mattina Attualità 
Mattino cinque Attualità 
Tg5 - Mattina Attualità 
Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 
Unavita (1°Tv) 
Telenovela 

Uomini e donne 
Spettacolo 

L'Isola Dei Famosi '21 
Spettacolo 

Daydreamer - Le Ali Del 
Sogno (1° Tv) Telenovela 
Pomeriggio cinque 
Caduta libera Spettacolo 
Tgo Prima Pagina 

Tgo Attualità 


20.40 Striscia La Notizia - La 


21.20 Buon 


Voce Dell'Insofferenza 


iorno, mamma! 
(1 To) Serie Tv 


24.00 TgoNotte Attualità 


0.35 


RAI MOVIE 24. Rai 


17.95 
19.20 


20.20 


20.40 


21.10 


23.10 


GIALLO 


10.10 


11.10 
13.10 


17.10 
19.10 


21.10 


22.10 


Figli delle stelle Film 
Commedia ('10) 


Faccia a faccia Film 
Western ('67) 

Stanlio e Ollio - C'era una 
volta un piccolo naviglio 
Film Comico (‘40) 
Stanlio e Ollio - Concerto 
di violoncello Film 
Comico('29) 
Stanlio e Ollio - Un nuovo 
imbroglio Film Com('30) 
Fuori controllo Film 
Thriller ('10) 


L'uomo nell'ombra Film 
Thriller ('10) 


38 | Giallo) 


Law & Order - | due volti 
della giustizia Serie Tv 
Tandem Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Tandem Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 


Alice Nevers - 
Professione Giudice (1° 
Tv) Serie Tv 

Alice Nevers - 


Professione Giudice (1° 
Tv) Serie Tv 


SKY ATLANTIC 


14.00 
15.00 


16.30 
18.45 


20.15 


23.15 
115 


Enlightened - La nuova 
me Fiction 

Strike Back Fiction 

| Soprano Serie Tv 

Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
Gomorra - La serie 
Serie Tv 


Domina Fiction 
| Soprano Serie Tv 


PREMIUM CRIME 


14.40 
15.30 
16.20 
17.05 
17.59 
18.45 
19.35 
20.25 


21.15 
22.05 


The mentalist Serie Tv 
Rizzoli & Isles Serie Tv 
Rush Hour Serie Tv 
Blindspot Serie Tv 
The mentalist Serie Tv 
Rizzoli & Isles Serie Tv 
Rush Hour Serie Tv 
Blindspot Serie Tv 


Major Grimes Serie Tv 
Major Crimes Serie Tv 


Buongiorno, mamma! 
CANALE 5, 21.20 

Dopo l'incidente, Agata 
e Sole vengono portate 
in ospedale: la ragazzi- 
na è in condizioni gra- 
vissime. Ha bisogno di 
una trasfusione di san- 
gue e riesce a guarire 
grazie ad Agata. Con 
Raoul Bova 


TVzap @ 


MONUIcasa 


dal 1831 esperienza e passione per i nostri prodotti 


MODA MARE - COSTUMI - TELI MARE - PIGIAMI 
BIANCHERIA PER LA CASA - INTIMO UOMO E DONNA 


N 
Tel. 040638280 
via Mazzini 27/A-TRIESTE 


PALADINI 
RetdaA_ 
(CALIDA 

BOTTARO 

BOSSI 
verdissima 
PEROFIL 

Airolo 
JULIPET 


7.45 
8.10 
8.40 
10.25 
12.10 


Rossana Cartoni Animati 
Kiss me Licia Cartoni 
Chicago Med Serie Tv 
C.S.I. Miami Serie Tv 
Cotto E Mangiato - Il 
Menù Del Giorno 
Studio Aperto Attualità 
L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 

Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson Cartoni 

The Big Bang Theory 
Serie Tv 

The Goldbergs Serie Tv 
Due uomini e mezzo 
Serie Tv 

Will & Grace Serie Tv 
L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 

Studio Aperto Attualità 
19.30 C.S.I. Miami Serie Tv 
20.35 CSI Serie Tv 


21.30 Unanotte da leoni Film 
Commedia ('09) 


23.45 Venus Club Spettacolo 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.25 LaMafiaUccide Solo 
D'Estate Serie Tv 

15.25 UnCicloneIn Convento 
Serie Tv 

17.10 Tutto può succedere 
Fiction 

19.10 Un passo dal cielo Fiction 

21.20 RexSerie Tv 


22.10 RexSerie Tv 

23.00 L'ispettore Coliandro: Il 
Ritorno Serie Tv 

0.50. LaSquadra Serie Tv 

2.35 BluNotte4:I|Caso 
Antonino Gioè. La Mafia, 


TOP CRIME 39 


14.40. Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 

15.35 Detective Monk Serie Tv 

16.30 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

18.20 Thementalist Serie Tv 

20.15 Detective Monk Serie Tv 

21.10 TheCloser Serie Tv 


22.00 The Closer Serie Tv 
22.50 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
2.10 C.S.I. New YorkSerie Tv 
3.30 CS. Miami Serie Tv 
4.45 Tgcom24Attualità 


12.25 
13.00 


13.15 
13.20 
14.05 
15.25 


16.15 
17.10 


17.95 
18.05 


18.20 


TOP: N 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


07.00: Sveglia Trieste! 

10.00: Sveglia Trieste - 
ginnastica dolce 

10.20: Sveglia Trieste - zumba 

10.40: Sveglia Trieste - pilates 

12.35: Macete (st. 2020/2021) 

13.00: Il notiziario straordinario 

13.20: Il notiziario ore 13.20 

13.35: Sveglia Triste - il meglio... 

16.30: Sveglia Trieste - tai chai 

16.45: Sveglia Trieste - pilates 

17.10: Il notiziario - meridiano -r 

17.30: Trieste in diretta 

18.35: Il Rossetti - la stagione 
2020/2021 

19.05: Macete (st.2020/2021) 

19.30: Ilnotiziario ore 19.30 

20.00: Macete (st.2020/2021) 

20.30: Ilnotiziario -r 

21.00: Ring 

23.00: Ilnotiziario -r 

23.30: Trieste in diretta 

00.30: Il notiziario -r 

01.00: Macete (st.2020/2021) 

01.30: Trieste in diretta 


6.00 Meteo - Oroscopo 
Attualità 

Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 

Meteo - Oroscopo 
Attualità 

Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà Attualità 

Le molte morti di 
Cagliostro Documentario 
Girolamo Savonarola Doc. 
Lieto me Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Piazza Pulita Attualità 
Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Inseparabili - Storie a 4 
zampe Documentari 
Amore mio aiutami Film 
Commedia ('69) 
Mistery Files 
Documentari 


CIELO 2elci(-)(0) 


14.00 MasterChefitalia 
Spettacolo 

Fratelli in affari 

Buying & Selling 

Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Affari al buio Doc. 

Affari di famiglia 
Submerged - Allarme 
negli abissi Film Az. (‘05) 
La seduzione Film 
Drammatico ('73) 


DMAX 
14.00 


7.00 
7.30 
7.59 


8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 
16.40 


17.30 
19.00 
20.00 
20.35 
21.15 
1.00 
1.10 
1.50 


2.20 
4.20 


16.15 
17.00 
18.00 


18.30 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 


52 | BMAX 


Acaccia di tesori 
Lifestyle 

Acaccia ditesori (1°Tv) 
Lifestyle 

La febbre dell'oro Doc. 
Vado a vivere nel nulla 
Vado a vivere nel nulla 
(1° Tv) Lifestyle 
Vado a vivere nel bosco 
XL Documentari 

Metal Detective (1? Tv) 
Documentari 

Metal Detective 
Documentari 


14.55 


15.50 
17.40 
18.35 


19.30 
21.25 


22.25 


CAPODISTRIA 


14.00 L transfrontaliera Tgr 
VI 

14.25 Tg dti 

14.45 Itinerari collezione 

15.10 Quarta di copertina 

15.40 Mediterraneo 

16.10 Slovenia magazine 

16.35 Webolution 

17.10 Grazie dottore 

17.25 Focus 

18.00 S-prehodi 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l'edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 K2 collezione 

19.55 L'universo e' ...Replay 

20.25 Bellitalia 

21.00 Tuttoggi ll edizione 

21.15 Unavita, una storia 

22.10 Videomotori 

22.30 Programmainlingua 
slovena 

22.55 LL) 

23.25 Vklop 

23.50 Tvtransfrontaliera Tgr 
Fvg 


15.45 Laricetta perfetta Film 
Commedia ('20) 

17.30 Uncucciolo per due Film 
Commedia ('12) 

19.15 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

20.30 Guess My Age - Indovina 
l'età (1°7v) Spettacolo 

21.30 |delitti del BarLume - 
Tana libera tutti Film 
Commedia ('21) 

23.15 Tomb Raider Film Azione 
(18) 


NOVE NOVE 


15.10 L'assassino èin città 

Lifestyle 

Professione assassino 

Lifestyle 

Little Big Italy Lifestyle 

Deal With It- Stai al 

gioco (1° Tv) Quiz 

21.25 Seigiorni, sette notti 
Film Commedia ('98) 


23.25 Matrimonio a 4mani 
Film Commedia ('95) 


PARAMOUNT 27 


14.00 Padre Brown Serie Tv 
15.30 Law &Order: Criminal 
Intent Serie Tv 

La casa nella prateria 
Strega per amore Serie 


La dura verità Film 
Commedia (09) 


Beauty Shop Film 
Commedia ('05) 

Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
Will Hunting - Genio 
ribelle Film 
Drammatico ('97) 


17.05 


19.00 
20.20 


17.30 
19.30 


21.10 


23.00 
1.00 
4.00 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: GrFVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05: Presen- 
tazione programmi; 11.08: Tra- 
smissioni in lingua friulana; 
11.18: Anziani... anzi no!: Come 
"allenare" il cervello intarda 
età; 11:45: Né stato né mercato: 
Il rapporto "Mai più invisibili". La 
PI Adoro per la promozio- 
ne dell'economia solidale; 
12.30: Gr FVG; 13.29: Lo puo 
del tempo: Alla scoperta de 
fiume Tagliamento. Esplorazioni 
sotterranee tra scienza e storia; 
14.10: Riverberi: Riccardo Gile- 
no. Cortellino. Marco Colonna; 
15.00: Gr FVG; 15.15: Trasmis- 
sioni in lingua friulana; 18.90: 
GrFVG6. 
Programmi per gli italiani în 
Istria. 15.45: GrFVG; 16.00: 
Sconfinamenti: Illustriamo le 
ultime novità del "Circolo Istria" 
di Trieste e la mostra fotografica 
"Finis Juogslaviae" curata da M. 
Premuda. 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 6.58: Apertura; 
6.59: Segnale orario e saluto 
dal vivo; 7: GR Mattino; segue 
Buongiorno; 7.30: Fiaba del 
mattino; Calendarietto; 8: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 8.10: 
Primo turno; 10:Notiziario se- 
que Music Magazine; 11: Studio 
» 12.59: Segnale orario; 13: GR 
ore 13; 13.25: Onde radioattive; 
14: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 14.10: Gorizia e dintorni; 15: 
##Bumerang; 17: Notiziario e 
cronaca regionale; 17.30: Libro 
aperto: Ivan Tavtar: IZZA KON- 
GRESA - 6. pt; 18: Diagonali 
culturali: Sipario alzato; 18.59: 
Segnale orario; 19: GR della 
sera; segue Musica leggera 
slovena; 19.35: Chiusura. 


GIOVEDÌ 27 MAGGIO 2021 
ILPICCOLO 


ILTEMPO #7 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


ARZIITAT 2 CS = 
®@ GIL PPPEE 02 = 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia pico ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
—— [rr rail 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


Nord: Instabile su Alpi centro-orientali >< 
conrovescietemporaliinestensionea- (@ 
le pianure venete e friulane; soleggiato 
altrove. Centro: Tempo in gran parte | 
soleggiato, salvo. variabilità diuma 
sull'Appennino tosco-emiliano. Sud: 
Nuvolosità irregolare tra Sicilia e bassa 
Calabria conbrevi piovaschi non esclusi; 
sole prevalente suirestanti settori. 
DOMANI 

Nord: Bel tempo con sole prevalente. 
Nubi più irregolari sul basso Piemonte. 
Centro: Da poco a parzialmente nuvo- 
loso, salvo qualche disturbo nel pomerig- 
gio sull'Appennino tosco-emiliano. 
Sud: Bel tempo prevalente con cieli da 
poco nuvolosi a velati, nubi più estese 


Cielo inizialmente poco nuvoloso; in 
giornata annuvolamenti sui monti 
con rovesci o temporali sparsi, in 
estensione dal pomeriggio anche alla 
pianura e, localmente, alla costa. 
Verso sera entrerà Bora moderata o 
sostenuta sulla costa e sarà possibile 
vento da nord in pianura. 


sulla Siciliama senza fenomeni. 

(i ii i foi 

TEMPERATURE IN REGIONE li Jet 
È È | i CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN__MAX 
CITTÀ 1 MIN ! MAX; UMIDITÀ ! VENTO CITTÀ 1 MIN! MAX ! UMIDITÀ : VENTO Amsterdam 8_ 8 Ancona 2_22 
: î : ! : i i ! ! Atene 20 20° Rosta 522 
Trieste i 14,1: 194: 49% 152km/h Pordenone | 99: 222: 48% 27km/h Barcellona 12 13 Bari 6 22 
Monfalcone ! 116 !220' 66% '28km/h Tarvisio 34129" 88% '24kmh  Belgralo le l@ Bologna 8 25 
on: : arto Riapre B 8_9 Bol I_ 21 
FAR CRE RINO, Goria: 117:290! 60% :90kmvhlignano ; 1341210 67% {92km/h  Brelleo 6 &° Cogo 1925 
minima i lO | 18/16 Udine ! IO! 215! 62% !26kmh Gemona i 821209! 66% !97kmh Budapest_S5 Corana lo 2 
massima 1 20/04 : 20/22 Grado : 1391198! 68% 195km/h Piancavallo | 241 98! 89% 122kKm/h FOR PR Ge DOT 
media a 1000 m ni | Cervignano ! 10,2! 224! 65% '19km/h FomidiSopra: 28! 152 83% *25km/h Ea o Dale Do 
mediaa2000m —4 Lisma I 18 Milano 19 22 
Landra 6 SI Napoli È ci 

ublana ‘alermo 
a CEE 
Ì I ' ' \osca ‘esCara 
CITTÀ i SITO =! GRADI | ALTEZZA ONDA Parigi 910° Rbalaima 1826 
DOMANI INFVG Trieste ' quasi calmo ! 17,7 ; 0,06m Praga 6_T Roma 14_25 
M i î ] Salisburgo 8 20 Taranto I9_2 
onfalcone i pocomoss 1 178» 0,10m Stoccolma 9 9° Torino DD_23 
Cielo sereno o poco nuvoloso con Grado pocomosso * 172 012m Varsavia 8 8 Treviso IO 23 
venti di brezza; locali annuvolamenti Lignano : — pocomosso : 74 0,16m TTT Ver 
Forni di , nel pomeriggio sui monti. 
Sopra 

ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


Tendenza sabato: Di mattina in gene- 
re sereno o poco nuvoloso. Dal pome- 
riggio nuvolosità variabile con possi- 
bili rovesci o temporali sui monti, in 
estensione dalla sera alla pianura. 


www.studiogiochi.com 

ORIZZONTALI: 1 Il medico più adatto al caso - 10 L'appellativo 
del Pari inglese - 11 Articolo per bimbo - 12 Pesciolino da anti- 
pasto - 13 La madre di Ettore e Paride - 15 Il fiore dell'oblio - 16 
Una fusione di lettere - 17 || secondo dispari - 18 L'ambiente più 
adatto per viverci - 20 |l soggetto autobiografico - 21 Una donna 
linguacciuta - 22 Il nodo scorsoio - 23 È vero per metà - 24 Uno 
che abita nel Vecchio Continente - 26 Lo zio d'Oltreoceano - 27 Il 
Pan che si rifiuta di crescere - 28 Lo tiene l'imbronciato - 29 |l Ba- 
shir celebre liutista iracheno - 30 La terra degli sherpa - 31 La si- 
gla di Ascoli Piceno - 32 Svelti, spediti - 33 Un centro di ricerche. 


VERTICALI: 1 Liquidare tutte le merci - 2 La valvola dello stoma- 
co - 3 La crema della società - 4 Il nome della Chanel - 5 Domina- 
no i rabbiosi - 6 Aderire a sinistra - 7 La capitale dell'Egitto - 8 Un 
osso della gamba - 9 Si spiega nel volo - 13 Un prato di foraggio - 
14 Arse... in poesia - 16 Un furgone con letti 
8 cucina - 18 Edward pittore de / nottambuli - 
19 Serie di brevi e rapidi movimenti vibratori 
- 21 Disordinato oltre misura - 22 Una radice 


TEMPERATURA + PIANURA 


minima 10/13 _; 13/16 piccantissima - 23 Un Giorgio grande pittore 
massima + 22/24 + 19/22 e scrittore del ‘500 - 25 Un uccello con Il ciuf- 
media a 1000m Il 7 fo - 26 Di qualità eccellente - 28 L'albero delle 


delicious - 29 Se è comune è mezzo gaudio 
- 30 Un fallo nel tennis - 32 Coda di mucca. 


040 633.006 


VECTASRL@GMAIL.COM 
WWW.VECTASRL.IT 


media a 2000 m 4 
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» « 
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ARIETE Lr 


21/3- 20/4 


Contatto e diplomazia potrete ottenere molto 
di piu' nel lavoro che da un'azione inutilmente 
aggressiva. Riuscirete anche a risparmiare 
tempo e fatica. Occorre il vostro impegno. 


TORO 
lo) 


21/4-20/5 


Grazie a un nuovo incarico di lavoro riuscire- 
te a realizzare un considerevole aumento 
di stipendio. In famiglia le vostre capacita' 
saranno riconosciute da tutti. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Mattinata molto scorrevole ed interessante. 
Nell'insieme riuscirete ad organizzarvi in mo- 
do efficiente. Qualche gioia sul piano privato e 
sentimentale. Cercate di evitare le forzature. 


CANCRO 0 
22/8-22/7 Cso 


Sarete risentiti per il comportamento presun- 
tuoso e saccente di un collega. Se avete fami- 
glia o siete sposati, deciderete di trascorrere 
la sera in casa. Un malinteso da chiarire. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Non ci saranno problemi, saprete organiz- 
zarvi con le idee chiare e potrete contare su 
diverse facilitazioni e approvazioni. Seguite 
una dieta, anche breve. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 w 

Tenetevi al corrente dei problemi di chi colla- 
bora con voi. E'un interessamento che facilita 
i rapporti e rende piu' intensa l'intesa. La com- 
prensione e' un buon veicolo di affiatamento. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


Buone idee, voglia di fare, sarete capaci di 
superare certi stati d'animo. State andan- 
do incontro ad un periodo importante. Agi- 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 
Una proposta di lavoro vi offrira' buone 


prospettive di guadagno ed anche in car- 
riera. Organizzate una serata tranquilla 


te sempre confiducia. in famiglia. 
VERGINE SAGITTARIO 
24/8-22/8 mm 23/11-21/12 La 


La posizione odierna degli astri vi apre nuo- 
ve possibilita' di incontri, con nuove ed inte- 
ressanti conoscenze. Mettete da parte la 
malinconia. 


L'incontro casuale con persone che apparten- 
gono al passato, vi fara' tornare in mente pro- 
getti dimenticati e speranze deluse. Cercate 
di reagire in fretta e non parlatene in famiglia. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yVv 


Non prendete troppi impegni, anche se tut- 
ti piacevoli. Tenete conto che nel corso del- 
la giornata dovete risolvere alcune faccen- 
de personali urgenti. 


PESCI 
20/2-20/3 KX 


Mantenete la freddezza necessaria sul lavo- 
ro e potrete risolvere più rapidamente i pro- 
blemi che vi attendono. Conservate le ener- 
gie per scopi più utili. 


Da 60 anni 


scegliamo la qualità 


Offerte insuperabili valide dal 20 maggio al 2 giugno 2021 


SUPERMERCATI 


SL ALT 


(E (€ (E 
BUALITÀ 9 
Passo 
dopo 
Passo 
® 
5 E 
$ S 
A 


* LA CARNE E IN OFFERTA NEI PUNTI VENDITA PROVVISTI DI REPARTO. 


Lonza di suino a fettine 
Passo dopo Passo Despar* 


ALT 


Tonno all'olio di oliva 
Rio Mare 
3x160 g - 10,40 €/kg 


Ananas 
1° qualità 


ALT, 
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\ LINOBIANCO 
| Di 
ee 
SS «Farina Imegrale di Grano Saraceno 
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Molinetti Mulino Bianco 
700 g - 2,70 €/kg 


Da 60 anni, 


\ Di Il valore della scelta 
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Formaggio Asiago fresco 
DOP 


ALT. 
€ 


Pepsi cola 
assortita 
1,51- 0,46 €/L 


